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Tutti i ricevitori FM commerciali ci permettono come massimo di i
ricevere una emittente che trasmetta sul 105-109 MHz. ma non oltre. . . mi _*
In quanto questo e il limite della gamma normalmente struttata per ie -
radiodlftuslcnl In «modulazione di frequenza., A .

Ai dl la di questa gamma pero vi sono ancora delle emittenti che
potrebbe essere interessante ascoltare, anche se possiamo antici-
parvi fin d'ora che nessuna dl queste trasmette musica.

Salendo sopra i 110 MHz ed arrivando tlno e 180-190 MHz trove~
remo Infatti le emittenti dell'aeronautica, i radioamatori (gamma i
144-146 MHz), le emittenti deila stradale. I radiotaxi, pontl radio
privati e per ultimo la polizia a proposito delia quale dobbiamo qui
fare una necessaria precisazione.

E noto Iniatti che non è permesso a nessuno captare l comunicati 1
e i fonogramml della polizia e dei carabinieri. tuttavia non essendo
tecnlcamente possibile realizzare un ricevitore a sinfonia continua
che copre tutta la gamma escludendo solo queste frequenze parti-
colari, stare in voi evitare di mettervi In ascolto dl tall emittenti e
soprattutto evitare dl divulgare ad amici e conoscenti quanto Invo-
lontariamente potreste ascoltare.

Espiorande la gamma VHF potrebbe pure capitarvl di ascoltare il
«suono» della TV purchè la vostra zona sia una di quelle servita In
banda 3°, cioè 174-181 MHz oppure 182-169 MHz.

RICEVITORE VHF _.
per la gamma

o-tao |v|Hz i.. FM
L'emittente che capterete con maggiore facilità sarà comunque

quella dei radiotaxi (ovviamente ci ritarlamo ad una grande citta,
perche ln campagna non riuscirete mal ad ascoltarii) e più precisa-
mente ia -centrale›. non i singoli taxi In quanto ognuno dl questi e
prowlsto di un'antenna alta poco più di un metro dal suolo e per
poterlo captare sarebbe necessario che la nostra antenna ricevente
fosse collocata nel punto più alto del palazzo, in modo da .domi-
nara. una vasta area.

Per non deludere chi realizzerà questo ricevitore preclsiamo su-
hlto che per poter captare qualche emittente sulla gamma del
110-190 MHz è necessario avere una certa costanza. cioè non e ›
pensabile mettersi in ascolto e sperare dl trovare subito una sta- \'† ~
zione: ie trasmissioni infatti sono del tutto ssltuerle e In ogni caso "E ",'É
subordinate alle esigenze dal momento. t a eq

Per esempio se un determinato giorno sl verlflca un grosso Inci- "J i* ` `
dente stradale o una rapina. con il nostro ricevitore sl potranno . -"" “ ` ii”
seguire per diversa ore tutte le fasi riguardanti tale avvenimento ln
quanto in tall condizioni vi saranno moltissime emittenti che tra-
smettono contemporaneamente (polizia stradale, croce rossa, vigili
dei fuoco ecc... ..); se invece passa una settimana senza che accada
nulla di importante. ecco che anche esplorando ln continuazione
tutto la gemma si riuscirà a captare solo qualche sporadico radioa-
matore e qualche segnale di aereo in passaggio.

2



Un sempllce ma perfetto rlcevllore Momo per cuscohare- Mh le
emlflentl che ìrasmeflono ln FM nella gamma VHF, cloè l radiol-
malorl, le emlflentl autoah'adnll, I mdlohxl, l vlglll urbani, l'aero-
nautica e tut!! l ponll radlo che utlllzznno tall frequenze.



Come giù detto l'unica emittente quasi sempre ln
lunzlone e quella del radiotaxi; per l radioamatori
invece` anche ee questi trasmettono quasi ogni
glomo. i momenti più propizi per ascoltarll sono
owiamente la sera e tutti i glomi lestivi. quando
cioe hanno maggior tempo libero per dedicarsi al
loro OSO.

in ogni caso. vista appunto la saltuarietå delle
trasmissioni, sara buona norma. ogni volta` che sl
Individua una determinata emittente. annotare! da
qualche parte la posizione su cul risulta ruotato Il
potenziometro della sintonia nonche l'orarlo dl
ascolto in modo tele che rlsultl più lsclle. a distanza
dl gloml. rintracciarla dl nuovo per rlescoltarla.

SCHEMA ELETI'RICO

Osservando lo scheme elettrico dl questo ricevi-
tore. visibile in tig. 1. rileviamo subito che non si
tratta dl un circuito moito complesso in quanto per
la sua realizzazione occorrono soio 3 integrati. 3
transistor ed 1 let.

Il segnale VHF captato dali'antenna verrà appli-
cato alla presa «Ingresso aegnale- visibile sulla
sinistra e di qui trasferito. tremite li condensatore
Cl da 2 o 3 pF, sul primo clrculto dl sintonia coetl-
tultO dalla bobina L1 e dal 2 diodi varicap DV1-DV2,
entrambi di tipo 85.105.

Per chi losse interessato alle caratteristiche dl
questi diodi possiamo dire che la loro capacita ln-
terna. con una tensione massima di 25 volt. risulta
compresa tra 2 e 2,3 pF mentre con una tensione di
l) volt raggiunge un massimo dl14-15 pF.

Dal circuito di sintonia, tramite il condensatore
CZ, Il segnale VHF viene quindi trasierito sul gate
del let FT1, un BF245 impiegato come stadio
preampllticatore d'antenna. dal cui drain lo prele-
veremo con il condensatore 05 per applicano Id
un secondo circuito di sintonia costituito dai due
dlodl varicap DVB-DW (anch'essi di tipo 55.105) e
dalla bobina L2.

La bobina L3. avvolta sopra la L2, prelevare ll
segnale sintonizzato e lo trasierirs agli Ingressi
(piedini 7›8) dell'lntegrato lC1. un 80.42? Impie-
gato nel nostro circuito come ampllllcatore AF,
oscillatore locale e stadio miscelatore

ll circuito di sintonia relativo ell'oscillatore locale
e costituito dalla bobina L4 con In parallelo i due
diodi varicap DV5-DV6, sempre di tipo 88.105.

A proposito della bobina L4 dobbiamo qui precl-
ssrvi che questa non e ll solito solenoide ma più
semplicemente una bobina a U in quanto su queste
frequenze e molto più lacile reallzzarla dl dimen-
sioni idonee alla gamma da esplorare.

Tanto per lare un esempio se avessimo utilizzato
una bobine a solenoide per la gamma 140-110
MHz. avremmo dovuto avvolgere eu un diametro dl
5 mm. con lllo da 0.7 mm. 3 sole aplre epazlendole
pol ire dl loro in modo da ottenere un eolenoide
lungo circa 6 millimetri.
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Se ail'atto pratico tale solenolde iosee risultato
più lungo o più corto anche solo di 1 mm. rispetto
alle previsioni. si sarebbe avuto un «sailor In ire-
quenza di circa 7-8 MHz. non solo ma volendo ea-
Iire ulteriormente In frequenza avremmo dovuto
togliere una spira e questo avrebbe potuto creare
qualche problema per I'integrato SOAZP ll quale
avrebbe anche potuto non oscillare.

Un altro inconveniente proprio delle bobina a
solenolde e quello dl non poterla lacilmente sosti-
tuire con un'aitra che abbia un diverso numero dl
spire: utilizzando invece una bobina a U sara ln-
nanzitutto più iacile rlspettarne le dimensioni In
quanto anche per la gamma più alla questa risulta
piuttosto voluminoso e per scendere in lrequenza
basta solo allungans di mezzo millimetro, lascian-
do inalterata la larghezza.

ln pratica adottando come presa d'innesto un
normalissimo zoccolo per quarzo miniatura, nol
potremo lacilmente inserire nello stadio oscillstore
più bobine, anche con dimensioni diverse da quelle
Indicata sulla rivista. in modo da esplorare altre
gamme. ivi compresa la gamma riservata alla umo-
dulazlono di lrequenza- per le emittenti private
(cioe gli 86-108 MHz).

ln altre parole modlllcando le dimensioni dl que-
sta bobina, noi potremo sbizzarrirci ad ascoltare un
po' tutte le gamme della FM.

A titolo inlormatlvo vl ricordiamo che restringen-
do in larghezza una bobina a U si aumenta la ire-
quenza di ricezione mentre allargandola al dibae-
ea.

Per quanto riguarda la sintonia questa viene ot-
tenuta. come avrete certamente Intulto, modllican-
do la tensione dl polarizzazione del dlodl varicap
tramite il potenziometro multigiri Fl94

Lavorando sulle gamma VHF non e inlattl pen-
sabile utilizzare per la sintonia un normale poten-
ziometro perche basterebbe una piccolissima ro-
tazione per tare dei saltl dl parecchi MHz e questo
lmpedirebbe una regolare sintonizzazione della
emittente.

E perciò necessario un potenziometro dl qualita
che abbia un movimento micrometrlco e poiche
sono senz'altro da escludere le demoltipllche ln
quanto. oltre ad essere _introvsbill, sono sempre
molto costose. abbiamo risolto il problema utiliz-
zando un potenziometro multlgiri.

Questo ci permetterà dl sintonizzercl con preci-
sione mlcrornelrica su qualsiasi emittente come del
resto ci confermerà la lancetta dello strumentlno
S-meter.

Oltre al potenziometro della sintonia R9 troviamo
In questo schema un secondo potenziometro dl
tipo normale (vedi R8) molto utile per accordare l
circuiti d'ingresso in modo da aumentarne la een-
sibilità.

Occorre Inlatti tener presente che tarando l nu-
clei delle due bobine L1 e L2/L3 In modo da otte-
nere il maeelmo della sensibilità per esempio a
centro gemme pol slntonizzando delle stazioni si-



Come si presenta ll circuito stampato una volta montati tutti I componenti. Per
completarlo dovremo solo aggiungere I potenzlornetrl, l'altopartante o io etru-
montino S-mltor.

tuate agli estremi della gamma stessa. questi risul-
teranno leggermente .starati- (ruotandoli con un
cacciavite in un senso o nell'altro vedreste le lan-
cetta della S-meter deviare abbondantemente ver-
so il fondo scala).

Ora poiche non è pensabile ruotare in continua-
zione i nuclei delle bobine ogni volta che ci si spo-
sta da un estremo all'altro della gamme, per ml-
gllorare la sintonia potremo agire appunto sul po-
tenziometro R8 il quale. modificando leggermente
la tensione sui diodi varicap. ci permettere di rag-
giungere egualmente il nostro scopo

in particolare tale potenziometro diverrà molto
Importante quando sostituiremo la bobina ad U
sull'oscillatore con un'aitra bobina. in quanto ci
evlterà di ritoccare ogni volta la taratura delle bo-
hlne d'ingresso.

A proposito della bobina ad U e interessante ri-
cordare iin d'ora che per coprire tutta la gamma da
110 a 190 MHz dovremo realizzarne 3 con le dl-
mensionl che vi lndlcheremo più avanti. apposita-
mente studiate per ottenere che l'oscillatore locale
«lavorlv esattamente 10,7 MHz al di sotto della ire~
quenza da ricevere, pari cioè al valore di accordo
della media frequenza. (vedi MF1) applicata sulle
uscite 2-3 dell'lntegrato IC1.

Come noterete ll segnale disponibile sul «link» di
questa «media irequenza», prima dl essere ampli-
ficato dal transistor TR1. viene tatto passare attra-
verso un illtro ceramico sempre da 10.7 MHz (vedi
FCl) necessario per restringere il più possibile la
banda passante

Sul link della seconda MF (vedi MF2 collegata al
collettore dei transistor TRl) avremo quindi dispo-
nibile un segnale alla frequenza di 10,7 MHz per-
fettamente iiltraio e con un'arnpiezza più che sui-
ticiente per pilotare gli ingressi (piedini 1-3) del-
l'integrato ICE. un TDA.1200 ll quale. come certa-
mente saprete, contiene al proprio interno 3 stadi di

ampliiicazione In MF, uno stadio discriminatore. un
circuito per il controllo automatico del guadagno.
una rete dl squelch o muting, un circuito per pilo-
tare uno Smeter e uno stadio preampllficatore di
BF.

In parole povere tale integrato «rivela» il segnale
dl BF e ce lo iomisce in uscita sul piedino 6 con
un'ampiezza più che sui'iiciente per pilotare i'ln-
grasso (piedino 1) dell'ultimo integrato presente
nel nostro circuito. un TDA.2002 Indicato nello
schema elettrico con la sigla ICS, il quale svolge la
iunzione di ampliiicatore iinale di BF.

Più precisamente questo integrato. il quale con-
tiene al proprio interno un completo stadio pream-
pliiicatore di BF, uno stadio pilota e un ilnale di
potenza single-ended, è in grado di erogare In
uscita una potenza massima di circa 4 watt su un
altoparlante da 8 ohm con l`ausilio di pochissimi
componenti esterni, quindi è più che idoneo per
un'applicazione di questo genere.

Ritornando all'integrato TDA,1200 noteremo la
presenza sul piedino 13 dello strumentino S-meter
da 250-500 microampere il quale ci indicherà con
la deviazione della propria lancetta I'intensità del
segnale della varie emittenti captateç

La «media frequenza» MF3 che troviamo col-
legata ai piedini 9-10 dl ICZ e utlle per accordare II
discriminatore a quadratura presente all'interno di
tale integrato in modo da migliorare il più possibile
la rivelazione dei segnale di BF.

Nota: per la taratura di questa e delle altre MF e
bobine vedere l'apposito paragraio «taratura- ri-
portato alla iine dell'articolo.

Sull'uscita 12 di questo stesso integrato tro-
viamo inline collegati l due transistor TR2-TR3 I
quali ci permetteranno di ottenere un semplice
.squeich›, necessario per tenere muto I'altoper-
Iante in iase dl ricerca dl una stazione.

ln pratica sul piedino 12 di iC2 è normalmente
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COMPONENTI

R1 = 15.0000hm 1/0'011
R2 I 02 ohm 1/4 Il!!
R8 I 50.000 ohm 1/4 Iofl
R4 I 50.000 ohm 1 IlM
R5 I 120.000 ohm 1/4 VIII
R0 = 120.000 ohm HIM
R1 = 100ohm1/lwofl
R0 I 10.000 ohm poionx. IIII.
R0 I 10.000 ohm pmz. mulllolrl
R10 I 120°hm 1/4'011
R11 I 02 ohm 1/4vlo11
R12 I 56.000 ohm 1 /4 M
R10 I 330 ohm 1/4 'l'11

' n14 I 12.00uønm1/4vnu
R15 I 2.100ohm1/4VII11
R10 I 2200hm1/4vll11
R11 =1.000ohm1/lvllfl
R10 I 220mm1/HI011
R10 I 50ohm1/lm
R20 I 50.000 ohmtrlmmlrunfln
R21 I 10.0000hm1/4Iofl
R22 I 30.0000hm1/4Ilfl

F151 WWUMMVHFMFI.

R23 I 4.7000hm1/lvllfl
R24 I 4.700 ohm 1/4 Il”.
R25 I 100.000 ohm mm. lo'.
H0 I 10.000 ohm polo". Ilu.
R21 I 22.000 ohm 1/4'Ilfl
Il I 2.200 ohm 1/4 WII!
R20 I 10 ohm 1/2 Will
R30 = 1.000 ohm 1/0 '1011
R01 = 10 ohm 1/4 Ion
R32 = 10 ohm 1/4 m
01 I 203pFldlloo
62 I 41 pF l dim
ci I 1 mFoloflr. 501m!!
64 I 100.000 pFa dim
GS = 21 pF o olmo
C0 = 10.000 pF a dllco
CT I 100.000 pF a dlm
CB I 100.000 DF 0 dim
ci I 100 mF olflll. 25 WII
C10 = 100.000 pFl dllco
C11 I 10.000 pF I dllco
€12 I 41 pFn dlleo
€10 I 0.2 pF I diooo
C14 I 12pFoolooo
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C15 a 8.2 pF I dlwo
016 a 220 pF I do
011 n 220 pFa dlm
(210 l 4.700 pF a dllco
C10 = 100.000 pF I dllcø
C20 = 1 mF lløflrølltleø 50 D0”
021 = 47 pF l dllcß
O22 = 10.000 pF l dlløø
C23 = 22.000 pF I disco
C24 = 22.000 pF l dltco
025 = 1 mF alam. 50 vol(
020 = 10 lnF Olmi'. 35 VOI!
€21 = 100.000 pF a dim
CZ! = 1 mF alam. 50 vol(
€20 = 41 pF I dim
630 = 4.700 pF polluhn
031 I 220.000 pF polltlhn
032 = 1 mF ohm. 50 vol(
€33 = 1 mF Ohm. 50 vol(
C34 = 1 mF aletlr. 50 vol(
C35 = 1 mF ulcm. 50 vol(
CSG = 10.000 pF pollulm
681 = 410 mF nlmr. 25 vol(
CSI I 100.000 pFl dlleo

Qin(

030 I 220 mF Ohm. 25 vol(
640 B 220mFOIe((r. 25voI(
C41 I 470 mFt. 25 vol(
042 I 100.000 pF palm(-
DV1-DV6 = dlodl varIcap (Ipo 50.10!
DZI = diodo unu 10 vol( 1/2 um(
rn = m upo rar-'245
TR1 = (tlnìlllør NPN (Ipo 5m!
1112 = (ranalnor NPN (Ipo 80311
Tflâ = (mmllmr NPN (Ipo 86311
IC1 = Inhgram (Ipo SOI2P
(02 = Inbgmo (Ipo TDA1200
un = Imagna: upo Tonon:
JAF1 a Impodnnu AF (Ipo VK200
JAF2 n Impedenza AFdl100 mIcrohOnIy
JAF3 = lmpodunu AF da 22 mlorohnmy
L1 -LA = MI M10 .
MH-MFS = medIe Irequonn 10,1 MH: mi
F01 = Ill(r0 “rambo 10,1 MHZ
S-mohr I :trumomlno 250 mmlmpùu I...
Un Impariamo dl 4-0 ohm 4-5 un(



preeente una tensione positiva che polarizze le
base dl TR2 e fa condurre sia TR2 che TR3. co-
sicchè quest'ultimo mantiene cortocircultato a
massa con il proprio collettore il cursore centrale
del potenziometro di volume R25 impedendo a
qualsiasi segnale di BF di raggiungere l'lngreseo
dell'amplillcatore finale di potenza.

Non appena sl sintonizza una qualsiasi stazione
pero, l'uscita 12 di ICZ si porta a umassa-, quindi i
due transistor TR2-TR3 si interdicono ed il segnale
di BF disponibile sul cursore di R25 può raggiun-
gere tranquillamente l'Ingreseo dello stadio tlnale
tramite lI condensatore elettrolitlco 632

Precisiamo che questo -squelchn e particolar-
mente utile nella gemma in cui si sta lavorando
infatti essendo le trasmissioni molto saltuarie, una
volta individuata una emittente che ci interessa
ascoltare. noi potremo lasciare acceso lI ricevitore
su tale frequenza senza pericolo che questo ci dla
noia con fruscii o disturbi di vario genere ed avere
la certezza dl poter immediatamente ascoltare ll
segnale non appena questo verrà captato4

li potenziometro R26 che troviamo applicato
sulla base di TR2 ci servirà owiamente per fissare Il
livello di squelch. cioe per fissare ll livello minimo dl
segnale che vogliamo poter ascoltare in altopar-
lante: regolando questo potenziometro In modo
opportuno avremo quindi la possibilità di escludere
tutte quelle emittenti che giungono troppo deboli
alla nostra antenna. lasciando solo quelle più .for-
tln.

includendo anche quest'ultimo che abbiamo ap-
pena visto` in totale nel nostro circuito sono pre-
aentl 4 potenziometri, le cui funzioni possono es-
sere cosi riassunte:
RB - perl'accordo degli stadi d'lngreeeo
R9 - (multiglrl) perla sintonia
Rß = perii volume
R26 = per la regolazione squelch o mutlng

il potenziometro di sintonia R9 preleva tensione
da un semplicissimo alimentatore stabilizzato co-
stituito da R7-DZ1-CQ e ruotando il cursore da un
minimo a un massimo ci permette di modificare la
tensione lnversa di polarizzazione applicata al dio
di varìcap DV1-DV2 (tramite R5), DV3-DV4 (tramite
R6) e DVS-DVG (tramite R12), modificando cosi
automaticamente la loro capacita interna4

ll potenziometro per l'accordo degli stadi d'in-
gresso R8 preleva invece tensione direttamente dal
punto A (vedi in alto sopra F61) cosi come accade
per R15 e TR2 e cl permette di modificare adegua-
tamente le tensioni di polarizzazione dei diodi vari-
cap DVi -DV2 e DVS-DV4.

il vantaggio di utilizzare per la sintonia dei diodi
varicap in sostituzione del tradizionale condensa-
tore variabile è facilmente intuiblle ln primo luogo
perché abbiamo delle dimensioni notevolmente più
ridotte ed in secondo luogo perché possiamo col-
locare il potenziometro della sintonia anche lonta-
no dal circuito stampato sul pannello frontale del

mobile senza che el verifichino Inconvenienti dl al-
cun genere.

Per alimentare tutto Il circuito ai richiede una
tensione stabilizzata di 12-13 volt con una ponente
massima di 0.5 ampère ed a tale proposito sl po-
trebbe consigliare I'alfmentatore LX92 presentato
sul n. 50/51 della rivista.

E pure possibile alimentare Il tutto con una bat-
teria per auto da 12,6 volt.

CARATTERISTICHE

12-13 volt
100 mA
300 mA
.4 watt

Tensione dl alimentazione
Assorbimento a riposo
Assorbimento alla max pc enza
Potenza BF max
Impedenza altoparlante
Sensibilità in antenna
Impedenza antenna .
Frequenza max di lavoro

MODIFICHE E MIGLIORIE

Prima dl passare allo scheme pratico riteniamo
opportuno spendere qualche parola per indicare al
lettore alcune modifiche che questi potrebbe ap-
portare al nostro circuito per migliorarne le presta-
zioni.

innanzitutto per rendere più professionale que-
sto ricevitore si potrebbe compietarlo con una ain-
tonla a display ed In tal caso la soluzione più eco-
nomica e acquistare Il voltmefro digitale LX425-
425D e collegarlo al cursore del potenziometro R9,
come gia indicato per il ricevitore sui 10 GHz pre-
sentato sul nA 72.

Disponendo dl tale voltmetro noì leggeremo la
tensione applicata ai diodi varicap ed in questo
modo, anche se non avremo I'esatta Indicazione
della frequenza captata. potremo egualmente ea-
pere se siamo sintonizzati all'inizio della gamma, a
meta gamma o a fine gamma` quindi sapendo che
la stazione X si riceve quando sul voltmetro corn-
pare il numero 134, potremo a distanza di giorni
ritornare su questa posizione ed ascoltare se le
stazione sta trasmettendo oppure nd

Chi volesse rendere ancor più sensibile il ricevi-
tore potrebbe invece tentare di collegargll In ln-
gresso il preamplificatore LX371 presentato sul n.
70. Idoneo per la gamma dei 144-160 MHz.

Se pol qualcuno` realizzato Il ricevitore. volesse
ricevere le emittenti private in FM che lavorano
sulla gamma 88-108 MHz potrà farlo semplice-
mente sostituendo Ia bobina L4 con quella Idonea
per tale gamma.

In ogni caso precisiamo che non è possibile mo-
dificare iI nostro ricevitore per sintonizzare fre-
quenze luperlerl al 200 MH: in quanto questo e il
Ilmlte superiore di lavoro dell'lntegrato 30.42P.

Un'ultima annotazione riguarda l'antenne a pro-
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posito della quale dobbiamo dirvi che non e pen-
sabile utilizzare per questo scopo un corto spez-
zone dl filo come si fa normalmente per qualsiasi
altro ricevitoreÀ

in pratica per poter ricevere qualche stazione
dovrete necessariamente Installare nel punto più
alto del vostro palazzo uno stilo lungo anche solo
un metro e trasferire quindi il segnale captato al
ricevitore tramite un cavo coassiale da 52-75 ohm
(del tipo per lmplantl TV).

Con un corto spezzone di filo riusolreste infatti a
captare solo i segnali più potenti come quello della
televisione` di qualche ponte radio nonche di tutte
le emittenti locali in FM.

È owio che non tutti avranno la possibilita di
Installare sul tetto una simile antenna. specialmen-
te in quei condomini in cui. prima di fissare un palo.
e necessario farne «domanda» all'amminlstratore Il
quale a sua volta, prima di rispondere si o no. deve
chiedere il parere a tutti i singoli proprietari.

In questi casi si sa già in partenza come va a
finire, cioè esiste sempre qualcuno che per .gelo-
sie- personali o altri motivi si oppone alla richiesta
e i'ldea viene bocciata in partenza.

Se però voi, anzichè chiedere un permesso per
installare un'antenna per VHF lo rlchledete per
i'installazione di «un'antenna esterna per la rice-
zione radiofonica della gamma FMI., nessuno potra
opporsi in quanto esiste una legge specifica (Leg-
ge S maggio 1940 n4 554 Gazzetta Ufficiale 14 Glu-
gno1940 n4 138) la quale dice testualmente:

«I proprietari di uno stabile o di un appartamento
non possono opporsi alla installazione, nella loro
proprietà, di aerei esterni destinati al tunziona-
mento di apparecchi radiofonici appartenenti agli
abitanti degli stabili 0 appartamenti stessi..

Voiendolo potreste tentare di utilizzare anche la
vostra antenna TV, purché non sia prowlsta dl un
preamplificatore diversamente questo attenuera
tutte le frequenze che volete ricevera4

Chl abita al penultimo o all'uitlmo piano può rl-
solvere il problema molto più semplicemente col-
iocando uno stilo verticale sul balcone: chi invece
abita ai piano terra e non ha possibilità di installare
alcuna antenna, dovrà rassegnarsi ad utilizzare il

ricevitore quando si recherà In campagna oppure a
ricevere dalla propria auto l messaggi delle torri di
controllo durante manifestazioni aeronautiche.

REALIHAZIONE PRATICA

Ii circuito stampato che utilizzeremo per la rea-
lizzazione di questo ricevitore In FM e un doppia
faccia, non tanto perche la complessità del circuito
ci abbia costretto a questo, quanto piuttosto
perché è necessario che lo stadio di AF risulti con-
venientemente schermato (anche dal lato superio-
re) per evitare accoppiamenti induttivi fra i vari
componenti.

La prima operazione da compiere, una volta In
possesso di tale circuito, sarà pertanto quella di
iniilare in tutti quei fori apparentemente liberi sulla
faccia superiore uno spezzonclno dl fiio di rame '
nudo che dovremo pol stagnare sia sopra che sot-
tO.

in taluni casi (vedi per esempio DZt) lo stesso
terminale di una resistenza o di un diodo viene
utilizzato come ponticello dl massa fra ia faccia
superiore e la faccia inferiore dello stampato. per-
tanto ìn tutti questi casi noi dovremo stagnare ll
terminale su entrambi i lati.

Dopo aver effettuato questi ponticelli potremo
iniziare a stagnare gli zoccoli per gli integrati i01-
ICZ: passeremo poi alle resistenze e ai diodi. cioe ai
6 varlcap e al diodo zener per i quali dovremo fare
molta attenzione a non invertirne la polarità.

Dopo i diodi potremo montare sul circuito starti-
pato il filtro ceramico F01 ll quale non essendo
polarizzato può essere inserito in un verso o nel-
i'aitro. anche se i terminali sono numerati, 1-2-3.

Quando monterete l transistor e il tet state molto
attenti a non scambiare tra di loro i tre terminali
E-B-C o D~G-S. diversamente Il circuito non potra
funzionare.

Per le :medie frequenze. MFt-MFZ-MFS rioor-
datevl invece di stagnare alla massa anche l due
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terminali delle schermo metallico In modo tale che
quest'ultimo possa svolgere etlioaoemente la sua
funzione protettiva

Considerato anzi che questi terrninall sono sem-
pre più larghl rispetto a quelli dei condensatori o
delle resistenze. per poterli Inserire nei relativi iorl
sarà perciò necessario allargare questi ultimi con
una punta da trapano da 1,5-2 mm. in modo da
tecllitare tale operazione.

Resterannc a questo punto da montare aolo l
condensatori ceramici (che dovremo tenere il più
aderente possibile el circuito stampato). pol quelli
poliestere, gli elettrolitìci (attenzione al terminale
positivo). le tre Impedenze, lo zoccolo por le bobine
L4 e per ultimo l'integrato ICS le cui parte metallica
deve risultare rivolta verso l'esterno delle beeette.

Mettete ore momentaneamente in disparte il cir-
cuito stampato e preoccupatevi dl avvolgere ie bo-
bine secondo le Indicazioni qui di aegulto riportate:

.Oblnl L1

Sul suppone dl plastica del diametro dl 5 mm.
che troverete nel klt avvolgete 3 spire dl filo argen-
tato da 0.8 mm. spaziando pol queste spire di circa
2 mmv i'una dall'altra In modo da ottenere un sole-
noide lungo circa 6 mm.; al termine lntllate all'ln-

terno del suppone Il nucleo ln lerrlte neoaaaarlo
per la taratura. v

NOTA: perlasolagammaFMeneoeaaanoav-
volgere 6 spire.

Ioblnlu/Ll

Su un suppone dl plastica aimlle al precedente
awolgete 3 eplre con illo dl rame argentato da 0.8
mm. di diametro e speziate poi questo spire dl circa
2 mm. l'una dall'altra realizzando cosi la bobina L2.

Prendete ora un lilo dl rame smaltato eernpre da
1 mm. dl diametro ed awolpete con questo 2 spire
intercalate alle precedenti realizzando cosi la bo-
bina L3.

Al termine inserite eli'intemo del suppone ll nu-
cleo in ierrite necessario per la taratura.

NOTA - per la sola gamma FM o naceaaario
ewolgere 4 spire per L2 e 2 aplre per L3. `

IoblnlLÃ

Vedi disegni ln tig. 4 e relativa didaaoalla.

IMPORTANTE: terminato dl avvolgere le bobine
pulite accuratamente iaestremità dei tili in modo da

I l- u-

Il.

_: e I I

l

A ' a

l--l

H båq

I

I; Il

Fn Tutlelebobinedovr-tneeeaanreallnateoonlllodlalnedaM-I
dlaegno riportiamo quelleplùlntateeeantl. Partandoda alnlatravereodeatra, la
matter! dinoavereglleanleraatrlngandela unpooeanchelradloamatorhoenla
noeveremo ancora l radioamatori, la poiifla. le ambulanza, l radiotaxl, l telefoni e l ponti
radio; Inserendo la 3' bobina captaremo la TV, qualche ponte radle e l vlglll del luoeo; con la

› :incapteremo l ndletxl, la polizia, l lam e l ponti radio; ing: lneerende la behlna I,
. ndricaeaptaramo emittenttprivata etopltendelatae amchelatentdl 1
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togliere compiutamente lo smalto, eervendovl per
questo scopo di un paio dl forblclne oppure stre-
gando con carta vetrata, diversamente anche ata-
gnandoll al circuito stampato non riuscireste a
stabilire Il necessario contatto elettrico. Neli'lnse-
rire la bobine L2/L3 cercate dl non Invertire i due
avvolglmenti.

Eseguite anche questa operazione resteranno
da collegare ai circuito stampato solo I componenti
esterni, cioè i 4 potenziometrl e lo strumentlno S-
meter ed a tale proposito. Per evitare dl ascoltare
del ronzio di alternata in altoparlante. dovrete rl-
cordarvi dl collegare la carcassa metallica del po-
tenziometrl alla messe e dl utilizzare per il solo
collegamento relativo al potenziometro di volume
l=l25` del cavetto schermate la cui calza metallica
dovra essere stagnata alla massa su entrambi I letl.

Giunti a questo punto bisogna ancora collegare
In uscita I'triltoparlente` dopodichè dovrete col-
legare i fili di alimentazione e linalmenta potrete
Inserire sui rispettivi zoccoli l due integrati lCt -IC2,
avendo cura di rispettarne la tacca di rilerimento.

TARA'I'URA

Per la taratura del ricevitore occorre distinguere
due diverse condizioni, cioe quella del lettore
provvisto di un osclilatore AF modulato in lrequen-
la e quella Invece del lettore che punroppo a casa
propria dispone solo di un tester e nulla più.

È owlo che ll prlmc lettore sarà molto awantag-
giato rispetto ai secondo, tuttavia anche Il secon-
do. Se seguirà attentamente l consigli da noi lomlti.
riuscirà egualmente ad ottenere ouonl risultati.

PER clll DISPONE DI UN GENERATORE AF

Chi dispone di un oscilietore AF modulato in ire-
quenza potra ricavare da questo sia le trequenza di
10.7 MHz necessaria per la taratura delle MF, sia
quella dei 110 MHz necessaria per tarare I'inizlo
gamma (la gamma 88-108 su questi generatori inl-
zla Iniattl normalmente da 85 MH: per raggiungere
e superare i 110 MHz)4

La prima operazione da compiere, una volta lor-
nita tensione al circuito, sara quella dl tarare subito
il trimmer R20 dello S-meter ln modo che le lancetta
vada a coincidere con l'inizlo scala (Nota: ruotate

12

lentamente tale trimmer diversamente potreste
correre Il rischio di tar sbattere la lancette contro ii
tondo scala).

In seguito dovremo ruotare il potenziometro R26
dello squelch tutto verso il minimo (cioe il cursore
verso massa) dopodichè prenderemo Ii nostro
oscilletore AF sintonizzato sui 10,7 MHz ed inlette-
remo li segnale tramite un piccolo condensatore a
disco da 4,7 pF sull'ingresso della MFl, cioè sul
piedino 2 di iCt.

La massa dell`oscillatore dovrà owiamente rl-
sultare collegata alla massa del nostro circuito ed
in tali condizioni, dovremo prima ruotare il nucleo
della MF2 poi quello della MFl cercando di ottene-
re la massima deviazione della lancette sullo stru-
mento S-meter.

A volte la lrequenza generata dall'ozscillatoreÀ
potrebbe non risultare esattamente dl 10.7 MHz
come richiesto dal illtro ceramico presente nel no-
stro ricevitore. pertanto prima di iniziare la taratura
ruotate leggermente la manopola della sintonia
nell'lntomo dei 10,7 MHz cercando quella posizio-
ne In corrispondenza dalla quale lo S-meter Indica
il massimo segnale.

Qualora ruotando il nucleo delle due .medie
lrequenzer. la lancetta dello S-meter vada a tondo
scala noi dovremo ovviamente ridurre Il segnale ln
entrata ruotando verso Il minimo la manopola del-
l'attenuatore sul generatore AF.

Ultimate questa prima lese della taratura, igno-
rate momentaneamente la MFS Ia quale andrà ta-
rata ln seguito come vi spiegheremo e passate in-
vece ad occupervi delle bobine d'ingresso.

Per ettettuare questa operazione ponete il gene-
ratore di AF sulla gamma 88-108 MHz e ruotate la
manopola della sintonia tutto verso il tondo scala in
modo da riuscire e prelevare in uscita un segnale
sulla frequenza di 110-1 12 MHz ed applicate quindi
questo segnale sulla presa -l'antenna› dei ricevi-
tore.

Peiche tale irequenza per il nostro ricevitore co-
stituisce i'inizio gamma. utilizzate la bobina L4 dl
dimensioni maggiori e ruotate Il potenziometro
della sintonia R9 tutto verso massa In modo da
applicare ai diodi varicap la minima tensione pos-
sibile.

A questo punto ruotate Il nucleo della bobina
L2/L3 poi quello della bobina L1 lino ad ottenere la
rnueima deviazione della lancetta sullo S-meter.
Sempre con il segnale AF dei vostro generatore
applicato in ingresso. collegate ora il tester posto
sulla portata 3-5 volt In corrente continua sui due
terminali TP (posti sul circuito stampato vicino a
MF3); cosi facendo vedrete la lancetta deviare var-
so ìl tondo scala oppure deviare all'indietro al di
sotto dello O Indicando cosi una tensione negativa.

Prendete quindi un cacciavite e ruotate Il nucleo



della MFS lino a portare la lancetta dello strumen-
tino esattamente su O volt. condizione questa lon-
darnentale per poter rivelare il segnale di BF senza
alcuna distorsione.

Effettuate anche tale operazione la taratura del
ricevitore sara terminata tranne qualche lieve rl- `
tocco che potrete sempre apportare in seguito al
nuclei delle bobine (In particolare della L1) per ml-
gliorare le ricezione su frequenze diverse da quella
di taratura.

PER cHl DISPONE DI UN SOLO TESTE!

Chl non possiede un generatore dl AF potra
egualmente tarare questo ricevitore seguendo le
indicazioni che ore vl lomiremo: e owlo che in
questo modo occorrera un po' più di tempo ed
anche di pazienza, tuttavia II risultato finale sare
perfettamente equivalente.

La prima operazione da compiere sara anche in
questo caso quella di tarare le due «medie lre-
quenze- MFZ-MFl e poiche questa volta ci man-
cherà la lrequenza dei 10.7 MHz, dovremo lare in
modo di captare una qualsiasi emittente che tra-
smetta in continuazione sulla gamma dei 110-170
MHz, per esempio un canale TV oppure un radio-
taro marittimo o aeronautico.

Per ottenere questo dovremo owiamente appil-
care in Ingresso el ricevitore un'antenna esterni.
pol esplorare la gamma da un estremo all'altro
agendo sul potenzlometro multlglrl della sintonia
R9

Poiché il ricevitore e completamente starato po-
trebbe anche capitarci di non riuscire a captare
neeeuna emittente ed in tall condizioni avremo una
sola possibilità, cioè collegare in parallelo a tutti e6
idlodl varicap un condensatore ceramico da 5 +10
pF In modo da portare ii ricevitore a sintonizzarsi
sulla gamma 90-150 MHz e cercare quindi di cap-
tare qualche stazione privata che trasmetta musica
nella gamma a modulazione di lrequenzaA

Per captare In queste condizioni una qualsiasi
emittente e necessario che il potenziometro della
sintonia risulti ruotato ll più possibile verso massa e
che al posto della L4 sia stata inserita la bobina
richiesta per la ricezione FM 88-108 MHz.

Una volta captata una qualsiasi emittente vedre-
te la lancetta dello S-meter spostarsi più o meno
verso destra ed a questo punto non dovrete lare
altro che ruotare prima il nucleo della MF2 poi
quello della MF1 cercando sempre di tar deviare li
più possibile la lancetta verso il londo scalaV

Se Ia lancetta andasse addirittura oltre il tondo
scala dovreste accorciare I'antenna applicata in
ingresso In modo da captare meno segnale di AF.

Ovviamente essendo la MPS ancora starata ii
segnale che aacolterete in altoparlante sara note-
volmente distorto. quindi dovrete ruotare ll nucleo

di tale .media trequenzan tino ad ottenere ll se-
gnale più upuiito- possibile oppure. se avete un
tester, appilcarlo sul test-point TP lino a leggere
una tensione esattamente di O volt come In prece-
denza precisato.

Per ultime potrete tarare le due bobine L2/L3 e
Lt cercando sempre di ottenere le massima devia-
zione della lancetta sullo S-meter.

Rimane a questo punto ancora da risolvere un
ultimo problema. quello della sintonia. lnlattl appli-
cando in parallelo ai diodi varicap dei condensatori
a disco noi abbiamo abbassato notevolmente la
gamma di lavoro del nostro ricevitore quindi ora
dovremo togliere questi condensatori ma cosi 1a-
cendo le bobine L1 e L2/L3 si stareranno legger-
mente.

Per riportare alla massima sensibilità queste due
bobine dovremo solo cercare di captare una emit-
tente TV che trasmetta In VHF. poi controllando la
lancetta dello S-meter, ruotare i nuclei di questa
due bobine per la massima sensibilitàV

Come gia detto per poter esplorare tutta la gam-
ma 08110 8190 MHZ noi avremo bisogno In totale
dl 3 bobine L4 che dovremo inserire di volta In volta
su un apposito zoccolo: ogni volta che sostituiremo
tale bobina sara comunque necessario agire sul
potenziometro R8 per accordare gli stadi d'lngree-
so e migliorare la sensibilità. La lancetta dello S-
rneter cl Indichera sempre in quale verso e neces-
sario ruotare questo potenziometro.

OOS'I'O DELLA REALIZZAZIONE

Ii solo circuito stampato LX461 a dop-
pia taccla, in libra di vetro, gia forato e
completo di disegno serigratico L.
Tutto il materiale occorrente, cioe cir-
cuito stampato. resistenze, trimmer.
potenziometri. condensatori, diodi va-
rlcap. llitro ceramico, let. transistor.
medie lrequenze, lilo e supporti per
bobine, integrati e relativi zoccoli. dio-
do zener, impedenza e strumentino

5.700

L. 42.000

lptenlriportatlnenlnctudanolsepeeepoetfl.
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Se qualcuno potesse andarsene a zonzo per una
citta come Milano, Torino o Bologna e suonare uno
dopo l'aitro tutti l campanelli delle case che incon-
tra, certamente riuscirebbe a sentire un'iniinlta di
suoni diversi, dal solito fastidioso «driin-drinn- al
più piacevole -cinguettio di un uccellino., dal cupo
.cu~cu› ai suono del «big-bem o ad altri moiivetti
di vario genere.

Oggiglomo intatti modlilcare il suono del proprio
campanello e diventata una moda, anzi In certi
condomini si e scatenata una vera e propria gara
tra coinquilini per riuscire ad ottenere il suono
.migliore- e quando qualcuno crede dl avere rag-
giunto i'optimum. ecco che il vicino gil toglie subito
l'lilueione inetailandone a sua volta uno con un

.1

Di campanelli In commercio ne esistono diversi tipi in grado dl
generare del suoni più o meno piacevoli: nessuno però puo van-
tare caratteristiche simili al nostro lntatti questo può tarcl ascol-
tare ben 24 motivetti diversi come «la cucarachan, «li ponte sul
tlume val., .oh Susanna., .la pantera rosa- e tanti altri che
tutti conoscono per averli ascoltati decine di volte alla radio, elia
televisione o al cinema.

suono ancora superiore. Fra tutti questi campanelli
pero siamo certi che nessuno e in grado dl com~
petere con Il nostro. intatti al suo Interno e presente
un vero e proprio microprocessore che tiene me-
morizzati e può iarci ascoltare secondo i nostri de-
sideri ben 24 motivettl diversi tra l più famosi nel
mondo.

Per esempio noi potremmo programmarlo In
modo tale che se qualcuno suona al cancello In
giardino, questo cl faccia ascoltare Il ritornello
della «cucaracha-. se suonano dal portone In ion-
do elle scale ci faccia ascoltare la «pantera rosa»,
mentre se suonano dal pianerottolo cl ieccia
ascoltare «Ein Prosltn, poi se dopo un po' di tempo
questi motivetti ci vengono a noia. potremmo mo-
dificare iaciimente tutta la programmazione e tare
in modo che questo ci suoni altri tre motivettl di-
versi come per esempio «Llli Marione., .oh Su-
sanna. e «Tico-Tico», anticipando cosi le contro-
moeee dei vlclnl.
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Come vedete si tratta dl un circuito veramente
interessante quindi sarebbe assurdo per vol che vl
dilettate di elettronica non approfittare di questa
occasione per Installare nella vostra abitazione un
campanello musicale cosi insolito e piacevole da
lasciar stupiti tutti I vostri conoscenti e da suscitare
in essi una proionda ammirazione e invidia per
quanto siete riusciti a tare con le vostre mani.

VI ricordiamo inoltre che anche se noi abbiamo
pensato dl utilizzare questo «carillon elettronico.
programmato in sostituzione dl un normale cam~
panello` lo stesso circuito può essere utilizzato per
altre applicazioni, ad esempio per generare auonl
particolari su dei giocattoli elettronici. per indicarci
quando scattano le ore su un orologio digitale. per
realizzare del box musicali o altre cose di questo
genere che senz'aitro vi verranno alla mente
quando avrete letto il prosieguo dell'articolo e vi
sarete resi conto maggiormente delle possibilità
che tale circuito vi oiire.



L'INTEGRATO .IUSICISTA-

L'integrato in grado di suonare 24 motivi diversi
appartiene ad una serie di semplici microproces-
sorl lornlti già programmati dalla Texas (la serie
TMSJOOO) i quali incontreranno senz'altro un no›
tevole interesse In campo hobbistico In quanto
permettono di realizzare con estrema semplicità
dei circuiti che diversamente si sarebbero potuti
ottenere solo impiegando un numero elevatissimo
di integrati digitali e memorie. In panicolare quello
da nol utilizzato porta le sigla TMSJ 000 NLL
MP.3318' viene fornito In un contenitore plastico
dual-Imllne prowlsto dl 28 piedini e per la sua ali-

nel vostro c

Interesse ascoltare. noi abbiamo a disposizione 3
piedini dall'lntegrato (l piedini 6-7-8) l quali debbo-
no essere collegati (uno eeio per volta) ad una
serie di altri B piedini (22-23-24-25-26-27-28-1)
sempre adibiti a questa tunzlone.

Per esempio. mettendo In collegamento ira dl
loro Il piedino 6 ed ll piedino 22, nol potremo
ascoltarcl il ritornello dl «Vive la Spegnm; ooi-
legando il piedino 6 con il piedino 23 potremo
ascoltarcl Il ritornello di -L'aiacienne›; collegando
il piedino 6 al piedino 24 potremo ascoltami ll ri-
tornello de «Le petit Ouinquin- e cosi di seguito per
un totale di 8 motivi diversi.

Se poi, invece dl utilizzare il piedino 6. nol utiliz-
ziamo ll piedino 1 e con questo cl colleghlemo arr-

PANELLU
mentazlone richiede una tensione stabilizzata di 9
voltA

l motivi che questo integrato può fornire sono
ovviamente fisseti in partenza dalla Casa costrut-
trice, quindi non è possibile modificarli: l'unica co-
sa che noi possiamo tare e scegliere di volta In
volta, tra i 24 motivi disponibili, quello che ci lnte¬
rossa ascoltare. agendo sugli appositi terminali di
«selezione» Se volessimo lare un paragone con
un qualcosa dl più tangibile potremmo dire che ll
nostro integrato è un piccolo luke-box miniaturlz-
zato in cui il costruttore ha Inserito 24 :dischi-
dlversi e noi dall'esterno possiamo selezionare. ira
questi 24 dischi, quello che ci interessa, imposta"v
do una determinata combinazione tramite un ap›
poeito commutatore e piglando quindi un pulzsanteV
Come si vedrà. per selezionare il motivetto che ci

cora uno dopo I'altro agli B piedini precedenti, ot-
terremo altri B motivi diversi e lo stesso dicasi pure
se invece di utilizzare ll piedino 7, nol ci colleghia-
mo al piedino B.

In totale quindi. essendo 3 i piedini di «partenza
e 8 quelli di arrivo., nol potremo ottenere corn-
pleeelvamente :i x l a 24 motivi diversi. come ln-
dicato in tabella n. 1.

Preclslamo che di ogni motivo oi sara un .re-
iraln- di pochi secondi: sarebbe lniattl troppo pre-
tendere che tale Integrato ci suoni una canzone
proprio come si trattaeee di un disco.

4Tanto per lare un esempio li .ponte sul tlume
Kwal- ha una durata più o meno eimilere al auono
del clacson dl un'euto; altri motivi Invece risultano
leggermente più «lunghi›; in ogni caso il motivo sl

Tabella n. 1

Motivo ascoltato

Viva España
L'Aleclenne
Le petit Quinquln
Suaanna
Llll Marlene
ll porrh sul tiurrie Kill
French Carroan

LA la Iastiile

La pantera roll
Ein Proalt

8

La Marcigliana
Cavetteria
Braccio di Ferro
Lee Breton'
La Cuoaraoha
La Lorraine
Alma Alma
LI Corrida



. 1 Schemi m. l
goll lndlcatl con IGM-

lC1B-IC1C sono degli IMM'-
rumrl analogici comm-
fl MII'IIIbmo dIll'lnßgnìø
60.4016. Nøgll lngmsl dl
llllllhi lndlclfl A-B-C da".-
n eau-gm | ml m on al
conglungom al vom nor-
mal. camp-nullo.



esaurisce sempre nel breve volgere di pochi ee-
condi.

ln pratica quando noi pigeremo il pulsante che
stabilisce Il collegamento tre l due piedini di sele-
zione. automaticamente l'lntegrato inizierà ad
emettere le proprie note lino al termine del motivo.
dopodichè tornerà a -tacere- e per lario ripartire
occorrerà plglare nuovamente lo stesso pulsante.

SCHEMA ELETTRICO

li circuito che presentiamo puo svolgere con-
temporaneamente due tunzionl cioe noi potre-
mo collegare ai tre ingressi A-B-C l tiii che ora risul-
tano collegati el normali campanelli a squillo di
casa nostre (purché questi siano a bassa tensione.
cioè 8-9-12-18-24 volt e non a 220 volt).
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quindi ottenere un motivo diverso per ciascun
campanello (motivi che owiamente potremo sce-
gliere a piacimento e modllicare quando ne saremo
sazl con altri nuovi), oppure potremo utilizzare Il
tutto come semplice box musicale siruttando a tale
proposito i tre pulsanti P1-P2-P3 già presenti sul
circuito stampato.

Questi tre pulsanti cl saranno anche utili per po-
ter scegliere con estrema facilita ll motivo deside-
rato senza dover ogni volta scendere le scale per
pigìare |I pulsante del campanello.

In tig. 1 possiamo vedere lo schema elettrico del
nostro :carillon: completo di alimentatore stabi-
llzzato e di un piccolo empllficatore necessario per
ottenere un suono di potenza più che sutllciente
per i'uso a cui sarà adibito.

Precisiamo subito che quei 3 reitangolini vlslbill
sulla sinistra del disegno nel cui lntemo e presente
un «deviatore-, non sono altro che degli Interruttori
analogici contenuti in un unico integrato CIMOS di
tipo 004016 l quali possono essere -chlusi- o
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«aperti- rispettlvamente applicando una tensione
positiva oppure una «massa» sull'apposito termi-
nale di controllo (piedini 13-56 rispettlvmente).

Al tini del circuito questi interruttori si comporta-
no come veri e propri contatti meccanici, intatti se
noi chiudiamo per esempio I'interruttore lC1/A
applicando sul piedino 13 una tensione positiva.
automaticamente reallzzeremo un cortocircuito
penetto tra i piedini 1-2; viceversa se lasciamo il
piedino 13 collegato a massa, ira l piedini 1-2-vl
sara un circuito «eperto-, quindi non vi potrà ec-
sere passaggio dl corrente.

Ovviamente (e questa è una precisazione che
facciamo per chi volesse utilizzare eventualmente il
60.4016 per tini propri) su tall interruttori non ai
possono tar correre delle correnti elevate. anzi In
genere sl tratte di pochi miillampere, tuttavia a noi
serve unicamente mettere in collegamento tra dl
loro i piedini 6›7-8 con gli altri piedini di selezione
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disponibili sullo stampato e per tal line il 60.4016 è
pertettamente idoneo.

Per cchiudere› questi interruttori nol abbiamo
due possibilita` cioe piglare ll relativo pulsante
presento sullo stampato (vedi P1 -P2-P3) in modo
da applicare sul piedino di controllo la tensione del
9 volt tramite la resistenza R4 oppure suonare al
pulsante del campanello ad esso collegato ed in tal
caso. la tensione alternata del campanello stesso,
raddrizzata dei diodi DS1-DSS-DSS, iinira per carl-
care i condensatori elettroliticl 61-02-03 tlno ad
ottenere ai cepl di questi una tensione positiva di
valore più che sutticiente per «chludere- I'inter-
ruttore analogico.

Gli altri tre diodi DSZ-DSbDSô che troviamo ap-
plicati su questi Ingressi tra II terminale dl controllo
ed ii positivo dl alimentazione ci serviranno inline
per limitare la tensione su questi terminali ad un
massimo di 9 volt qualunque sia la tensione alter-
nata che arriva in Ingresso. cioe 12-15-18-24 volt.
Ognuno dei tre Interruttori analogici risulta col-
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legato a sua volta ad un blocchetto di commutatori
(vedl In atto nel disegno 81-82-83) i quali non sono
altro che 3 zoccoli per Integrato di tipo particolare
prowlsll ciascuno ai proprio interno di B deviatori-
ni.

Di queetl deviatorini ne dovra sempre risultare
chlueo uno eolo per volta mentre gli altri 7 dovran-
no risultare aperti. In modo da collegare l piedini
6-1-8 ad uno solo del terrnlnall di selezione
1-23-27-26-25-24-23-22.

Per la scelta del motivo bastera owlamente rite-
rirai ella tabella precedente termo restando che
con il puiaante P1 la ecelta sara limitata agli 8 motivi
reiatlvi al piedino 6. con ii pulsante P2 la scelta sara
limitata agli B motivi relativi ai piedino 7. mentre con
il pulsante P3 la scelta risulterà limitata agli 8 motivi
relativi al piedino 8. ^

Riguardo a qumo problema saremo comunque
più espliciti nel successivo paragrafo relativo alla
realizzazione pratica tuttavia riteniamo che sia
un'operazione semplicissima ed alla portata dl tutti
In quanto, una volta individuato il commutatore re-
lativo ad un determinato pulsante, per selezionare
ii motivo che ol interessa potremo anche procedere
a tentativi, chiudendo uno dopo i'altro i vari devia-
torini e plgiando quindi ll pulsante per ascoltare il .
motivo e vedere ee è quello giusto.

il «suonm ueclraaui piedino 14deli'lntegrato IC2
e poiche questo segnale non ha un'ampiezza eut-
ticiente per poter pilotare un altoparlante. nel dc»
vremo amplllicario con i he transistor TFt1-TR2-
'i'R34 Più precisamente il primo di questi transistor
(cioe TR1), un NPN dl tlpo 56317 viene utilizzato
come preampliticatore mentre gli altri due, vale a
dire TRZ (un NPN di tipo 50.137) e TR3 (un PNP di
tipo 80138) vengono utilizzati come stadio linale di
potenza in grado di pilotare un qualsiasi altopar-
lante da 1-2 watt non importa ae da 4 ohm oppure
da 8 ohm.

ll trimmer R12 che troviamo applicato sul collet-
tore dl TR1 ci servirà ovviamente per dosare Il
«volume- del segnale In uscita; II secondo trimmer
ancora preaente in questo circuitol cioè H9, ci
permetterà invece di moditicare da un minimo a un
massimo la lrequenza e Il tempo dl esecuzione del
nostro motivo da estremamente lento a estrema-
mente veioce. Come gia accennato il circuito rl-
chiede per la sua alimentazione una tensione di 9
volt e poiché il suo assorbimento alla massima po-
tenza non supera I 150 mA (a riposo il circuito
aaaorbe solo 4 mllliampère)` potremo ottenere tale
tenaione con un solo Integrato stabilizzatore della
eerle uAJBoO.

Dato pero che In questa lerie non esiate un inte-
grato che tomieca in ueclta esattamente una tan-
sione dl 9 volt. ma aoio 8 volt oppure 12 volt. ab-
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biamo dovuto riaolvere ll problema adottando un
semplice artiliclo, abbiamo cioe preso un uAJBM
(vedi ICS) poi In serie al terrnlnale che normalmente
va collegato alla massa, abbiamo collegato due
dlodl ai silicio (vedi DSG-D89) l quali ci permettono
appunto di elevare la tensione In uscita di quei
.volt- che ci interessa, ottenendo cosi i 9 volt rl-
chianti dali'inlegrato ICZ.

80311

Fig. 2 Connectioni degli lnta'atl
Impiegati In quanto progetto vlati da
sopra. Per l translator dovremo rl-
eordarel che ll 80.131 e 85.13! ao-
no visti dal lato ln cui ll corpo e to-
talmente dl plastica mentre II
50.131 e vieto dal lato In cui I ter'-
mlnall oecono dal corpo, cioe da
lotto.



Fig. 3 Schema pratico di montaggio. AI due iili indicati con ALTOP. coi-
iegheremo un qualsiasi altoparlante da 4-8 dm; al due lermlnalostl al lall dei
ponte reddrlzzotoro R81 applicheremo lnvecol 12 volt altemotl prelevoti del
“condario del traliormatore N.11 (NOTA: ll truiormaltore n. il dispone di
due locondari. uno'da 12 voll ed uno da 6 voli. quindi noi dovremo utlllnlro
solo i'evvolglmenio del 12 volt). I llli lndlcall con le lettere O-B-A ii dovremo Il
due illl In alternanza che ore il collegano Il vooiro campanello. Per "lozio-
nere i motivi occorre spostare In evanll UNA SOLA delle otto ievelte lu clo-
scuno del tre deviatorl indicati SS-SZ-St.

REALIZZAZIONE PRATICA

Montare questo carillon elettronico per campa-
nello e un'eperazione veramente Iociie ed alla
portata di tutti Infatti tutto ciò che avrebbe potuto
creare dei problemi. come per esempio I vari com-
mutatori. e stato eernoilticato ai massimo preve-
dendo i commutatorì eteai direttamente sul cir-
cuito stampato LX464.

Une volta in possesso dl tele circuito stampato.
ouendo questo del tipo a doppio laocla, dovremo
come prima operazione mettere in collegamento

ire di loro tutte le piste superiori con le piste inte-
riori, eflettuando nei punti dovuti del ponticelli
possenti con illo di rame.

A tale proposito i più esperti sapranno benissimo
come ei deve procedere. quindi per loro sarebbe
inutile lornire spiegazioni; i meno eepenl Invece (ed
a realizzare questo progetto pensiamo che saran-
no veramente tanti se non altro perché trattasi di un
circuito ad eiietto immediato) potrebbero troverai
in qualche diflicolta. quindi perdonetecl se a que-
sto punto perderemo un po' dl tempo per iornlre
tutto lo spiegazione al riguardo.

ln pratica ie prima coon che dovremo tere seri
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eutllclonta tagliare I due till che vanno al normale
campanello e conglungeril al till A-B-C del nostro circuito LXAM.

individuare quei tori che necessitano appunto di un
ponticello. un'operazlone questa molto semplice in
quanto presentano tutti un bollino di rame sia sopra
che sotto e non sono occupati da nessun terminale
di componente

Una volta lndlvlduato Il loro dovremo inserirvi
uno spezzoncino di illo di rame nudo che rlpie-
gneremo a Z in modo che non possa fuoriuscire e
che stagneremo poi su entrambe I lati in modo da
mettere In collegamento la plsta superiore con
quella Interiore4 AI termine taglieremo con un tron-
chesino o con una loroice da unghie tutte le ecce-
denze di lllo rimaste sporgenti. In modo che non
possano creare dei cortoclrcuiti indesiderati con le
piste adiacenti. dopodichè potremo Iniziare ll
montaggio vero e proprio.

Per prime stagneremo tutte le realstenze. poi l
diodi (con il catodo rlvolto come indicato nel dlee-
gno). gli zoccoli per gli integrati. i tre deviatori a
slitta, I tre pulsanti, I trimmer, ll ponte raddrizzatore.
tutti l condensatori compresi quelli elettrolitici e per
ultlml i tre transistor e l'integrato stabilizzatore ICS.

Owiamente sia per i transistor che per l'integrato
sublllzzatore dovremo lare molta attenzione a
montani esattamente come lndlcato sul disegno
pratico, cioe a non invertire i tre terminali diveraa~
mente oltre che il circuito non potra lunzlonare.
correremo anche il rischio di bruciarli.

Terminato il montaggio dovremo Inserire gli ln-
tegrati lC1-ICZ sugli appositi zoccoli con la tacca di
rllerimento rivolta come indicato nel disegno do-
podichè dovremo preoccuparci di collegare il ae-
condario dal trasformatore sull'lngresso del ponteV
raddrizzatore FtSt. nonche di collegare in ueclte
l'altoparlante.

Giunti a questo punto, prima dl fornire tensione,
dovremo ricordarci dl chiudere su ciascun cem-
mutatore. uno solo degli 8 deviatorl presenti. le-
sclando gli altri 7 aperti in modo da selezionare un
solo motivo. Tale operazione e molto semplice da
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eseguire Inlattl guardando questi ucommutatorb
dall'elto e visibile su dl un lato la scritta ON (cioe
CHIUSO) mentre sul lato opposto, cioe dalla parte
in cui il commutatore e aperto, e presente la scritta
1 -2-3-4-5-6-7-8À

Inizialmente vi consigliamo di porre su ON il solo
deviatore nt 1 di ciascuno di questi blocchi, dopo-
dlcl'ié tomirete tensione al circuito poi pigiando l
vari pulsanti vl ascolterete il motivetto e declderete
quale vi soddisla maggiormente. dosando In modo
opportuno l due trimmer. cioè quello del volume e
quello della «velocitàn di esecuzione

Etiettuete tutte queste prove e scelti l motlvi che
volete ascoltare. vi resterà da compiere solo I'etto
finale della vostra opera. cioè scollegare i due lili
che attualmente si collegano al campanello di case
vostre e collegarti su uno degli ingressi del nostro
clrculto, dopo aver preventivamente controllato
con un tester che questi tili risultino alimentati con
una tensione massima di 24 volt. diversamente
correreste il rischio di danneggiare il clrculto. A
questo punto provando a pigiere Il pulsante del
campanello. subito sentirete ln altoparlante ll moti-
vetto da vol prescelto.

COSTO DELLA REALIZZÀZIONE

lI solo circuito stampato LX464 a dop-
pia laccia. in libra di vetro. già lorato e
completo di disegno serigratico L.
Tutto il materiale occorrente. cioe cir-
culto stampato. resistenze. condensa-
tori. trimmer. diodl. ponte raddrlzzato-
re. Integrati e relativi zoccoli. commu-
tatorl, pulsanti e traslormatore. escluso
il solo altoparlante L. 3ß.000
I pruezzl sopra riportati non lncludono le spese po-
eta .
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400.000 GIOVANI III EUROPA SI SOIIO
SPECIALIZZATI COII I NOSTRI CORSI

Certo, sono molti. Molti perché il metodo della Scuola Radio Elettra è il più
facile e comodo. Molti perché la Scuola Radio Elettra è la più importante
Organizzazione Europea di Studi per Corrispondenza.
Anche Voi potete specializzarvi ed aprlrvl la strada verso un lavoro sicuro
imparando una dl queste professioni: `

Le proiessioni sopra illustrate sono tra le più aitascl-
nenti e meglio pagate: le imparerete seguendo i corsi
per corrispondenza della Scuola Radio Elettra.
lccrsl si dividono in:
CORSI DI SPECIALIZZAZIONE TICRICA
'con moral-Ill
RADIO STEREO A TRANSISTORI - TELEVISIONE
BIANCO~NERO E COLORI < ELETTROTECNICA «
ELETTRONICA INDUSTRIALE - HI-Fl STEREO - FOTO-
GRAFIA - ELETTRAUTO.
lacrivendovi ad uno dl questi corsl riceverete. con le
lezioni, I materiali necessari alla creazione di un labo-
ratorio di livello proiesslonale. in più, al termina di al-
cuni corsi, potrete trequentare gratuitamente l labo-
ratori della Scuola. a Torino` per un periodo dl perie-
zlonamento.
CORII DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALI
PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE DEI DATI ~
DISEGNATORE MECCANICO PROGETTISTA -
ESPERTO COMMERCIALE -IMPIEGATA D'AZIENDA Y
TECNICO D'OFFICINA A MOTORISTA AUTORIPARA-
TORE - ASSISTENTE E DISEGNATORE EDILE e l m0-
demissimi corsi di LINGUE.
Impararete In poco tempo, grazie anche alle attrezza-
ture dldattiche che completano I corsi, ed avrete otti-
me possibilità d'ìmpieqo e di guadagno.
COR-O ORIIRTA TI VO PRATICO (con mihi/III)
SPERIMENTATORE ELETTRONICO
particolarmente adatto per i giovani dal 12 al 15 anni.

I termine di ogni corso la Scuola
Radio Elettra las e un attestato da cul risulta la
vostre preparazione.

Scrivete il vostro nome cognome e Indirizzo, e segna-
lateoi il corso o i corsi che vi interessano.
Noi vl lornlremo, gratuitamente e senza alcun Impe-
gno da parte vostra, una splendida e dettagliata do-
cumentazione a colori. `
Scrivete a

fltv
Scuola Radro Elettra

Via Stellone 51080
10126 Torino

perdréonchetuvulgo di più
uma-.m1.unummwummcwnW-.mnum-«num

t mmmatm-emmanue-
nmmmmu-.m'___-________--__---__-_
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Sinceramente non era nostra intenzione presen-
tare sulla rivista un progetto di interfono per moto
in quanto ritenevamo che cio non costituisce un
problema per nessuno` essendo schemi di questo
genere assai diffusi e facilmente reperibili Quello
che ci ha indotto a modificare le nostre opinioni
sono state le numerosissime lettere e telefonate
giunte ultimamente alla nostra redazione In cui cl si
chiedeva a tutti i costi di progettare un simile inter-
tono per la curiosita di vedere se Il nostro circuito
avrebbe presentato gli stessi inconvenienti che a
detta di tali lettori si rlscontravano sui loro mon-
mai-

Moiti lettori ad esempio ci hanno detto di aver
realizzato un progetto in cui la potenza erogata in
altoparlante era cosi bassa (100 mllllvvatt) che dif-
ficilmente si riuscivano a capire le parole; un altro
invece diceva di aver realizzato uno schema molto
più potente. anzi cosi potente da captare empllli-

un INTERFONO per “-
Con l'arrlvo dell'estate la moto torna ad essere di gran voga e con
la moto torna a tarei sentire l'eslgenza dl un Interfono che cl
permetta di parlare tacllrnente con ll nostro passeggero seduto
sul retro dei sedile senza udire ampiltlcato In altoparlante Il ru-
more del motore.

cato Il rombo del motore il quale a lungo andare
finiva per lntontire pilota e passeggero; un terzo
Infine sl diceva disperato perche il proprio mon-
taggio «autoosclllava- in continuazione. risultando
all'atto pratico completamente Inservibile.

Di fronte a tali pressioni non abbiamo potuto
astenerci dal soddisfare ie vostre richieste e poichè
abbiamo capito che tale circuito vi interessava su-
bito, essendo questo Il periodo In cul maggior-
mente si usa la moto, abbiamo velocemente pro-
gettato lo schema che oggi vl proponiamo, spe-
rando che questo possa pienamente soddisfarvi.

SCHEMA ELETTRICO

Come vedesl In tig. 1 per realizzare questo Inter-
fono per moto abbiamo utilizzato un solo Integrato
di tipo LM.377 (vedi ICt) più due transistor NPN di
tipo eczae (vedi Tm-TRz).

ll motivo per cui e stato scelto proprio l'lntegrato
LMÀ377 e che nel suo interno risultano presenti due
ampllflcatori di BF i quali, alimentati con una nor-
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malissima pila per radio a transistor da 9 volt.
possono fornire una potenza dl circa 1 watt, più
che sufficiente per l'uso a cui lo vogliamo adibire4
Avendo a disposizione un doppio amplificatore si è
gia risolto In pratica II problema del parlo-ascolto,
intatti un canale lo utilizzeremo per entrare con II
microfono dei pilota e per uscire sulla cuttia del
passeggero, mentre i'altro canale lo utilizzeremo In
senso inverso.

Come microfono utilizzeremo una normalisslma
capsula plezoelettrica e poiche il segnale, prima di
essere applicato all'ingresso dell'ampliflcaiore,
necessita di essere preampllficato, utilizzeremo
per questo scopo i due transistor TR1-TR2 appli-
cando il segnale stesso sulla loro base e prelevan-
dolo poi dal cursore dei trimmer collegato sul coi-
lettore.

Questi due trimmer, cioè R5 e R6, ci serviranno
owiamente come controllo di «volumea in modo da
ottenere in altoparlante un segnale nè troppo de~
boie nè troppo potente, bensi adeguato ali'uso che
se ne vuole fare. A tale proposito vl consigliamo di
non esagerare troppo con il volume in modo da



evitare eventuali ettetti Laareem. cioe un rientro di
BF da un canale all'altro che porterebbe ad un
tastidioso ilschio in altoparlante. nonche da impe-
dire che ai nostri orecchi giunge troppo amplificato
ll rombo della r'noto4

Per l'ascolto potremo scegliere auricolari per
cufiia a bassa impedenza oppure anche piccoli aI-
toparlanti con impedenza compresa tra i 4 e gli 8
ohm4 Owiamente utilizzando un altoparlante da 4
ohm si otterrà una potenza maggiore che non con
uno da 8 ohm. tuttavia considerato che l'altopar-
lente risulta tisseto entro li casco e stretto contatto
con l'oreccnlo, ia potenza erogate sara sempre

superiore al rlchieeto quindi occorrerà diminulria
agendo suil'appoaito trlm mer. Come già accennato
per i'aiimentazione potremo utilizzare una norma-
lissima pila da 9 voit e poiche l'assorblmento e
mlnlmo (12 mllIiarnpere a riposo) non avremo cer-
tamente problemi di durata.

Precislamo che qualora si dedderi una maggior
potenza il circuito può essere alimentato anche a
12 oppure a 15 volt però in questo caso aumenterà
anche il consumo ed una pila qualsiasi potrebbe
scaricarsi In un tempo troppo breve.

REALIZZAZIONE PRATICA

Il circuito stampato necessario per questa rea-
lizzazione ha dimensioni molto ridotte (cm. 5.5 x
6.5) a porta la sigla LX465.

Come al sol ito viene tornlto già torato e completo

TOGIGLISTI
di disegno serigraflco pertanto il montaggio dei
componenti risulterà oltremodo tacliitato.

Per primo dovremo montare lo zoccolo a 14 pie-
dini per l'integrato, poi tutte le resistenze. i due
transistor (con la parte staccettata dall'invoiucro
rivolta come indicato nel disegno pratico), i con-
densatori a disco. i due trimmer e per ultimi tutti gli
elettrolitici tacendo attenzione cha lI loro terminale
positivo risulti inserito nel toro indicato con un +
sul circuito stampato.

Qualora decidesta di acquistare in proprio l
componenti, vl consigliamo di cercare degli elet-
trolltici di dimensioni ridotte, tenendo pero pre-
sente che la loro tensione di lavoro non deve mal
risultare inierlore ei 15-16 volt (In modo tale da
poter eventualmente alimentare II circuito anche
con una tensione di 12 volt). Una volta terminato ll
montaggio potrete subito collaudare uno per volta l
due canali del vostro interiono, collegando un mi-
croiono plezo in ingresso e un piccolo altoparlante
sulla relativa uscita. Durante questa prova dovrete
cercare di tenere l'aitoparlante il più lontano poe-
eibila dal microfono, diversamente ai verificherà
i'atietto Laarsen, cioè udirete in altoparlante quel
fastidioso iischlo che spesso vi sarà capitato di
udire ln una sala da ballo quando in fase di prova ll
cantante regola ll volume dei microtono troppo al-
to. Se tutto tunzicna alla pertezlone si dovrà sentire
in altoparlante ciò che voi dita ai microfono, non
solo rna agendo aul trimmer R5 o R6, a seconda del
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Flg. 1 Sehøma olmrleo dlll'lnhflona pu
moto. Como mlcmlono mimmo utlllmrno
um nullslul, pumhó dl tipo plumhflrloc.
mom" por I'ucollø potremo utlllmfl ph:-
coll lhoparllml del diametro dl 5-0 cm o p.-
dlgllono dl una qualllul cum., purchi con
un'lmpodønu mm" tra l 4 od l I ohm.

Flg. 2 Cnnnullom vm. dl sopra dlll'lnh-
gm L14011 o dal hand-br 012.280 vlm In-
vøo. da n°110. Como hummer .I potranno
uìlllmn Inch. dd 86.100 motilìlcl o IM
oqulvnlonfl, pumhi la dløpoalflonu dol html-
gglnã-B-C campana con quo". dd

.__ .G

COMPONENTI

R1 I 3,3 maohm 1 /2 m
R2 I 3,3 mogaohm Him
R3 I 220 ohm1/4 vufl
R4 I 220 ohm1/4 vm!! \ g
R5 I 10.000 ohm Mmmu . `
RG I 10.000 ohm Hmmu
R1 I 220 øhm 1/4 'lil
R0 I 2200 ohm 1 /4 wlh
R0 = 2.200 ohm1/4 n.11
R10 = 100.000 ohm 1 Il "Ill
R11 = 100.000 ohm 1/4 m
R12 I 100.000 ohm 1/4 VIII!
R13 I 100.000 ohm 1/0 vm
G1 = 2.200 pF a dlßco
C2 I 2.200 pF a dlaco
03 a 41 mF oløhr. 10 vol!c4 - 4,1 mr alam. 16 ven
05 I 10 mF ohm. 10 vol
cu I 4,1mnmu.1evon
01 .100 mFOlOfiI. 10 voli
a .100 mFllIüI. 100011
00 I 100.000 pF a dllcc
C10 I 10 mF alam. 16 voli
Tm = In lor NPN llpo 06230
TR: = tramlslnr NPN tipo 013230
IC1 I Inhgrllø (Ipo LMS".
MICRO capsula pllzouhìlrlca
MICRO = capsula plumloilflu
A91 = lhoplrlinl. da 0 ohm 1 'Ill
AP! I .hop-mm. da l ohm 1 walt



Fig. 3 Foio lngnndiia dall' lnioriono por meio como ni prounia a moniagglo
uliimaio. Si noiino ai quattro ilii l hmlnull mensa-ri pu
cin sl miungoranno Il microfoni o .gli auricolari. Sulln dm Ii dilagno I
gnndom nliurulc dal clreulio siampoio lighio LXJIS.
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Fig. 4 Schemi prlilco dl montaggio. Sl noil Il lacci di rihrimønio dill'Inh-
gnio o in pun .mmm dal du. trimmer rivolti uno In anno oonirurio
all'altro Aiionzlonn I nun sbagliarvl mi collogan la plin dl allumiulom, :ici
a non applicare il polo positivo devo lndrobbo quoilo nngliivn o vicuom.
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canale che stato provando. ie sensibilità de'i cir-
cuito dovrà aumentare o diminuire.

Per tarare questi trimmer dovrete ovviamente
farvi aiutare da qualcuno che ponendosi l'aitopar-
lente con due till in un'altra stanza. vi dica quando li
volume di ascolto e -doeatm a dovere per un Im-
piego sul casco di una motoÀ '

FIR IIIPIEGMLO SULLA IOTO

Le soluzioni che potremo adottare per installare
materialmente questo interfono au una moto sono
un po' subordinate alle esigenze estetiche e pratl~
che di ognuno di noi` pertanto e alquanto dilficils
lndlcarvl una soluzione che possa risultare valida
pertum.

Una soluzione potrebbe essere ad esempio
quella di racchiudere i'ampllflcatore assieme alla
pila dl alimentazione dentro una scatolina metallica
o plastica. prcwlsts dl un gancio o attacco qual-
siasi che cl permetta di fissarla in un punto comodo
sulla moto.

Quello però che risulta veramente imponente e
dotare Il filo che andrà al casco dl una presa lack
facilmente sfilablle non solo per avere la possibilita
dl eepararcl dall'ampllficatore quando vorremo
scendere, ma anche per evitare, in caso di accl-
dentell cadute, dl avere un filo che ci attorciglia ii
collo.

È questo un particolare che occorre tenere In
molta considerazione anzi nol vi consiglieremmo dl
dotare pure il casco di una propria presa lack vo-
lante (del tipo usato per cuffie stereolonicne) In
modo che se per ipotesi Il filo venisse tirato. questo
si sfill Immediatamente llberandocl dal resto del
cordone. Per il collegamento dell'amplificatore al
microfono e altoparlante di ciascun casco, potre-
mo utilizzare un illo schermate a due conduttori
lntemi, Implegando owiamente la calza metallica
come filo di ritorno di messa per entrambi l segnali
e gli altri due fili uno per il microfono e uno per
I'altoparianie (vedi llg.5). Non dovremo inline di-
menticarsi dell'interruttore dl alimentazione in mo-
do da poter scollegare la pila quando non utilizze-
remo i'intertono. A tale proposito vi consiglierem-
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mo anzi di utilizzare una presa Jack dl quelle che
provvedono automaticamente a chiudere Il circuito
dl alimentazione quando si lnnesta il relativo ma-
schio, In modo da realizzare un'alimentazlone au-
tomatica. L'ultlmo particolare che resta ancora da
definire e come iieeare ii microfono e I'altoparlante
all'lnterno del casco ed a tale proposito vi antici-
plamo subito che se ritenete troppo ingombrante la
capsula plazo che troverete nel kit, potrete tran-
quiliemente sostituirlo con un microfono dl dimen-
sioni ancor più ridotte (sempreche rlueciate a tro-
varlo). purche si tratti di un microfono plezo.

Per fiesarll non vi possiamo fornire altro che vl-
ghe Informazioni ln quanto logicamente non sap-
piamo come e conformato internamente ll vostro
casco. Un nostro amico esperto motociclista ci
consigliava di :cucire leggermente I'lmbottltura pol
di lnfllare l'altopariante all'altezza dell'orecchio e il
microfono anteriormente di fronte alla bocca op-
pure leggermente spostato dalla parte opposte rl-
spetto all'aitoparlante in modo tale che abbia meno
possibilita dl captarne Il suono.

Se invece non vI va dl manomettere l'lmbottltura
potrete sempre acquistare una cuffia di dimensioni
ridotte da Inserire sotto ll casco, tuttavia riteniamo
che questi consigli siano in gran parte inutlli in
quanto ciascuno dl voi. dal momento stesso in cul
decidere dl realizzare tale lnterfono. avra gia In
mente una propria idea dl come slstemario.

0081'0 DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampate LX 465 in fibral
dl vetro, gia forato e completo di dloe-
gno serigrafico L.
Tutto II materiale occorrente cioè cir-
cuito stampato, resistenze, trimmer,
condensatori. Integrato e relativo zoc-
colo, translator, capsule piezo (esclusi i
soli altoparlanti) L. 11.000
l prezzi sopra riportati non lnciudono lo spese po-
steli.

1.300
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Quando molto tempo fa abbiamo iniziato a pro-
vare l vari drive per floppy-disk esistenti in com-
mercio per scegliere tra questi quello che avremmo
poi deciso di adottare nel nostro microcomputerl
abbiamo constatato che le informazioni fornite so-
no sempre molto scarse se non addirittura insuffi¬
cientl, soprattutto per chi non ha molta esperienza
in questo campo.

Tanto per cominciare tutti l «data sheet- forniti
dalla Case sono scritti in inglese o ancor peggio ln
tedesco` quindi risultano di difficile consultazione,
non solo ma mentre appaiono ben evidenti il «pe-
so- del drlve (3.2 libbre` pari a Kg. 1.45), le dimen-
sioni in lunghezza e larghezza. la velocità di rota-
zione del disco, la temperatura di lunzionamento
(da 16 a 44 gradi) ed altri consigli non relativamente
interessanti anche se utili. cioè di non far lavorare il
drlve in ambienti con umidità superiore all'80% o
dove esiste del vapor acqueo e dl non utilizzarlo ad
una profondità Inferiore a 300 metri sotto il livello

QUELLO che
sapere sui Fm
del mare o a 15 Km. sopra ll livello del mare (nea-
suno del nostri lettori riteniamo che abbia un sorn-
mergibile o un reattore su cui installare il micro), ne
vengono tralasciato altre molto più utili per chi
dovrà utilizzare in pratica tale «congegno»A

Ad esempio per l'alimentazlone ci si limita a dire
che sul piedino 1 del connettore P3/J3 deve essere
applicata una tensione positiva di 12 volt con una
corrente massima di 0.9 ampère. sul piedino 2 deve
essere fornito il negativo dei 12 volt, sul pledlno 3 ll
negativo dei 5 volt e sul piedino 4 ll positivo del 5
volt, però nessuno si occupa di indicare in quale
posizione si trova tale connettore (dal momento
che sul drlve ne esistono altri), quindi per poter
applicare le tensioni richieste occorre affidarsi al
proprio entro personale sperando di essere «tortu-
natinl ln tali condizioni e molto facile incorrere ln
errori grossolani a scambiare per esempio il fllo di
massa con il lilo del positivo. con il rischio di met-
tera tuori uso qualche integrato.

Un altro particolare che in qualche caso può la-
sciare perplessl è costituito dai -ponticellin neces-
sari per assegnare a ciascun drlve ll proprio nu-
mero di individuazione, infatti anche ammesso dl
sapere che quella «specie di zoccolo» con tanti
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terminali in cortocircuito presente sul drive serva
per ottenere tale funzione, chi ci indicherà come si
deve procedere per assegnare al tal dlsco Il nume-
ro 1 oppure il numero 2 o ll numero 3?

Se tali cose si sanno allora tutto e iacile ma per
chi le ignora costitulscono un problema insormon-
labile, perciò ritenendo queste indlcazlonl Indi-
sclensabili` cercheremo ora di dissiparvi nel mi-
gliore dei modi ogni possibile dubolo4

IL CONNETTORE DI ALIMENTAZIONE

Il connettore dl allmentazione sl trova posto nel
drive della Tandon sul retro. dalla parte destra. In
prossimità del motorino di trascinamento del disco
(vedi tig. 1). Guardandolo dal lato superiore. come
indicato in disegno di flg. 2, e andando da destra
verso sinistra avremo dleponlbill i seguenti terml-
nali:

mGORRE
Y-DISK

+ 12 volt
massa del 12 volt
massa dei 5 volt
+ 5 VOI!

Poiché assieme al drive non viene tomllo Il rela-
tivo connettore femmina saremo costretti ad ac-
quistarlo a parte ed anche se in USA connettori dl
questo tipo costano una cifra irrisorlal in Italia per
la difficoltà nel reperirll costano un qualcosa come
L. 2000 cadauno.

ln possesso di tale connettore dovremo provve-
dere a collegare i lill e tale operazione per chi non
I'ha mai latta è abbastanza problematica in quanto
occorre tener presente che si tratta di un connet-
tore polarizzato. cioè con innesto obbligato. Per
prima cosa prenderemo i 4 lili provenienti dall'ali-
montatore e ne spelleremo l'estremlta per 3-4 mm.
poi inseriremo questa estremità nei 4 «spinotti»
Faston presenti e prowederemo a fissarla strin-
gendo le due linguetta con un'apoosila pinza (vedi
tig. a)

Una volta stretto il fllo con la pinza controlleremo
con il tester che vi sia un effettivo contatto elettrlco
tra il filo stesso e lo spinotto. dopodiché inlileremo
questi spinotti nell'lnterno della custodia di plastica
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Non tutti conoscono quel plocoll accorgimenti necessari per po-
ter utilizzare ln modo corretto un uiloppy-dlek- e proprio per tele
motivo qualcuno potrebbe correre lI rischio di non riuscire e
registrare I propri dati, di cancellare involontariamente tutto un
disco oppure dl danneggiare, per un'errete alimentazione le
scheda elettronica presente eul drive.

Ogni drive per iioppy-dllk, oltre ll motorino per le rotazione. e quello pleto-
peuo per gli :poet-menti delle teetine e elle tutine eteeee, diepone di une
heched'e. elettronica sulla quale sono preeenti diverel lntegreti, rumena e

ene e or.
Di questi componenti une grin perle eervono per l'exlonemento del motorino
peeeo-peuo altri lervouo per equedrere ll segnale letto del dieoo, altri enoore
per poterulere ll legneie prime dl Ippllcerlo elle teeilne in lese di regletrello-
ne, Inline ne eslete un gruppo adibito el rlconoeclmenio dell'lndlrlxxo.
Ad ogni drive lnialtl, come eplegeio noli'nrtloolo, deve eeeere neegneto un
preciso cindlrixzon onde coneenllre el computer di ldentillcerlo ire tutti quelli
colleqltl alle schede controller e lrumeiterpll l dltl quando e neceeeerlo
eenze lnlerierlre con gli altri.
Sl notl sempre In queete toto l'lntegreto dl color bleu .curo oontenente le
m¦etenne dl eerioo che dovremo leeciere el euo posto solo eull'ultimo drive

e eerle.



(dalla parte ln cul sl leggono l numeri 1-2-34)
spingendo!! tlno ln tondo In modo da consentire
ella mollettine sporgente dl lare prese sulla plasti-
ca. Neil'intilare questi spinotti tenete conto dell'or›
dine Indicato in precedenza per I 4 till, cioè il lllo dei
+12 volt nel toro indicato con il n. 1, la massa dei
12 volt nel loro Indlcato con ll n. 2, la masse dei 5
volt nel toro lndìcato con ll n. 3 e il positivo del 5volt
nel toro lndlcato con Il n. 4.

Come già detto, anche se ì piedini 2-3 sono e
mau comune. noi dovremo sempre utilizzare due
till distinti di massa, uno per Il + 5 volt ed uno per il
+12 volt e portarli dall'ailmentalore ai drive, in
quanto così tacendo sl ottiene una maggior alllda-
bilità.

IL CONNETTORE del SEGNÃIJ

A dlilerenza del connettore per le allmentazloni
che si trova in una posizione leggermente nascosta
quindi potrebbe creare qualche problema per la
propria individuazione, quello maschio a 34 poli
relativo ai segnali e ben visibile con i suoi contatti
dorati sulla sinistra del circuito stampato presente
sul drive, pertanto questo non può dar adito a nee-
euna confusione.

Come vedesi in tig. 2 questo connettore presente
sia sopra che sotto un'ldentica llla dl contatti dl cul
quelli superiori sono tutti relativi a un diverso se-
gnale mentre quelli interiori sono tutti contatti dl
moon: questo signlflce che ee per caso ci sba-
gilaesimo ad inserire ll connettore femmine e lo
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Fig.1 Nella parte posterioredel drive, in llo
sulla destra e presente lo zoccolo per
mutazione. li trimmer dl color bleu che ve-
diamo In bano sulla sinistra è quello che
dovremo ruotare per modlllcare la velocità
nel caso ln cul ie linee del disco etroboeco-
ploo (vedi tig. I) lllumlnato da une lampade
collegata alla rete luce. non appaiano Immo-
bili come richiesto.

ponessimo in senso sbagliato. non faremmo altro
che cortocircuitare a musa le uscite della scheda
controller sul micro. senza tuttavia danneggiare
nessun componenteA

Ricordiamo che anche il connettore temmina da
implegarsi per questo scopo è un connettore dl tipo
speciale e perciò di alto prezzo che necessarie-
mente saremo costretti ad acquistare in quanto
con altri tipi più economici non riusciremrno mai ad
ottenere degli ottimi contatti. Di questi connettori
femmina ne occorrerà owiamente uno per ogni
drive da noi i piegato e tutti questi dovranno ee-
sere .pinzati- su un'apposita piattina a 34 till
provvista su un estremo di un connettore ldoneo
per collegarsi alla scheda controller LX390 (sulle
piattine da noi lornite i connettori risultano già tutti
pinzati a dovere).

In pratica II connettore sulla scheda LXSQO dovrà
mere inserito come vedesi in tig. 4 ed in tali con-
dizioni ali'eetremlte della plettlna a 34 till avremo i 2
o l 4 connettori per l floppy disposti ln modo da



leggere su dl eesl i numeri 1›33 In basso e l numeri
2-34 ln alto.

A questo punto per Inserire tali connettori sulla
scheda del -floppy- dovremo tener presente che
su questa i terminali 1-2 sono posti sulla sinistre.
mentre l terminali 33494 sulla destra. quindi la so-
luzione più razionale è quella dl porre I nostri drlva
in posizione verticale con il connettore verso ll
bosoo (In modo che anche i loro terminali 1~2 va'
dano a ilnlre In basso come quelli nel connettore
iernmine) e di Inserire quindi su ciascun connettore
la relativa -iemmina- senza porsi tanti problemi.

È molto imponente che le piattina che collega la
scheda controller al varl drive sia unica per tutti.
cioe un'unlca piattino su cui risultino «pinzatl- alla
distanza richiesta l vari connettori.

Per essere più chiari vi diremo che se dovete
pilotare due iloppy è necessario che un connettore
rieultl collocato all'eetrernità delle plettlne e l'altro

ln posizione intennedle tra questo e la schede
controller (vedi iig. 5); se Invece ne dovete pilotare
4v un connettore dovrete sempre slstemarlo all'e-
stremlta della piattino e gli altri 3 nel mezzo a qual-
siasi distanza ira dl loro. l'unico vincolo essendo
rappresentato In questo caso delle dimensioni
meccaniche del drive (Iniattl se noi poneseimo due
connettori troppo vlclnl ira di loro non riusciremrno
poi ad innestarli sul relativi connettori mmhl pre-
senti sul cirlve)4

ln ogni caso se avete una pietilna prowisia di 2-3
connettori, però momentaneamente disponete dl
un solo drive` dovrete eempre lnneetere queeto
drive eul connettore più oeterno. poi in seguito
quando acquisterete un secondo o un terzo drive li
potrete collegare sul due connettori rimasti liberi.

Una cosa che non e assolutamente possibile lare
e Invece quelle di partire dalla scheda controller
con due plettlne ln perellelo ira dl loro per pilotare

. 2 Corno vedeel in dleegno Il 1°Illo dello
netto dl alimentazione eerve per l i! volt

poeltlvl. l flll 24| eono dl meeee. mentre ll illo l
eerve per l 5 volt poeltlvl. Ricordami, quendo
el lnilie eulle elnletre II connettore delle piet-
tlne e 34 till, dl controllore che l numeri 1-33 el
trovino poeti in beeeo e l numeri 2-84 In eito,
diversamente provochererno del oodoclroultl
In quam um I. ptm tnmtøn (uu't u n)
eono dl rneeee.

Fre. :t Per
dl eliminazione. occorrerà
attingere o etegnere nel rele-
tlvo spinotto le parte epollete
del illo dl rome. pol lniilere ll
tutto dentro le custodie in
pleetiee.

\ muro urAueurueet
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F34 Qualcuno collegando ll connettore delle piattino oulo

LX.:M non ho rispettato lo numerazione 1-2 o 33-34
Inluondolo pertanto alla rovente. In protlca In piattino o 34 poli
su quuto connettore "ce delle parte intorno olio school o vo
ripiegato o C verno i'uterno tenendolo lmrnoolle, con un'lp-
poeti: iorciiottl dl plottico. Soio rlpiogondo Il piottino o C Ivre-
lno ll illo 1 che ondrå commento l collegarti ol tormlnlio 1 sul
corn-Mori dol -tloppy- o cosi diconl puro per ll tito 2-3 ecc. iino Il
34.

due distinti drive ed il motivo ve lo opiegheromo nel
prossimi paragreii.

IL CARICO DI FINE LINEA

Come già entlcipato. alle nostra schede control-
ier possono essere collegati un massimo di 4 drive
per itoppy disk. purché si utilizzi per questo scopo
un'unics pisttine provviste di più connettori.

Al termine di questa piattino è necessario appli-
care un certo numero dl resistenze dette di «termi-
nazione» In quanto il loro compito e proprio quello
dl «chiudere» la lines su un certo carico.

Queste resistenze sono gli prou'nti lui drive e
debbono essere lasciate al loro posto loto oull'ul-
tllno drive della iila, avendo cura di eliminarlo de
tutti gli altri drive eventualmente presenti4

' Individuare teli resistenze è molto sempfice Iniattl
sul circuito stampato del drive. In prossimità del
connettore maschio a 34 poli (vedi tig. 6-7). esiste
un integrato di color bleu il quale contiene al pro-
prio interno appunto le resistenze richieste.

Se nei vostro sistema utilizzate un solo drive, il
drive stesso va collegato sull'ultirno connettore elio
line della piattino e I'integrato bleu con le resisten-
ze vo lasciato al suo posto.

Se invece utilizzate due drive dovreste lasciare
l'integrato bleu el suo posto su quello che viene n
trovarsi più lontano delle scheda controller e to-
glierlo Invece da quello situato più vicino.

lnilne se sul vostro sistema volete collegare 4
drive per floppy-disk. l'lnteqreto bleu con le reoi-
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II common noi drive lo lnnootoromo milo
pinto dorato disponibili nullo linlsirl della
schede. Primo dl Inserire tale connettore
controllato dl che loto sono riportati l nurnori
2-38 o loto In modo che questo loto o'lnnoetl
nei circuito stampato In corrilpondonu dei
numeri 2-33 incisi nullo plutrl. Corno gli
accennato tutto le plate Interiori nono coi-
logoto olio mom.



:tenne dovrete iaecierio solo nel .floppy- situato
più lontano del controller sulla piattino, avendo
cura ovviamente di eliminarlo degli altri 3.

INDIRIZZO DI SELEZIONE
Considerando che Ii nostro mlcrocomputer puo

pilotare lino ad un massimo di 4 drive per iioppy-
diek, per consentirgli di individuare ira tutti quelli
quello su cui di volta in voita deve andare a scrivere
0 leggere, noi dovremo owiamente assegnare a
ciascuno di essi un proprio indirizzo in modo tale
che quando gli comandareme per esempio di ecri-
vere o leggere sul drive 1, questo scelga Immedia-
tamente Il drive da noi richiesto escludendo tutti gli
eitrii

in pratica il drive più esterno (quello cioe su cui
vanno lasciate ai loro posto le resistenze di termi-
nazione) lo chiameremo 0 o A. pol via via proce~

dendo lungo la piattino vereo ii controller avremo il
drivei o B, il driveloce per ultimo (cioe quello più
vicino) | drive 8 o D.

Precisiamo subito che ouest'ordlne non e tasse-
tlvo, cioe noi potremmo anche avere un solo drive
ed essegnargll per esempio ii codice di selezione 2
anziché chiamarlo 0, tuttavia noi vi consigliamo
senl'aitro di chiamarlo sempre 0 in quanto a nostro
awiso iacllita un po' tutte le operazioni.

Non dimenticate inoltre che il disco con i pro-
grammi FORMAT-BASIC-DUP da noi iornlto può
«iavororen solo sul drive 0. quindi avendo un solo
drive ed assegnandogll un indirizzo di selezione
diverso da 0. automaticamente pregiudicheremmo
I'lmpiego dl tale disco.

In altre parole avendo un solo drive noi dovremo
essegnargil I'indlrizzo 0 o A, mentre avendone 2 o 3
ai primo di questi dovremo sempre assegnare il
codice di indirizzolIoApoi gli altri l codici 1 ol,2o

DALlA SCHEDA
DI INTERFACCIA

LX JIII

rmrrv rr- a num n°2
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FLOPPY Il' i
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I drive iloppy potranno emre lnneeietl eui connettori e ceeo. cioe non
Importa le metteremo li drive A elle line del cavo o Il D eil'lrrlzio e nemmeno ne
importanza ee ll collegheremo eecondo i'orrilne C-A-D-B o A-C-B-D. Quelle
che dovremo ricordarci urenno due coee eoie: Interrompere l ponticelli nelle
zoccolo vielblie In dieegne per individuare ll drive 0 o A, ll drive 1 o B, il Z o C, e
Il 3 o D nonche togliere dl tutti l drive le mlehnze di carbo leeclendoie al idro
poeto solo sul iioppy poeio tielcemente più lontano del controller lungo le
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Flfl. i Lo zoccolo eu cul dovremo Intervent-
pere I ponticelli eitinche Il computer seppie
riconoscere ll Iloppy A del B o Il C del D e
quello posto In bano eul circuito eumpeto.
In pretlcl luclendo In corto Itermlnell deill
2' tile II ileppy porterà l'IndIrIm A; Ieecllnde
In corto I tennlneil delle 3' tile ll ilopoy porterà
I'lndlrluo i ecc. ecc. L'l bleu poste
sopra sulla destro e quello contenente le re-
sistenze dl carico.

CIIIIOEYYIIIE FEIMIIM
Pil lllflilfllllnfl!

+ Il ii
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C, 3' o D e nostre scelta, enche se e più logico
procedere In ordine progressivo`

Per assegnare al drive II proprio indirizzo eeiete
In prosslmltà del connettore maschio e 34 poli (vedi
tig. 6)vune specie di Integrato posto su zoccolo nel
cul Interno sono presenti del ponticelli ire ogni
piedino e quello che gli sta di ironte. Questi ponti-
oelll vannotutti uteglleti-, tranne quello necessario
per isr conoscere si computer se Il nostro drive sl
chiama A-B-OD.

In tabella n. 1 Ii lettore troverà riportati i ponticelli
che e necessario laeclere «integri- per assegnare
el drlve I codici di indirizzo 0-1 -2-3 equivalenti ad
A-B-C-D4

Tabella n. 1

Indirizzo Ponticelli

OOÃ ›-^ `
10.

0
0

VI rioordlemo che l'operezlone di assegnare e un
detennlneto drive Il proprio oodloe dl Indirizzo e
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assolutamente Indispensabile anche quando ei
college el computer un solo drive, intatti senza tele
indirizzo Il computer non sarà in grado di ricono-
scerlo, quindi non potrà registrare né leggere el
suo interno nessun deio.

Vi ricordiamo Inoltre che una volte assegnato a
ciascun drive II proprio indirizzo, questi possono
essere collegati lungo la linea in ordine «sparsol
cioè non impone che il drive 0 sia sempre l'ultimo o
II primo delle ille In quanto il computer riuscirà e
rlconosceril egualmente e ed Invlere a ciascuno l
propri dati. La cosa veramente Importante è Invece
quella che l'ultimo drive delle serie, collegato sul
connettore più esterno, deve sempre essere prov-
visto dell'lnteqrato bleu contenente le resistenze dl
terminazione, mentre su tutti gli altri drive tele In-
teg rato deve essere tolto.

L0 STROBOSCOPIO

Come vedesi ìn fig. 8, sul lato Interiore del drive,
sul volano di trascinamento del disco, o presente
une stroboscopio con due indicazioni:
60 Hz (per le linee esterne)
so Hz (per le linee Interne)

Questo stroboscopio ol permetterà in pretlce dl
determinare visivamente se le velocità dei motorino



e quella giusta. intatti se per caso la velocita dl
rotazione del disco subleee una variazione oppure
risultasse diversa da quelle prescritta. potremmo
non riuscire più a leggere i dati memorizzati sul
disco stesso.

Ovviamente i drive che noi vi forniremo risultano
già tarati. quindi tele problema non dovrebbe esi-
etere` tuttavia potrebbe sempre succedere che
su qualcuno la velocità risulta starete ed in teli
condizioni, se non provvederete a tararlo' non riu-
scirete certamente ad utilizzarlo per memorizzare e
rileggere dei dati con II nostro microcomputer. In
pratica mettendo in movimento il drive sotto una
lampada ed incandescenza alimentata dalla
tensione di rete a 50 Hz. le linee interne di questo
stroboscopio dovrebbero rimanere immobili. Se
non lo sono signitlca owlementa che la velocità
non è quella giusta ed in tai caso per riportare Il
tutto alla normalità non dovremo tare altro che
ruotare leggeremente il trimmer muitiglrl presente
nella parte posteriore del drive (vedi tig. 1) in un
senso o nell'altro lino e vedere appunto tali iinee
pertettamente immobili.

J-- .i \.›t.` 'N
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ATTENZIONE AI CAIIPI IlGNETICI

Une volte collegati ai computer i drive per flop-
py-disk possono essere sistemati In qualsiasi posi-
zione, non impone se in orizzontale o in verticale.
anche :e per ragioni dl comodità e di spazio o
sempre consigliabile sistemertl in verticale con lo
sportellino anteriore che si apre da sinistra verso
destra.

La posizione intatti non intluisoe sul tunzlona-
mento del drive il quale tuttavia ha pur sempre un
grosso nemico costituito dai campi magnetici
esterni.

In pratica se un «tloppyn viene tatto lavorare in
una zone in cui è presente un torte campo magne-
tico possono veritlcarsl delle anomalie di tunzio-
namento` cioè può accadere per esempio di non
riuscire più a rileggere i dati registrati oppure che ll
disco si blocchi ed un certo punto della rotazione
senza apparenti motivi ed in tal caso l'unico rime-
dio possibiie è eliminare il campo magnetica
esterno oppure racchiudere il drive dentro un cori-
tenitore in lamiera metallica e coiiocare il trasfor-
matore di alimentazione posteriormente.

In questa toto e vlelblle la parte posteriore del circuito stampato, cioe
quella parte In cui nono presenti lo zoccolo con l ponticetli (vedi ln etto lo
zoccolo con la treccia nel cul Interno e stato lucleto ll ponticello nella ee-
oonda tile onde anegnergll i'indlrtzzo A a 0) e quello contenente le ml-
etenze dt tlne linea (vedi treccia bleu in beuo a deetro). Come gli accennato,
questo Integrato ve lasciato el euo posto cole cul drive poeta oli'eetremlti delle
piattino mentre negli altri va tolto.
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In particolare il -tioppy- che corre maggiori ri-
schi di questo genere e quello che nol abbiamo
Inserito dentro il mobile del video. Infatti se questo
non viene «schermato- In modo opportuno può
Iaclimente risultare influenzato dal glogo dl defies-
sione del tutto a raggi catodicl. anche se questo
risulta notevolmente distante.

Tale Inconvenlente sl veritlca solo rare volte tut-
tavia non per questo può essere trascurato e per
eliminarlo noi dovremo semplicemente (come vev
desl In tigA 10) applicare uno schermo e U attorno al
drive In modo tale che non possa più essere in-
fluenzato da nessun campo magneticoV

Come vedete la nostra tecnica dl non fidarsi mai
del risultati ottenuti al «bancon me di voler ogni
volta collaudare Il progetto nella sua veste detinlti-
va ha dato i suol frutti anche questa volta infetti se
ci toasimo limitati a provare il drive fuori dal mobile,
non avremmo mai potuto accorgercl di tele ano-
malia né lndicarvl le contromisure da prendere.

Precisiamo che io schema metallico è molto fa-
cile da realizzare in quanto sl tratte di une norma-
Ilssima lamiera in ferro da 2 mm4 piegata a U. tutta-
via se qualcuno non si sente in grado dl costruir-
seio In proprio, potra sempre rlchiedercelo e noi al
prezzo dl LA 3000.

Questo scheme va fissato solo superlormente
con le stesse viti che fissano il drive alla squadretta
di sostegno e questo è gia più che sufficiente per
evitare che il glogo Influenzi ii -floppyv (tig. 9).

Riepilogando quanto appena affermato. se un
domani vi dovesse capitare, provando un qualsiasi
drive al banco, senza averlo dotato di schema, che
questo vi dia qualche errore, controllate subito che
ai lati non vi sia un trasformatore o un motore elet-
trico che influenza magnetlcemente la testina.
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Ftp. I Collocando lo stro-
o sotto una lampada

alimentata dalla rete a 50 Hz
e facendo ruotare ll disco,
quando questo e ln motri-
monto io llnoo Intorno dob-
bono apparire immobili: se
cosi non fosse occorreva
motan In un senso o noli'al-
tro ll trimmer che abbiamo
pooto lnevldonu ln flg.1 fino
o raggiungere lo scopo.

So tale trasiormatore o motore e presente. ai-
lontanlndolo. vi accorgerete che ii vostro «floppy»
riprenderà a funzionare regolarmente.

MANUTENZIONE DflNE FLOPPY

La parte meccanica del drive a quanto ci segna-
lano la industrie che orrnel utilizzano da anni il
Tandon. difficilmente manifesta delle noie: i'unlco
inconveniente che si può verificare, con ll passare
degli annil e solo la rottura della cinghia dl tra-
emissione. un accessorio questo che ognuno di noi
è in grado molto facilmente e velocemente di eo-
stitulre.

Un lnconvenlente che Invece può verificarsi do-
'po molti mesi. se non avete cure dei vostri dischetti.
è quello di sporcare la testina dl registrazione e
lettura ed in tal caso non cercate mal di manomet-
tere ll drive svitando qualche vite in quanto essen-
do lo stesso realizzato con una meccanica di alta
precisione, tlnlreste immancabilmente per pregiu-
dicarne ie caratteristiche.

Per pulire la testina di registrazione e lettura esi-
stono lniattl due semplici soluzioni:

1) Acquistare un dischetto autopulente. del co-
sto di circa 30-40 mila lire` che introdotto in sosti-
tuzione del floppy-disk prowederà autonomamen-
te a togliere dalla testina qualsiasi traccie di impu-
rlta o di ossido.

2) Acquistare dell'alcool puro (cioe non dell'al-
cool denaturato per dlelnfettere reperibile ln far-
macia` bensi quello per fare l liquori rintracciabile
ln ogni drogherla) pol prendere unc stick per
orecchie provvisto agli estremi dl due batutfollnl di



Flfl. I SO ndl'lnhrnu dll mcbllI Il
Ibm non risulti :ch-mmc con una
Ilmlm l U, Il gloga dl Mmlanø dal
monitor video In può Influlnun Impo-
dlndøm cui ll ugullu Iunxlanllmn-
b. Nella Mo dl llnlslrl al può vada.
:lo schlnno applicato dentro ll mb!-

.10 Loldmmouumomndl
In quam uno dl lllumlnlo o dl

m non urvlnbbo allo scopo. Tllo
hanno può uurcl rlchlm Il pru-
dl L. 3.0”.
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. 12 litioppy andre Inloriloontro il
tenendo la tacca dl rllerimonto

rivoila dalla parte In cui lui pomello o
rleeente ll diodo led (vedi dlleqno).
nlorite sempre Il disco lino ln londo ln
modo che li loro centrale posse ooirr
oidoro con ll perno del motorino.

iidleoo -lloppy-eprotettoda unebu-
eta dl cartoncino delle quale non lo
dovremo mal entrano. Sl noti nel bordo
In lita dl tale hucia Il lacca 'Hi riferi-
mento che dovremo chiudere con nl-
ltro adesivo nero nel cano in cui ci ln-
teloni proteggere quanto memorizza-
to. Quando tale lacca e chiusa sul dl-
eoo e possibile solo leggere, non can-
cellare I dati o ecrivomo di nuovi.

cotone Idrotilo e dopo averlo lmbevuto nell'aloooi.
etregare ll cotone sulla testina del drive flno e
quando ll cotone non rlmerra perfettamente olan-
co.

Note: per individuare la testina occorre guardare
ii drive di lato, nello spazio esistente tra il supporto
in alluminio ed ll circuito stampato posto superior-
mente.

in tali condizioni, provando a chiudere e ad apri-
re io sportellino anteriorev noi vedremo abbaeearsl
o alzarsi la lava in metallo che serve per bloccare
lntemamente ll «lloppp e per tarlo girare.

Su questa leva. subito sulla desire del supporto
plastico che ve ad Inlliarsi nel centro dei disco, e
presenta un bottoncino che quando noi ahbaseia-
rno la lava va a combaciare con un altro bottone dl
dimensioni maggiori lisseto su un apposito sup-
porto di plastica scorrevole.

Ebbene questo secondo -bottone- e la testina di
lettura registrazione che noi dobbiamo assolute-
mente mantenere pulita ee non vogliamo avere
delle brutte sorprese.

38

IL DISCO FLOPPY

Dopo avervi parlato del drive, cioe della «moc-
cenlcan necessarie per contenere e tar girare Il
disco, rivolgiamo ore la nostre attenzione al «nop-
py. vero e proprio. cioe al dischetto iiesslbile che
dovremo Inserire nella meccanica per poter me-
morizzare nei suo interno I dati e riprenderli in lese
di lettura.

Come già detto sul numero precedente ogni
llopoy-dlsc e Inserito dentro una busta e quando
noi lo stlieremo, e anziche ritrovarci con un disco
tondo come saremmo indotti a pensare. ci ritrove-
remo con un cartoncino quadrato. provvisto di un
grosso loro centrale e dl un'aaola superiore.

Entro tale cartoncino e racchiuso Il disco me-
gnetlco che ovviamente noi non dovremo mal cer-
care di estrarre in quanto Il cartone esterno serve
proprio per protezione, nonche per poterlo tenere
esattamente in posizione nell'intemo del drive. -

Osservando tale cartoncino noterete su un bor-
do (vedl iig. 1 1) una tacca di rllerimento necessaria



Non pomto

Non piegate mal la busta dll
disco ttoppy, nl lncumhla:
potreste rovinare le plate.

ulalll- Il bloocheri .onu apparenti spiegazioni.

proulmlta dl campi magm-
tlol ae non volete cancellarlo.

`Impianto la non een ne-
ltm adesivo potremo solo
leggere e non -ncrlverem

ll dlloo ln Ponendo ll dim sopra a una
dl colon lo dan-

nemmepudenhldntl.

UM Will ullllzzlll I dlachl,
riponebll lublto dentro la
loro busta dl pmtexlone.

Flg. 13 Omm sono le norme principali per proteggere l vostri dischi lloppy.
Nonfllpeltandoleperdmopumdeldeflellvoetrooompulerhoundodel

per poter inserire correttamente il «floppy» nell'in-
terno del drive. In pratica Il disco lndri lamp"
lnllllto con I'asola in avanti e con la tacca di rilerl-
mento rivolta dalla parte in cui è presente sulla
mascherina anteriore un diodo led (vedi tig. 12).

ll disco dovrà entrare dolcemente senza alcuno
slorzo lino in tondo: se invece doveste lorzarlo non
latelo perché potreste piegarlo e questo lo rovine-
rebbe irreparabílmente.

Una volta inserito il disco ricordatevi sempre di
chiudere lo sportellino anteriore però tate molta
attenzione perché se il disco non e entrato lino ln
tondo i due ganci dello sportello anteriore (si ve-
dono molto bene abbassando Io sportello) potreb-
bero appoggiarsi su di esso e danneggiarlo.

Qualora senza disco notaste che questi due
ganci non permettono allo sportello dl chiudersi
(potrebbe sempre darsi che uno dei due risulti
troppo sporgente e appoggi sul pannello anteriore)
con una leggera pressione esercitata con un dito
verso l'lntemo risolverete subito Il problema.

LA TACCA DI RIFERIMENTO

La «tacca dl rllerlmento: presente sul bordo del
cartoncino non serve solo per lndlcarcl da quale
lato dobbiamo Inserire il nostro floppy nel drive,

Flg. 14 luaerlte Il dllco nella busta dl prote-
zione, con l'uola dl lettwa poeta In bum In
modo da proteggerlo dalla polvere e dal eon-
tatto con le mani.
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bensi svolge una funzione molto più Importante in
quanto ci permette a nostro piacimento di «pro-
teggere- Il disco stesso In modo che i dati In esso
contenuti non si possano cancellare. In pratica Ia-
sciando questa tacca aperta noi abbiamo ia possi›
bilità in tale disco di memorizzare, leggere. can-
cellare, riscrivere i nostri dati; se invece chiudiamo
ia tacca stessa con carta adesiva nera in modo da
-pareggiarm il bordo. da tale disco potremo solo
leggere dei dati, ma non modificarll o cancellarti,
ne lnserirne dei nuovi.

Questo accorgimento si adottera In particolar
modo su quei dischi che contengono programmi
essenziali per Il funzionamento del microcomputer:
ad esempio troverete «chiusa» tale tacca nei disco
del BASIC, DOS o CP/M. nonché in tutti gli altri
dischi contenenti programmi gestionali che noi vi
forniremo in futuro. Questo owiamente per evitare
che per un errore o dimenticanza si lasci inserito
tale disco nel drive e si tenti qulndl di cancellare l
datl presenti per lnserlrne del nuovi, perdendo cosi
lrrimedlabilrnente fall programmi.

in seguito anche voi quando realizzarete un vo-
stro programma in Basic per gestire ad esempio il
vostro magazzino o la contabilita. dovrete adottare
il sistema di chiudere subito tale tacca con un na-
stro adesivo e ancore di attaccare sul lato esterno
del disco un autoadeslvo con sopra scritto cio che
contiene tale disco (per esempio «BASIC 18 K
Nuova Elettronica originale» oppure «Basic 18 K
da ms modificato-) In modo tale da non potervi
confondere quando lo vorrete utilizzare.

OWNONSQDEVEFARE

Abbiamo accennato in precedenza che i floppy-
disk vanno custoditi con cura pero questo significa
ben poco se non si specificano tutti gli accorgi-
menti e le precauzioni che e necessario adottare,
pertanto noi ora vI diremo tutto ciò che sl deve fare
e tutto cio che Invece non si deve fare per salva-
guardare la vita di tali dischi.

1) Non toccate mal con ie dita la fessura a lo-
sanqa (vedi lig. 13) al cul interno lavora la testina di
registrazione e lettura del drive4 Ls mani infatti non
sono mai perfettamente pulite (provate a toccare
con le dita un paio di lenti e ne avrete subito una
conferma) quindi toccando la superficie del disco
finlreste lnevitabilmente per depositare su dl essa
una pellicola di grasso che verrà poi toccata dalla
testina di registrazione e la sporchera.

Non solo ma il sudore della mano. depositandosi
sulla superficie del disco. potrebbe ella lunga dan-
neggiare qualche traccia, quindi potreste non riu-
scire più a leggere dei dati in precedenza registrati.

2) Non appoggiate mai I dischi In prossimità di
una calamita. un trasformatore quando questo e
alimentato. un altoparlante o in generale in un po
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sto In cul sia presente un campo magnetico. Tenete
presente che il disco e ricoperto di materiale ma-
gnetico e che ia testina dei drive. quando registra i
dati, non fa altro che aumentare la magnetizzazio-
ne in determinati punti e diminulrla in altri punti.

E quindi owio che questi dischi siano sensibili al
campi magnetici intatti awiclnando alle loro su-
perficie una calamita nol non faremmo altro che
alterare la magnetlzzazione in quel punto. cioè le
nostra calamita si comporterebbe a sua volta come
una testina di registrazione ln grado dl cancellare i
dati presenti oppure di scrlverne di nuovi owia-
mente .incomprensibiti- per il microcomputer.

3) Non piegate mai i dischi e non solo per farne
un sandwltch ma non provate neppure a plegarlled
arco per 2-3 volte consecutive.

Cosi facendo infatti si potrebbero creare delle
compressioni o dilatazioni sullo strato di ossido
depositato in superficie con il pericolo di creare
della cpclvere- magnetica che raccolta dalla testi-
na finirebbe lnevitabilmente per sporcarla. impe-
dendone II regolare funzionamento.

4) Non ponete mal ll disco vicino a sorgenti di
calore ne lasciatelo esposto al sole per esempio su
una finestra.

La temperatura massima accettabile risulta ln-
fattl dl 45 gradi percio se vol appogglaste il disco su
un tennosifone oppure lo lasciaste su un tavolo In
cul possa venire colpito dai raggi del sole. potreste
correre il rischio che lo strato dl ossido depositato
sulla sus superficie sl scaldi troppo e si distacchi
dal suppone.

5) Quando estreeta il disco dal drive, riponeteio
subito nella sua busta di protezione con la fessure
a iosanga verso I'lntemo (vedi fig4 14). non soio ma
depositate la busta stessa In uno scaffale a cas
setto In cui sia presente poca polvere.

La polvere infatti. dopo il sudore delle mani, e la
principale nemica dei dischi magnetici In quanto
anche un minuscolo granelllno di sabbia che si
incastri per caso sotto ia testina di registrazione
durante la rotazione del disco, può facilmente
creare dei veri s propri -solchia su una o più trac-
ce. deteriorando irreparablimente ll disco stesso.

Come vedete le precauzioni che si debbono se-
guire perí :floppy: non sono poi troppo diverse da
quelle che gia adottate per il vostro disco preferito
dl musica leggera con i'unica differenza che in un
disco microsolco già ascoltandolo ad orecchio voi
sarete in grado dl stabilire se per caso si è rovinato,
mentre con il floppy ve ne accorgerete solo quando
It computer sl lnceppera ed a questo punto potreste
sempre avere II dubbio se Il difetto e causato dal
programma che e sbagliato oppure dal disco che
se ne e andato fuori uso4 In questi casi potrebbe
pure risultare Inutile tentare dl inserire un altro di-
sco per controllare se su quest'ulflmo si riesca a
ieggere, infatti se il difetto e dovuto alla testina che
si e sperduta anche su questo nuovo disco non
rlusclresta mal a leggere nessun dato.
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Sembra richiedi cervello:
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Le C-SCOPE ha portato I suol già celebri cercametnlii alle
periezione. Dotandoii delle più progredlte tecnologie dl
belea lrequenza (VLF) ha creato il C-SCOPE 990.

L'epparecohio` mediante una speciale esclusione
dell'eiietto terreno, olire prestazioni a prolondltù doppie.
dove gli oggetti sono più antichi. Inoltra. l'azione
dllcrlminatrice varlahlle TR sopprlme le percezione dl
inutili rottami || cercatore puo scegliere ira due modi di
operare. con un comando variabile. per determinare con
precisione lI livello discriminante. dall'esclusione di ogni
basse frequenza VLF dal metallo nel terreno. al rilluto TR
dl chlodl. eluqnole e stappabarettoll. Tutto cio sopprime i
tempi morti e le delusioni nel telai rllrovamenii, oltre e
lavorire un maggior numero di scoperte utili.

ll modello 990 e caratterizzato del pulsante per la sintonia
della memorie automatica ll quale dà Istantaneamento le
miglior sensibilità al punti prolondi. permette dl effettuare
con iacilltù la variazione della normale esplorazione In
bassa irequenze (VLF) e qualunque livello desiderato dI

' discriminazione. Istruzioni dettagliato contenute In ogni
apparecchio.
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Come vl abbiamo anticipato sul n. 75. un drive
per lloppy~disk richiede per II suo tunzlenemento
due tensioni stabilizzata e precisamente una dl 5
volt con una corrente massima dl 0.6 ampere per
alimentare gli integrati della scheda elettronica
presente sul drive stesso ed una dl 12 volt con una
corrente massima di 0,9 ampère per alimentare ìl
motorino giradischi. Tali tensioni è bene che risul-
tino -separate- da quelle presenti sul bus del ml-
crocomputer per evitare che sl generlno impulsi
epuril teli da mettere ln «tliu tutto ll sistema.

Proprio per tale motivo chiunque sia intenzionato
a dotare Il proprio microoomputer dl un drive pre-
tendere che noi gli si presenti un apposito alimen-
tatore e noi owiamente abbiamo subito soddisfano
la richiesta, non solo ma considerando che ben
pochi si iimiteranno ed acquistare un solo drive e
che la maggioranza opterà invece per 2 drive in

quanto è questa le configurazione che permette dl
sfruttare al massimo le caratteristiche del micro-
oomputer, abbiamo deciso di dimensionare ll no-
stro alimentatore in modo che potesse pilotare llno
ed un massimo di 2›3 drive per iloppydisk

Se pol qualcuno volesse «stralaren ad abbinare
al nostro microcomputer 4 drive per lloppy-dlsk.
anzichè realizzare un alimentatore di maggior po-
tenza, sarà bene che utilizzi due dl questi alimen-
tatori. cioe che alimenti i drive in coppia, anziche
tutti e 4 insieme. in quanto in questo modo sl ottie-
ne una maggiore garanzia di iunzlonamento.

Come già accennato nel sottotitolo lo stesso all~
mentatore potrà inoltre essere utilizzato anche per
altre applicazioni che esulino da quella speciiica di
alimentare un drive per iloppy›disk e più precisa-
mente potra essere utilizzato per alimentare tutti
quei circuiti che richiedano appunto una tensione

Hi AUMENTATURE "gs

C1 = 3.300 mF elellf. 25 Volt
02 l 100.000 pF e disco
00 = 22 mF olettr. 25 volt
C4 = 100.000 pF I dim
CS = 2.200 rnF eletti. 25 Voli
C6 = 100.000 pF I dleco .
61 = 22 mF elettr. 25 volt

Flo. l Schema elettrico.

00 s 100.000 pF a dlace
RSI = ponte rlddrlzz. Bl0c5000
R82 = ponte reddrlzz. 50065000
lCl = Integrato tipo uA.78H12
lC2 = Integrale tlpo uA.78H05
'l'1 :Jruionnatore: prim. 220 volt
ßcend. 15 V.2A. e IVJJA (n. I!)
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Foto notevolmente
ridotta del prototi-
po dl questo all-
mentltore da nol
realizzato per l ne-
oeuerl collaudi: al
noti l'alelte di ref-
lreddlmento su cui
rleultano fieull l
due integrati atabi-
Ilmtorl.

Vi presentiamo un semplice ma pertetto alimentatore stabilizzato
ln grado di tornlrvl le due tensioni dl 5 volt e 1 2 volt generalmente
richieste da un qualsiasi drlve per tloppy-disk. Tele circuito puo
erogare una corrente massime di 2 ampère su entrambi I remi,
quindi potremo utilizzarlo per alimentare un massimo dl 2 drive
oppure anche come semplice alimentatore stabilizzato da labo-
ratorio e tensioni fisse.

stabilizzata di 12 volt ed una tensione sempre eta-
blilzzata di 5 volt purche l'aseorblmento comples-
sivo risulti lnierlore al 2 ampere su ciascun remo.

SCHEMA ELE'ITRICO

Osservando lo scheme elettrico dl tig. 1 lo sl tro-
verà senz'altro simile a tanti altri schemi gia pre-
sentati sulla rivista in passato, tuttavia questa so-
miglianza è solo apparente in quanto quei due ret-
tangolini neri siglati lCi e ICZ non sono I soiltl Inte-
grati stabilizzatori di tipo uA<7812 o uA.7805, bensi
dei loro «fratellin molto più robusti e potenti siglati
rispettivamente uA.78H12 e uAv78H05.

La differenza nella sigle non è molta (In pratica
abbiamo solo una H In più) però se noi proviamo a
«tirate per il collo. un uA.7805 o un uAt7812 di tipo
normale (tanto per intenderci quelli forniti in con-
tenitore plastico) al massimo riusciremo a preleva-
re sulla sue uscita una corrente dl 1 ampère; se

invece ripetiamo la stesse prova con un suo «con-
fratello- della serie .H- (forniti. come vedasi in tig.
2. in contenitore metallico TOJ) riusciremo e pre-
levare da questo una corrente massima di circa 5
empere, vale a dire una corrente 5 volte maggiore.

Un solo integrato di questo tipo. purchè montato
su un'aletta di raffreddamento di dimensioni ede-
guate. e perciò in grado di alimentare 2 o 3 drive
per floppy-disk mentre utilizzando uno -stabllizza-
torel- di tipo tradizionale saremmo riusciti ad all-
mentarne uno solo.

Owiamente una volte in possesso di slmlll Inie-
gratl realizzare un alimentatore diviene un gio-
chetto de ragazzi, infatti sara sufficiente raddrlz-
zare la tensione alternata disponibile sul seconde-
rio del trasiormatore. flltrarla con dei condensatori
elettrolitici di capacità adeguate, poi applicano el-
l'ingresso del nostro integrato per ottenere auto-
maticamente in uscita i «volt stabilizzati, e la cor-
rente che ci interessano.

Nel nostro caso, avendo necessità dl due ten-
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' aionl stabilizzato rispettivamente dl 12 volt e 5 volt,
ci siamo fatti awoloere un trasformatore provvisto
dl due secondari, nspettlvamente da 15 volt 2
ampere e da 8 volt 1,5 ampère. poi abbiamo realiz-

- zato due «circuiti perfettamente identici fra di loro
(tranne che per la capacita dei condensatori di fil-
tro) e nel primo di questi (cioe quello alimentato dal
15 volt alternati) abbiamo inserito un integrato dl
tipo uAJBH12. mentre nel secondo un Integrato dl
tipo uAJSHOS. raggiungendo così molto facilmen-
te il nostro scopo.

Precisiamo che tali Integrati sono protetti Inter-
namente contro i conoclrcultl ed e proprio tale ca-
ratteristiche che rende II nostro alimentatore Ido-
neo ed essere utilizzato per effettuare delle prove
in laboratorio (owlamente con tensioni fisse) In
quanto lo stesso risulta praticamente indistruttlblle
anche se per caso venisse «maltrattato›.

Facciamo inoltre presente che se qualcuno vo-
lesse utilizzare questo schema per realizzarsi un
alimentatore in grado dl erogare un massimo dl 4-5
ampere non dovra fare altro che acquistare un tra-
sformatore più potente. cioe un trasformatore che
possa fornire sul secondario una corrente minima
dl 5 ampere, poi ecegller due pontl raddrizzatorl
adeguati (minimo 5-6 ampere) possibilmente ap-
plicando ad ognuno di essi un'aletta di raffredda-
mento, infine aumentare le superficie dell'aletta su
cul vanno fissati i due integrati stabilizzatori dl quel
tanto necessario perche la temperatura del corpo
non superi i 40-45 gradi.

Limitatamente al ramo dei + 5 volt sl potra anche
richiedere di aumentare la capacita del condensa-
tore elettrolitico 05 applicandogii in parallelo un
condensatore da 1.000 mF. oppure sostituirlo ad-
dirittura con uno da 3.300 mF tuttavia questo lo sl
potra decidere solo qualora ci si accorga che ll
filtraggio risulta Insufficiente. Per ultimo vl ricor-
diamo che sempre della serie «H- e disponibile
anche ll uA.7BH15 in grado di erogare ln uscita una
tensione stabilizzata dl 15 voltl quindi se vi Interes-
saese tale tensione In sostituzione dei 12 volt. po-
treste utilizzare per ICI tale Integrato, ricordandovi
pero che In questo caso la tensione d'ueclta sul
secondario del trasformatore dovra risultare come
minimo dl18 volt.

MMONE PRATI”

Per poter facilmente collocare questa scheda
nell'lntemo del mobile che contiene il mlcrocom-
puter oppure dl quello che contiene i due fIODPY.
abbiamo dovuto realizzarlo in modo tale che su di
essa potessero trovare alloggio tutti i componenti.
compresi gli integrati stabilizzatori e la relativa
eletta di raffreddamento.

All'esterno avremo quindi solo ll trasformatore di
alimentazione dal quale preieveremo le due ten-
aionl che applicheremo al terminali d'lngreaeo cer-
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Integrati stabilizzatori tmpl In questo
progetto. L'lnvoiucro esterno collegato alla
cirllaaa'a.I quindi non esiste Il pericolo di corto-
M .

condo dl non confondere il secondario del 15 volt
con quello degli B volt.

Precislamo subito che anche lnvertendo questi
due secondari non si corre Il rischio di danneggiare
ll circuito: I'unico lnconveniente che potremo rlie-
vare sara quello che l'integrato IC2 scaldera mol-
tissimo quando andremo a prelevare tensione In
quanto alimentato in ingresso con una tensione dl
15 x 1,4 - 21 voltl mentre l'lntegrato IC1 non potra
fomlrcl in uscita I 12 volt in quanto alimentato ln
ingresso con una tensione di soli 8 x 1.4 = 11 volt.

Una volta ln possesso dal circuito stampato LX
391 potremo Iniziare a montare su dl esso l due
ponti raddrlzzatorl, poi i condensatori elettrolitici
(attenzione a non lnvertirne la polarità perché con
le correnti in gioco possono facilmente esplodere)
e quelli poliestere da 100.000 pF, Infine l'aletta dl
raffreddamento sopra la quale fisseremo l due in-
tegrati stabilizzatori. Vi ricordiamo che la foratura
del circuito stampato non permette di Inserire que-
sti due integrati in senso inverso, tuttavia se non
faremo attenzione potremo correre Il rischio di
montare il uAJSHiZ al posto del uAJBHOS (Il loro
involucro è infatti eimllare) ed in tal caso si manife-
sterannu gli stessi inconvenienti che vl abbiamo
appena enunciato a proposito dell'lnverslone sui
secondari del trasformatore.

Fra integrati ed atetta non e necessario in questo
casa lnterporre nessuna mica isolante in quanto
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quanto el collegi nei drive.

Fig. ti Schema pratico di montaggio dell'oilmoniotore. Si notino in bono le
dueuuzitedoi + Svolti + 12voit.ciuounlconunpmprioiiiodimeoel.0l
tianco a ciucun illo, in parentesi, o riportato ii numero dei terminale e cui

l'involucro di lC`i e IC2 à elettricamente collegato
alle messa quindi non si puo correre ii rischio di
creare dei cortocircuiti. Precieiemo che ie vitl di
fieeaggio dei due transistor ci serviranno. oltre che
per ustringere' in un unico sandwiich integrato.
alette e circuito stampato. anche per realizzare Il
collegamento elettrico di mese. quindi non do-
vremo In alcun modo isolarie epplicandovl le solite
rondelle di plastica. .

A montaggio ultimato dovremo owlamente
preoccuparci dl ettettuere i collegamenti tre le no-
stre piastre ed i secondari dei trestormatcre.
nonche tra l'uscite delle plestre stesse e i drive per!
iloppy›disk.

A tele proposito. anche ee Il terminale di massa
del12 volt e del 5 voit è in comune. quindi potrebbe
risultare sutticienie un solo illo dl messa per tutto e
due le tensioni. noi vl consigliamo dl utilizzflrne 2 e
precisamente un illo cnero- per le messa dei + 5
volt ed uno «bleu- per la messa dei +12 volt. poi
per non conlondervi uno cgieiio- per ii positivo dei
5 volt ed uno uroslo» per il positivo del 12 voit.

ln ogni cleo. lnche ee l colori non saranno pro-
prio quelli da noi indicati. tenete sempre come re-
gole di utilizzare un iilo dl coloro diverso per ogni
tensione in modo de non correre il rischio di ell-
mentere per esempio le schede elettronica con I 12
voit ed il motorino con I 5 volt.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato LX391 In fibr-
dl vetro. già ioreio e completo di dioc-
gno serigretico L. 5.000
Tutto il materiale occorrente, cioè clr-
culto stampato, condensatori. integrati,
ponti raddrizzatori, eletta di raffreddo-
mento (escluso informatore) i.. 37.000
Il solo tresiormatore n.83 L. 10.500
l prezzi sopra riportati non includono le spese po-
steli.
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Una situazione che capita spesso di dover af-
frontare è quella di dover collegare un altoparlante
in uscita ad un amplificatore, senza conoscerne
I'lmpedenza.

in questi casi, scartando I'Ipotesi di essere cosi
fortunati da trovare al primo colpo l'eltopartante
con l'impedenza richiesta. possono verificarsi due
eventi egualmente nocivi:

1) l'altoparlante da noi prescelto ha un'impe-
denza troppo elevata` quindi pur non correndo
nessun rischio di danneggiare i'ampllficatorev la
potenza acustica che si riuscirà ad ottenere in
uscita sarà interiore alle previsioni

2) i'aitoparlante da noi prescelto ha un'lmpe~
denza troppo bassa rispetto alle specifiche per cui
è stato progettato l'amplíiicatore, pertanto non ap›

pena noi aizeremo |l volume correremo automati-
camente iI rischio di sovraccaricare i transistor li-
naii ed anche di metterli fuori uso. Per meglio ren-
derci conto dl queste aHermazionl facciamo un
esempio pratico: supponiamo dl avere un amplifi-
catore progettato per fornire in uscita una potenza
massima di 20 watt su un altoparlante da 4 ohm e
vediamo come si modifica tele potenza se noi col-
leghiamo in uscita un altoparlante da 8 ohm (cioè
con Impedenza più elevata del richiesto), oppure
un altoparlante da 2 ohm.

innanzitutto calooliamoci la tensione efficace e
ia corrente efficace erogate dall'ernplificatore
quando viene fatto lavorare alla massima potenze
sul suo «caricm nominale dl 4 ohm. struttando per
questo scopo le due formule:
volt z \/vutt x ohm
Impero = \/vvett:ehm

Sostituendo in questa formule i nostri valori. cioè
20 watt e 4 ohm. otterremo l seguenti risultati:
20 x 4 = 8,94 volt
20 : 4 a 2.23 ampeu
cioè alla sua massima potenza ii nostro amplifica-
tore applica sull'altoparlante una tensione efficace
di 8.94 volt e gli eroga una corrente dl 2,23 ampère.
Se ora noi sostituiamo l'aitoparlante con uno da B
ohm. fermo restando che la tensione efticace
massima rimarrà inalterata in quanto vincolata
dalla tensione di alimentazione deil'ampliflcatore,
non potremo owiamente aspettarci di ottenere in
uscita la stessa potenza di 20 watt che avevamo
prima, bensi una potenza molto minore, come si
ricava molto facilmente dalla formula:
vlllt = volt l volt: ehm

Se noi infetti poniamo In questa formula volt -
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8,94 (cioè l volt efficaci calcolati ln precedenza) e
ohm - 8, otterremo:
8,94 x 0,94 : I 1-9,!! vvatt
cioè esattamente_ia meta della potenza che l'am-
piificatore poteva erogare con un altoparlante da 4
ohm.

La cosa dei resto è piuttosto intuitiva intatti se vol
osservate bene quest'ultlma formula, noterete che
nel calcolo della potenza (cioe dei watt), i volt ven'
gono divisi per gli ohm, quindi se i volt rimangono
costanti e gli ohm raddoppiano, è owio che la po-
tenza sl dimezziA È pure intuitivo che aumentando
gli ohm dell'altoparlante, diminuisca la corrente
erogata dallo stadio finale dell'ampllficatore. infatti
utilizzando la formula fornita in precedenza per Il
calcolo degli ampère, possiamo ricavarcl molto fa-
cilmente:
«9,99 : B = 1,11 Impero

l transistor tinali in questo caso non correranno
quindi nessun pericolo e l'unico inconveniente re-
gistrato sarà quello di ottenere una potenza acu-
stica dlmezzeta in altoparlante. Ora invece consi-
deriamo la seconda Ipotesi, cioè di collegare in
uscita al nostro amplificatore un altoparlante da 2
ohm e vediamo cosa cambia nel circuito.



innanzitutto i più esperti avranno gia capito che
la potenza -teoricamentv erogata dall'amplificr
tore raddoppia. infetti se noi prendiamo ia solita
formula:
watt I volt xvoltzohm
e lasciando inalterati i volt, poniamo ohm - 2.
automaticamente otteniamo:
0,04 a 6,94 : 2 al 39,! ialtf
cioe praticamente Il doppio dei 20 watt «nominali-_

Abbiamo parlato di potenza teorica perche a
questo punto interviene un secondo fattore, infatti
a parità di tensione, per poter ottenere una mag-
giore potenza. occorre erogare più corrente e se
l'alimentatore non fosse in grado di fornire questa
corrente aggiuntiva. neppure i'ampiiticatore po-
trebbe fornirci la potenza da noi caicolata.

Supponiamo comunque che non esistano pro-
blemi di alimentatore nei nostro impianto e vedia-
mo invece di calcolare quanto deve aumentare la
corrente per ottenere dal nostro amplificatore una
potenza di 39.9 watt4 La formule oramai la cono-
sciamo per averla già utilizzata due volte in prece-
denza ed e proprio sostituendo in questa formula Ii
valore 39,9 per i watt ed il valore 2 per gli ohm, che
noi ncaviamo:
«30,9 : 2 a 4,46 Impero

Questo signiiica che i transistor finali dell'ampii-
ficatore, applicando un altoparlante da 2 ohm,
debbono erogare una corrente esattamente doppia
rispetto a oueiia che normalmente erogano con un
.carico- da 4 ohm (4,46 ampère contro i 2.23
ampëre nominali), pertanto se le alette di raffred-

f'impedenza'tiiìm ALTUPARLANTE
Stabilire i'esatta impedenza di un altoparlante non è un problema
di poco conto infatti se non si conosce questo parametro si può
correre li rischio di collegare In uscita ad un amplificatore un
altoparlante con impedenza troppo alta, con li risultato di otta-
nere in uscita meno potenza, oppure di coilegame uno con lm-
pedenza troppo bassa, mettendo cosi a dura prova l transistor
delle stadio iinale.

Appiicate sul due tel-
mlnaii dell'altoparian-
i i coccodrilli dei n°-
efro circuito e eubito
potrete leg arl sullo
etrumento 'Impeden-
u deila bobina mobi-
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COMPONENTI

R1 I 1.0000hrll1lliìll
- = 120.000 ohm 1/4 In!

= 150 ohm 1/0 '0.11
M .700 ohm 1/0 watt
H5 0oi|m 1 watt
R0 = 10.000 ohm MGM
R1 = 22.000 ohm Ill* '
ct .StilipFad o

.000 pF a disco

damento ed i transistor stessi sono stati calcolati
per una corrente masslma di 344,5 ampere, è molto
iaclie intuire che lasciando per un po' dl tempo
i'ampliticatore al massimo volume. si provochi un
surriscaldamento interno con conseguente distru-
zione di tali transistor.

In base a questa considerazioni appare subito
evidente quanto sia imponente conoscere con
esattezza I'Impedenza di un altoparlante prima di
collegarlo ad un ampliticatore: ciononostante nes-
suno si è mai preoccupato di iornire a basso costo
uno strumento Idoneo per ettettuare tale misuraÀ In
mancanza dl tale strumento qualcuno si atflda al
tester misurando l'lmpedenza dell'altoparlante
sulla portata in ohm, però anche così iacendo si
otterranno sempre delle misure sbagliate in quanto
tale impedenza non è una -resletenza pura», bensì
dipende da numerosi lettori come ll diametro della
bobina, la sua torma. il numero di spire da cui è
composta, le caratterlatlche del magnetev la resl-
stenza meccanica della membrana, la trequenza di
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63 - 100.000 pF a disco
C4 I 1 .000 pF I dllco
ci 100 mF elettr. ZS troll

10.000 pF a dlaco
O1 4.1 mF elettr. 25 volt
081 I dlodo Il sillclo 1N.l001
061 = diodo al gennanlo AA.111
TI" = tranliltor PNP tipo 50.20!
Ic1 = integrato tipo "5555
81-32 = deviatorl a levetta
uA = strumento 100 microampùn tondo scala

lavoro e un tester sulla portata degli ohm non puo
tener conto di tutti questi iattori.

Tanto per tare un esempio. misurando con un
tester un altoparlante da 8 ohm, noi potremmo ri-
levare una resistenza dl 4,5 ohm oppure di 3.2 ohm,
quindi ritenere erroneamente che si tratti dl un al-
toparlante da 4 ohm. quando per un segnale dl BF
questo altoparlante presenta un'impedenza di 8
ohm.

Per misurare correttamente l'Impedanza dl un
altoparlante noi dobbiamo quindi applicargll una
tensione aitemata in modo da simulare le condlf
zioni ettettlve dl funzionamento, pero a questo
punto sorge un secondo problema, quello cioè dl
determinare la frequenza più idonea per questo
segnale di BF da utilizzare nella misura.

ll motivo è presto detto, intatti se noi abbiamo
una bobina che a 1.000 Hz presenta un'impedenza
(sarebbe meglio dire una reattanza Induttiva) dl 0
ohm. mlsurandola a 300 Hz la stessa bobina pre-
senterà un'impedenza di soli 2,4 ohml mentre mi-



surandoia a 2.000 Hz preeenterà un'impedenza dl
16 ohm. _

Per non incorrere in errori dl questo genere oc-
correrà quindi mlsurare l'impedenze degli altopar-
lsntl alla frequenza standard con cui viene misura-
ta da parte delle Case costruttrici. cioè alla ire-
quenza dl 1.000 Hz.

ll circuito misuratore di impedenza che noi oggi
vi presentiamo utilizza appunto un oscillatore a tale
trequenza anche se. ve lo diciamo subito. per mo-
tìvl dl «economia» non al tratta di un oscillatore
sinusoidale come sarebbe più logico supporre.
bensì di un oscillatore ad onda quadra. Tutto que-
sto perché ci è sembrato Inutile complicare acces-
sivamente ii circuito aumentandone owiamente
anche il costo. quando anche un'onda quadra e in
grado di garantire! una misura suitlcientemente
precisa.
' Per concludere precialamo che tale circuito,
considerata la sua semplicità costruttiva. la rapidità
dl utilizzazione ed ll servizio che e In grado di tor-

nira, e particolarmente ldoneo per tutti coloro che
pur non essendo degli esperti, vogliono egual-
mente costruirsi un qualcosa di pratica utilità non
solo ma considerati i componenti che si utilizzano.
tutti dl tacile reperibilità, risulterà particolarmente
idoneo per chiunque voglia mettere in opera profi-
culmente il surplus che el ritrova nel cassetti del
proprio laboratorio.

SCHEIA ELETTRICO

Vi abbiamo già precisato che lc schema da noi
prescelto per questa iunzione risulta molto sempli-
ce intatti. come sl può notare osservando la tig. 1, Il
tutto si riduce ad url unico integrato di tipo NE.555
(vedi IC1) più un transistor PNP di media potenza
(vedI m1).

L'lntegrato NE.555 viene utilizzato come oscil-
latore per generare un segnale ad onda quadra
sulla frequenze dl 1.000 Hz, segnale che noi ab-

x - ~
rr,

Amrmmt
Ill Hill!!
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Fig. 3 DI late il disegno e grandezza
naturale del circuito stampato mooo-
urlo per le realizzazione di questo
strumento ed In bano due utlil tabelle
per rilevare immediatamente l'lmpo-
denza di un altoparlanti. Le tabelle
sono valide eoio le lo ltnrmento di ml-
oure i da 100 mlcroempere tondo eco-

biemo disponibile sul piedino 3 e che oppiichiamo
olio base dei transistor TR1 In modo de ottenere sul
collettore di questo una corrente più che sulticien-
te per pilotare l'aitoporlante di cui vogliamo misu-
rare l'impedenza.

Come si noterà l'altopariente viene collegato in
serie ad una resistenza da 10 ohm 1-2 watt a car-
bone (vedi R5) ottenendo oosi un partitore di ton-
sione costituito appunto dalla bobina deil'aitopar-
lente e delle resistenza stessa.

Un apposito devletore (vedi SZ) prowederà poi a
prelevare la tensione alternata a seconda delle
esigenze dal punto T (cioè al capi dei partitore)
oppure dal punto M (cioè nei punto intermedio) per
applicaria in ingresso ad uno stadio «rivelatoren
costituito da DG1-CT il quale ci permanere di mi-
surarne i'amplezza di picco tramite lo strumentino
da 100 microernpère tondo scale collegato tra Ii
cursore del potenziometro R1 e la mossa.

In pratica la misura di impedenza verra effettuata
In due turni successivi. cioe prima misureremo la
tensione alternate presente ai capi del partiture
(punto T) e con questa porteremo lo strumento a
tondo scala (agendo su R7), poi mlsureremo la sola
tensione oi capi deil'altoparlante (punto M) ed in
base alla posizione assunte dalla lancette in questa
seconda misura. utilizzando un'appesita lormuia
oppure aiutandoci con le tabelle riportate nell'erti-
oolo. ci rloavererno il valore di impedenza incogni-
tO.

Volendo impiegare l\a iorinuia noi dovremo ln-
nanzituito dividere il valore di tensione letto ai capi
deii'oltoperiante per II tondo scala dello strumenti-
no (cioe X 100) dopodichè, ammesso di chiamare
genericamente con V ii valore cosi ottenuto (cioe
i'indicazlone dello strumento divisa X 100) potremo
ricavarci l'impedenza dell'altopalante eseguendo il '
leguente calcolo:
Impedenza in ohm = (10 xv): (1 -lI)
dove il 10 che compare dentro le prima parentesi e
ll valore ohmico della resistenza R5. Supponiamo ' '
per esempio che dopo aver portato lo lancetta a
tondo scale con la tensione disponibile sul punto T,
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Tabella n, 1 (strumento da 100 microarnpère)



si etiettui la seconda misura sul punto M e la len-
cetta si fermi In questo case su 35.

Innanzitutto noi dovremo dividere X 100 questo
35 ottenendo cosi 0,35 che corrisponde ai valore
della variabile V nella nostra iormula, dopodichè
sostituiremo lo 0,35 nella tormula ai posto di V ed
eseguendo il calcolo otterremo:
(1o x 0,35) = (1 - ius) = 5,30 ohm

Come vedete il procedimento da seguire e piut-
tosto semplice ed ancor più semplice sara se inve-
ce dl utilizzare la iormuia predetta utilizzeremo la
tabella n. 1 (la quale ci lornisce l'lmpedenza in ohm
corrispondente ad ogni salto di 5 microampere
sulla scala dello strumento) oppure ia tabella n. 2
(che invece ci iomisce i'indicazlone In mi-
croampere che dovremo rilevare sulla scala per le
impedenze più comunemente usate).

Precislamo che queste tabelle sono valide solo
se la resistenza R5 riauita esattamente da 10 ohm
come da noi indicato nella lista componenti.
perche se questa avesse un valore diverso do-
vremmo ricalcoiaroi le tabelle stesse utilizzando
per questo scopo la tonnuia riportata In preceden-
za e sostituendo il 10 incluso nella prima parentesi
con il valore effettivo della resistenza R5. Per
esempio ammettendo che la resistenza R5 risulti da
15 ohm, anzichè da 10 Ohm, la 'Ormuia predetta si
trasiormera come segue:
impedenza = (15 x il): (1-V)
dove con V si indica ai solito il valore In mi-
croempère letto sullo strumento diviso per il tondo
scala dello strumento stesso. cioe X 100.

Owiamenta se Invece dl uno strumento da 100
mlmampare tondo scala ne utilizzaeslmo uno da
50 microampere iondo scale` il nostro V non sa-
rebbe più ii valore In microampère diviso X 100,
bensì lo stesso valore diviso X 50.

Se poi volessimo calcolarci in quale posizione si
dovrà iermare la lancetta dello strumento alle di-
verse impedenza di 4-8-16 ohm in relazione ai ion-
do scale dello strumento utilizzato. la iormuia da
impiegare sarebbe la seguente:
microampen =
(microampam tondo .cola x ohm) : (10 + ehm)
dove gli ohm sono quelli relativi all'impedenza dei-
i'eitopariante e 10 è come al solito ii valore ohmico
della resistenza Rãl

Per esempio ammesso di utilizzare uno stru-
mento da 200 microampère tondo scala, se noi
volessimo sapere quale indicazione deve tornircl
tale strumento per un altopartante da B ohm do-
vremmo semplicemente eseguire questo calcolo:
(200: I) : (10 + e) e il microampere

Facciamo presente che soprattutto per i valori
più bassi di impedenza si potrebbero rilevare al-
i'atto pratico delle leggerissima discordanze rl-
spetto a quanto da noi riportato nelle nostre tabel-
le, intattl a questi ilvelli la piccolissima caduta di
tensione introdotte dal diodo DGi comincia a iarsi
sentire. tuttavia possiamo assicurarvi che tall di-
scordenze sono sempre così lievi da poter essere
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tranquillamente ignorate. Per quanto riguarda l'a-
llmentazione del circuito vi diremo che questa puo
essere ottenuta con una comuniaaima pila da 9
volt. tuttavia per lo stesso scopo può essere utlliz'
zato anche un qualsiasi alimentatore in grado di
erogare In uscite une tensione stabilizzata dl valore
compreso tra l 9 e i 12 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA

. Realizzare in pratica questo misuratore d'impe-
denza è un'lmpresa dawero elementare per cui ei
potra 'clmentare chiunque, anche alle prime anni.
senza pericolo di incorrere in insuccessi4

Una volta in possesso del circuito stampato
LX455, visibile a grandezza naturale In tigA 3, po-
tremo subito montare i pochi componenti richiesti.
cominciando dalle resistenze. poi lo zoccolo per
I'Integrato, idue diodi DG1 a DSl con la lascia dl
colore che contraddistingue il catodo rivolta come
indicato sullo schema pratico (tenete presente che
DG! è un diodo al germanio_e si riconosce`mclto
facilmente da D51 per Il tatto di essere trasparen-
te), poi tutti i condensatori a disco e per ultiml i due
etettrolitici per i quali occorre tare attenzione a non
scambiare Il terminale positivo con ll negativo.

ll transistor TRt, come vedesi nel disegno. dovrà
essere montato con la parte metallica rivolta verso
i'esterno della basetta In quanto se lo montaseimo
in senso contrario tiniremmo inevitabilmente per
scambiare tra di loro l due terminali esterni (cioe la
basee i'emettitore) con la logica conseguenza che
Il circuito non potrebbe più tunzionare.

Terminata questa prima tase del montaggio do-
vremo ora preoccuparci di ettettuare tutti i col-
legamenti con I componenti esterni e qui crediamo
che lo schema pratico di tig. Zaia suttlcientemente
esplicativo per impedirvi di commettere errori di
qualslaal genere.

L'unlco problema e torso rappresentato in que-
sto caso dal microamperometro per li quale dovre-
mo tare attenzione a non lnvertire l due terminali +
e - diversamente la lancetta deviera sotto allo 0.

Ovviamente. anche se non lo abbiamo precisato
in precedenza. lo strumentino di misura potrà
compro meu aoatttuilo con un comuni-olmo h-
ehr posto sulla portata 100 mlcroampere tondo
ecala ed In tal caso sl riuscirà a risparmiare una
citra non indifferente sul costo globale della realiz-
zazione. I

Per collegare I'aitcperlante vl consigliamo di uti-
llzzare due lill provvisti au un estremo dl una pin-
letta coccodrillo In modo tale da poter effettuare la
misura dl Impedenza molto agevolmente in qual-
siasi condizione.

Da ultimo inseriremo sullo zoccolo I'integreto
NE.555 con la tacca di riferimento rivolta verao il
condensatore a diaco 63 ed a questo punto ll no-
stro circuito sara gia pronto per funzionare.

COIE EFFETTUARE LA MISURA

Una volta terminato ii montaggio. controllare ee ll
nostro circuito lunziona sare molto iaclie intatti
sarà sulticiente collegare agli appositi morsetti un
altoparlante e lornire tensione tramite il deviatore
S1, per ascoltare subito su tale altoparlante la nota
a 1.000 Hz che testimonia il perietto lunzionamento
dell'oscillatore. Consigliamo, quando ettettuerete
questa prova. di ruotare il potenziometro R7 tutto
verso il minimo e di porre Il deviatore 82 in posi-
zione MISURA onde evitare di iar sbattere la lan-
cetta dello strumento contro il tondo scala.

A questo punto. per ettettuare materialmente la
misura di Impedenza. lasciando l'aitoparlante col-
legato ai morsetti. dovrete spostare II deviatcre S2
su TARATURA e ruotare quindi il potenziometro R7
lino a portare ia lancetta dello strumento esatta-
mente In corrispondenza dell'ultima tacca sulla
scala (cioe a tondo scala). Spostarete quindi Il de-
viatore SZ su MISURA e leggerete sul quadrante l
microampera che vi indica lo strumento. dopo-
diche alutandovl con le iormule e con le tabelle da
nol lomite In precedenza vi ricaverete il valore di
impedenza del vostro altoparlante

Come vedete la prassi da seguire e rnolto sem-
plice ed ancor più semplice vi sembrerà quando
avrete provato ad attuaria una o due volte di ee-
guito. Nota: facciamo presente al lettore che que-
sto strumento può essere utilizzato anche per mi-
surare delle resistenze o delle bobine, purchè il
valore di resistenza o I'impedenza complessiva
della bobina risulti compresa tra un minimo di 1
ohm ed un massimo di 200-220 ohm.

00m DELLA REALIZZAZONE

Il colo circuito stampato LX455, in libre
di vetro gia forato e completo di diu-
ono aerigrallco _
Tutto il materiale occorrente, cioè cir-
cuito stampato, resistenze, condensa-
tori. potenziometro. diodi. integrato e
relativo zoccolo, transistor e deviatori.
escluso il solo strumentino L- 7.500
i prezzi eopra riportati non includono ie spese po-
steli.
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n Trlnpr automatico
I Fumiønllnlrilo X-V, mmm., mmm

o iz-IS MHz/2 mv ›
g Pam mini. rei-,bumba ü vw

nei» Tvcc . 3" (3o divi
'rnqw .mm-"w

Modello 65-1566
e mao MHz/5 mv
e buoni. 'rr-eci- alin unTrigger ,mom-:Im
e Funzionamento xv, summa. somme"

Modello CSJI FIS
I fi-S MHZ/1 IIIV
e lmnminnlmnw

sulla ìdiermu (8K10 :mi: ZM
x- v, as:

Funzionamento X›v, somme. murexinne e Funzionamemu xÀY, summa, sottrazione

piccoli lillillllTl
l 6 modelli cui sopra soddisfano la maggioranza
delle più comuni esigenze ma non sono gli unici
della sempre crescente famiglia di oscillosoopi
TRIO-KENWOOD.
Perciò interpellateci per avere listini dettagliati
anche degli altri nuovi modelli come il CS-1577A
(35 MHz/2 mv), IMS-1650 (e memoria digitale)
e l'oscilloscopio della nuova generazione, l'e-
sclusìvo (IS-2100 a 100 MHz con 4 canali ed 8
tracce.

Sono tutti oscilloscopi «giganti» nelle prestazioni
e nell'affidabilità (testimoniata dalle migliaia di
unità vendute in Italia) e -piccoli- nel prezzo e
per la compattezza.
ll mercato degli oscilloscopi non è più lo stesso di
prima perchè... sono arrivati i «piccoli Giganti».

Lemmmhullcemdfldvlltmmmldlmbunlnwlullrmno-
eenhoeellhrønqludmlnuloldelelbuuadblonlomdltüflxndt
MN: Imod. AB-mlnim Hip-meter (mod. M1).

RIVENDITORI AUTOI'IIZZATI CON MAGAZZNO: BOLOGNA: Radio Bicamhi (307850): CAGLIARI: ECOS (373734): CATANIA: IMPORTEX (437086): COSENZA:
Franco Angiotti (34192): FERRARA: ELPA. (92933): FIRENZE' PGOIetli Ferrero (294974): FORLI: Elektron (34179); GENOVA: Gardella Elettronici (873487): GORI-
ZIA: B 8 S Elettronica Froisssionaie (32153); LA SPEZA: LES (507255): LEGNANO: Vemalron (596236): LIVORNO: GR. Electronics (806020): MARTINA HAN-
CA: Deep Sound (723188): MILANO Hi-Tec (3271914), MONNA: Martinelli Memo (330535): NAPOLI: Bernasconi 5 C. (223075): PADOVA: RTE Elettronica
(8057i0); PALERMO. Elettronlca Agró (250705): PIWBINO: Alessi (39090); REGGD CALAHIIA: ImDOflEX (94248); ROMA: GB Beltmnica (273759): GIUPAR
(578734) IN DI (540779l) TORINO: Petra Giuseppe (597563): VERONA: RIMEA. (4452 DINE F` A. EIBtIIUrIiCã (297827)
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' MODULI RIVIPLIFICATORI IBRIDI DI POTENZA

15-30-60-120-240W
i"QIimiimm'wamplilim' miibndi' 'adamfedelflìnvimìddlnemalogm' dimm' naøompmncam' enleindishumh'iL' ' 'seimplagu' '

mein
Labassadistmsìone.l'äwumnppmmsegmle/üsmbm'mpiamghmdbamaekmhmmfimmiduüpam
gxan numero di applicazioni
lmmmmwmmnflmmmqwmafienmmmpsgpamwnmlpmflemhflimümmwmddnm
oonnewoni: inglese, uscita, alimentazione positiva, alimentazinne negativa e massa.
Disponibili modelli con dissipatore e senza dissipatore

_ _ _ _ «i I I'.

cON DISSIPATORE SENZA DISSIPÃTORE

V Ai ` . . ' '

I _ sM/aaosoo sum sM/sszooo mm sii/634000 sM/ssaooa
ƒ* xsMs w sowRMs :a I ziowiws lzowRMs

: suao --.g'uaa. sueo em sum mqã 51180
neo i m- '. +160 Y “eo :h- ” ao

soovMs 500v soovMs soomvms
sulk sulOOkQ , sulOOkO sulOOkO

0,02% ` , ¢ 0.01% 0.01% 0.01%
ß' a l kHz ' a l kHz a l kHz a l kHz

' ` _( f i

_ so da fmq 100 da loo da soda
-` loHskHz A lora-:45m , lo-:qskflz lo-:fiu-iz-e da -a ds -a da -a ds

-zo«o+ao ¬as~o-+3s -45-0-+4s «mo-+45
losxsoxzs 114150135 1141100a usxsoma

155 575 1.150 400
DISTRIBUITI IN ITÃLIA DALLA G.B.C.
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GOUIGAMENTO con
la STAMPANTE EPSON

Per collegare al nostro microoomputer una stampante Epson ad
Impatto, anzichè una stampante tennlca, e necessario modlticare
II connettore dl attacco come lndicato In questo articolo.

Molti lettori. anzichè collegare al nostro micro-
computer la stampante termica e 40 colonne della
Trendcom da noi consigliati:` hanno preferito ac-
quistare stampanti ad impatto ad 80 colonne
poichè lavorando queste su carla normale. e pos~
slblle eltettuare cataloghi. bolle di consegne o tat-
ture che su carta termica non sono ammissibili, in
quanto questo tipo di carta con il calore può mac-
chlarsi.

Le stampanti ad impatto però dispongono gene
ralmente di un connettore di tipo diverso rispetto
alla stampante termica per cui questi lettori si sono
trovati sovente in diilicoltà nei collegamenti e si
sono rivolti a noi per chiederci aiuto.

Ovviamente non possiamo qul rispondere a tutti
ln quanto in commercio esistono svariati tipi dl
stampanti e se un lettore acquista per esempio la
stampante «Pincopallinoa iahbricata a Taiwan

senza manuale dl istruzioni. poi ci chiedo come va
collegata, noi possiamo solo fomlrgli delle indica-
zioni ma non indicargll esattamente l collegamenti
da effettuare4

ln particolare questo articolo è rivolto a tutti oo-
loro che hanno acquistato presso dl noi o presso
altri rivenditori autorizzati le stampante Epson.
modello TX80 o modello MXSO, oppure una qual-
siasi stampante con ingresso parallelo, purchè di
tipo Centronics standard4

In questa linea rientrano per esempio. oltre alla
due Epson succitata, la Mlcroline 80" ed owia-
mente le stampanti Centronics 80 colonne. Ebbene
se qualcuno desidera collegare alla nostra inter-
faccia una di queste stampantil può sempre utiliz-
zare un connettore a piattina da 20fili tipo quello da
noi fornito per la stampante termica, però su un lato
dl questo occorre applicare il connettore AMPHE-
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NOL (ST-50360) visibile in tig. 1 sul cui retro sono
dieponlblll In totale 36 terminali disposti su due tile.
I numeri di questi terminali vanno da 1 a 18 sulla
prima fila e da 19 a 36 sulla seconda iila e su di essi
nol dovremo collegare, come vedasi in figura, i 20
till della plattina seguendo l'crdlne Indicata in ta-
bella n4 1.

Tabella n. 1

1-5-6-7-9-20 massa 9414041
2 buly l 1

3-4-11-1'40 non collage”
I l'llßb.

10 DD
1 1 01
12 Dl
18 DJ
1. DI
15 DS

DG .w
a

u
fi
u

N
-n

il

Nota: l terminali di mana 9-20-1433 sul connet-
tore della stampante Epson possono essere col-
legati al tlll dl massa della plattlna che risultano più
accessibili.

Tanto per tare un esempio su tale connettore e
comodo cortocircultare assieme i terminali 14-33
quindi oollegarli tutti e due al fllo 20 della piattina.
tuttavia nulla vieta di collegare per esempio il ter-
minale 33 al illo 20 della platiina oppure li terminale
14 al tilo 9. il terminale 9 al iilo 7 ed il terminale 20 al
illo1, *

Una volta eflettuati questi collegamenti, Inne~
stando il connettore Amphenol dentro la presa
temmina della stampante potrete subito constatare
ae questa funziona correttamente caricando per
esempio In memoria un programma Bale e incen-
done effettuare ll relativo listing con l'lstruzione
SLISTA

Se cosi tacendo venissero stampati dei caratteri
eamlgrallco che nulla hanno a che vedere con Il
vostro programma, controllate attentamente Il col-
legamento a massa dal terminale 9 del connettore
EPSON.

Se invece vi accorgeete che non vlene eseguito
l'avanzamento automatico della carta per ogni riga
stampata controllate che II terminale 14 sempredel-
lo steseo contenitore risulti collegato alla massav

MOSTRA lcolvPoNam
ELErrRoNIÈI NJusTRiAuED

PER
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Quality you can rely on _

Qualità su cui si può contare per davvero
è quella dei tester Sanwa. Si tratti del
'modello più semplice. il T-550, o del
multimetro digitale 7200ES, i tester Sanwa si
sono imposti anche in Italia per le loro doti
indiscutibili di qualità e di robustezza. '
Ma, soprattutto. la gamma Sanwa è
distribuita in Italia dalla Melchioni
Elettronica e si segnala per i prezzi
decisamente concorrenziali
e per la qualità

Multln'letro dlgltele 720058
a Risoluzione 100uV/V cc
o Alimentazione a 3 vie per le massima comodità

di funzionamento `
`I Portate:
:l:Vcc 0-0,2-2-20-200-1000(10MQ).

Precisione :l:0,15%.
VCA 0-20›200-600(1MQ).

Precisione t0,5%.
:Acc 0-0.2-2-20~2i`.\0mA,v

Precisione 10,3%.
ACA 0-0,2-2-20-200mA.

Precisione 10,7%.
Q 0-0,2-2-20-200-2000K-20M.

Precisione 108%.
Accessori: Custodia di trasporto. i
Dimensioni e pesi: 138x66x206 mm - 1 kg.

del servizio di assistenza garantito dalla
Melchioni stessa, che si aggiunge alla
qualità del prodotto. Pensate, quando
decidete l'acquisto di uno di questi strumenti
così importanti per íl vostro laboratorio,
che tutti i multimetri Sanwa verranno
puntualmente messi a punto anche
dopo molti anni
dall'acquisto.

Tester analogico T-550
ø Leggero (240 g) e sottile (28 mm)
I Sensihilità 20.000 Q IV
I Portale:
tc 0-0,15-0,5-1,5-5-15750-250-

1 KV. Precisione 12,5%.
:Acc 0-50u-2.5m-25m-250mA.

Precisione 13,5%.
V CA O - 15 - 150 - 500. Precisione 13,5%.
A CA 0 - 6m - 6. Precisione 15%.
Q 10K-100K-1M-5M.
dB -10 + + 55.
BATT CHECK: 0,9 + '1.5 V (carico 109).
Pile: 2 da 1,5 V.
Dimensioni e peso: 146x97x28 mm - 240 g. .

MELCHIONIELETTRCODNHGA
Filiali, agenzie, punti di venditain tutta Italia



Normalmente per disattivare un impianto anti-
iurto si utilizzano degli interruttori situati In posi-
zioni nascoste, che prima o pol tutti conoscono,
oppure degli interruttori racchiusi in centraline
apribili con chiavi tipo Yale o con tastiere digitali,
sulle quali e sempre necessario comporre il nume-
ro senza che altri vedano per evitare di renderlo
pubblicamente noto4

Con questo nostro circuito voi potrete invece et-
fettuere tale operazione «alla luce dei sole», cioè
prendere tranquillamente dalla vostra tasca una
spina iaok per cutfia o uno spinotto per altoparlan~
te, poi iniiiarto sotto gli occhi di tutti in un apposito
loro presente sul pannellol per dlsinnescare auto-
maticamente l'antiiurto senza pericoio che qual-
cun altro, e vostra insaputa. possa ripetere tale
operazione. Nessuno infatti può sapere che cosa
c'è aii'interno di quello spinotto jack da voi utiliz-
zato e se per caso qualcuno pensasse che questo
serva solo per cortocircuitare i due terminali lnteml
della presa e tentasse a sua volta di effettuare tele
operazione, non otterrà altro risultato se non quello
di iar scattare l'aliarme. Non solo ma anche se vi

siuggisse di svelare che dentro allo spinotto e pre-
sente una resistenza e qualcuno volesse tentare
con una resistenza o con un trimmer di scoprirne il
valore ohmico, il nostro circuito non si lascerà in-
gannare e metterà subito in Iunzione la sirena.

Una chiave quindi perfetta e sicura che potremo
utilizzare anche per altre applicazioni, ad esempio
per eccitare i'elettrocalamita dei «tiron in una por-
ta, per azionare il motorino di una serranda oppure
in un bar o circolo ricreativo per fornire corrente a
televisori. flipper o videogames solo quando è ne-
cessario, senza che altri possano abusivamente
collegare la spina.

In altre parole ognuno di voi potra utilizzare
questa chiave elettronica per lornire o togliere
tensione a qualsiasi apparecchiatura elettrica il cui
utilizzo richieda un minimo di riservatezza. _

SCHEMA ELETTRICO

Ogni volta che viene presentato su una rivista un
circuito a combinazione, subito la curiosità del let~
tore lo porta ad osservare lo schema elettrico per
scoprire come la combinazione stessa è state ree-
ilzzata ed evidenziarne eventuali punti deboli. in
genere tale operazione richiede moltissimo tempo
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- CHIAVE ELEITRONIGA
in quanto si tratta sempre di circuiti complicatissi-
mi. tuttavia alla fine la soddislazione non mano/a
mai in quanto di punti deboli almeno uno lo si trova
sempre. Nel nostro caso invece, pur trovandoci di
lronte ad un circuito di una semplicità disarmante,
difficilmente riusciremo a trovare dei punti deboli In
quanto tutto e cosi perfetto e sicuro che solo dl-
sponendo di una chiave identica ai 100% alla no-
stra sara possibile riuscire ad aprire la porta o a
disattivare l'antlturto. Come vedesl in tig. 1 tutto il
nostro circuito si riduce a soli 3 integrati più 3
transistor, ciononostante riesce ad otirirci quei-
l'ailldabilita e garanzia assoluta dl iunzlonamento
che si richiede appunto ad un circuito di questo
genere

li «segreto», se così possiamo chiamarlo, dei
lunzlonamento risiede in quel doppio partitore re-
sistlvo (più precisamente si tratta dl un ponte) che
vediamo sulla sinistra del disegno, costituito su un
lato de R1 e da Rx e sull'altro lato da R2 l da R3,

In pratica se noi impieghlamo ln questi due per-
tltori gil stessi valori di resistenze. cioè Fl1 =H2 e
R3 = Rx. essendo entrambi i partitori alimentati
dalla stessa tensione prelevata dal piedino 10 dI
IC1, il ponte risulterà -equilibrato- e nei due nodi
centrali avrei-no disponibile lo stesso valore di ten-
sione.



Se Invece. pur lasciando uguali tra di loro la R1-
Ft2, noi inseriamo nei partitore di sinistra una resi-
stenza Rx di valore diverso rispetto alla R3. ai'ito-
maticamente sbilanceremo ll ponte ottenendo ai
capi della Rx stessa una tensione più elevata o più
bassa disponibile ai capi della R3.

In particolare se la resistenza Rx ha un valore più
basso rispetto alla R3. le tensione presente ai suol
capi risulterà più bassa di quella presente ai capi
della R3. viceversa se la resistenza Rx ha un valore
più elevato della R3. ai suoi capi otterremo una
tensione più elevata.

La resistenza Fix e quella che andrà inserite nel
nostro spinottojacit pertanto se uno non conosce il
suo esatto valore ohmico e inutile che tenti di di-
sinnescare I'antiiurto o di aprire la porta in quanto
qualsiasi altro valore che non sia quello giusto tl-
nira per sbllanciare il nostro ponte dopodiché im-
maginare cosa potrà succedere e piuttosto owio. A
uguardia- del ponte ebhiamo intatti nel nostro clr-
cuito l'integrato lCt (un comparatore e finestra di
tipo TCABGS) a cul non sfugge proprio nulla e se
per caso si accorge che la tensione disponibile sul

tensione esce dal limiti prestabiliti. sull'uscita del<
l'inteqrato avremo disponibile una tensione nulla.
cioè 0 voltÀ Per tissare l limiti della -tinestran di
tensione che vogliamo controllare noi possiamo
agire sui piedini 8-9 dell'integrato e precisamente
la tensione che applichiamo al piedino 8 determine
il «centro iinestra» mentre la tensione che appli-
chiamo ai piedino 9 determina l'ampiezza della ii-
nestra stessa,

Nei nostro caso owiamente. trattandosi di un
circuito che deve otirire ia massime garanzia di
sicurezza, dovremo tare in modo che tale «tine-
stra. risulti le più stretta possibile in modo tele che
risulti più dlltlcoltoso Indovinare il valore di resi-
stenza giusto per aprire la porta o disattivare I'an-
tilurto. quindi sul piedino 9 dovremo applicare una
tensione d ierimento molto bassa.

A cio provvede il partitore resistivo costituito da
R6-R7 (rispettivamente da 56.000 ohm e da 270
ohm) il quale ci tornisce sl piedino 9 una tensione di
circa 28 millivoit, pertanto risultando tale tensione
parl alla metà dell'ampiezza della linestra, I'am-
piezza totale della finestra stessa risulterà di

-per ANnHJRTU '
Con una normalissimo resistenza da 1/4 watt potrete realizzare
una sicura e perfetta chiave elettronica idonea per disattivare un
antiturto oppure per aprire delle porte o del garages, purché
provvisti dl serrature elettriche o dl un motorino per alzare la.
earacinesca.

nodo centrale del pertitore d'ingresso (cioe Rt-Rx)
e diversa de quella disponibile sul nodo centrale
del partitore ilsso (cioe R2-R3), automaticamente
Insieme a ICZ la scattare l'allarme iacendo cosi
desistere l'intruso dal riprovarei4

Per chi non sapesse ancora come tunzlona ll
TCA.965 ripeteremo qui alcuni punti londamentall
già espressi in passato più di una volta ma che
tuttavia e necessario riprendere per agevolare an-
che coloro che leggono la rivista per la prima volta.
In pratica tale integrato può controllare se la ten-
sione che noi applichiamo ai piedini 6«7 si mantiene
entro determinati limiti (cioè entro una determinata
finestra) oppure eccede questi Ilmlti. cioè risulta
più elevata del limite superiore da noi preiissato
oppure più bassa del limite interiore. Nel primo ca-
so, cioè quando la tensione da controllare si men-
tiene all'interno della -tinesira-, sull'uscita deli'ln-
tegrato (piedino 3) noi avremo la mex tensione po-
sitiva; nei secondo caso invece, cioè quando la

28+28 - 56 milllvoit circa. Se a qualcuno inte-
resse premunirsl maggiormente contro eventuali
lntrusl. cioe restringere taie tineetra, non dovrà tere
altro che diminuire ulteriormente Il valore delle re-
sistenze H7 portandolo degli ttuall 270 ohm e 220
ohm oppure a 180 ohm, tuttavia nol non vi consl'
gileremmo dl effettuare tale operazione ln quanto
restringendo troppo la tinestre di tensione si può
correre il rischio (vedi ad esempio per uno sbalzo dl
temperatura che modifichi ll valore ohmico della
t) di tar scattare l'ailarme anche Inserendo la
.chiave- giuste4 Se invece non vi preoccupate
troppo degli intrusi e volete avere la massima ga-
ranzia di lunzionamento della vostra achieve». po-
trete aumentare leggermente la tensione di rlierl~
mento sul piedino 9 portando per esempio la resi-
stenze H7 dagli attuali 270 ohm a 330 ohm oppure a
390 ohm

Tanto per rendervi un'idea dl come possa variare
I'ampiezza delia «ilnestra- modificando il valore
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della resistenza R7 come indicato In precedenza
possiamo dlrvl che con una resistenza da 160 ohm
si ottiene una iinestra. ampia complessivamente 36
miilivolt mentre con una resistenza da 390 ohm
l'ampiezza della ilnastra diventa di 80 millivolt.

Finora vl abbiamo parlato di quanto risulta ampie
la nomra uilnestra- però non vi abbiamo ancore
detto su quaia valore di tensione risulta posiziona-
ta. Ebbene se noi guardiamo attentamente la tig. 1,
noteremo che in condizioni di riposo. cioe quando
la resistenze Rx non risulta inserite. il piedino 8 di
lC1 viene alimentato direttamente (tramite R1 -R9)
della tensione di riterlmento presente sul piedino
10 (tensione di circa 6 volt). pertanto In condizioni
di riposo le tinestra stesse risulterà «centrata» sulla
tensione di 6 voltA _

Se invece noi inseriamo la resistenze Rx. auto-
maticamente questa realizza insieme alla R1 un
partitore di tensione ln grado di abbassare la ten-
sione sul piedino E di IC1. quindi di abbassare an-
che la ccentreture- della nostra iinestra, lino aieria
coincidere con la tensione ilssa di riterimento ap-
plicata sul piedini 6-7.

A questo punto possono variiicarsl nei circuito
due condizioni distinte. cioe:

1)ia resistenza Rx ha II valore richiesto quindi le
.tlnsstra- va a centrarsi esattamente sulla tensione
applicata ai piedini 6-7.

2) la resistenza Rx ha un valore sbagliato quindi
le finestra va a «centrarsl- in un punto qualsiasi tra
0 e 6 volt e' la tensione applicata ai piedini 6-7
ricade owlamente al di iuorl.

Nel primo caso, cioe quando la resistenza Rx ha
un valore corretto, i'integrato iCl si accorge subito
che ia tensione sui piedini 6-7 ricade all'interno
della tinestra ed automaticamente porta la propria
uscita 3 In condizione logica 1, cioe el max positivo
(normalmente questa uscite si trova cortocircultata
e messe).

Tele tensione positiva carica lentamente Il con-
densatore 05 tramite le resistenza R10 e non ap-
pena la tensione sul piedino 2 di lCì/B (ingresso
invertente) supera la tensione applicate al piedino
3, automaticamente l'uscita di questo ampliiicatore
ditierenziale commuta dai positivo e massa ecci-
tando cosi l'ingreseo di clock (piedino 1) del iiip-
tlop J/K indicato sullo schema con la sigla ICS/A.

in conseguenza di cio l'uscita O negato (piedino
13) di tale iiìp-iiop si porterà da massa al positivo e
se Il ponticello P1 risulta eflettuato su A-B, tale
tensione positiva andrà a polarizzare la base dei
transistor TR3 (tramite la resistenza R20) portan-
dolo in conduzione e iacendo così eccitare ii rele 2
da noi utilizzato per disattivare l'antllurto o per
aprire le porta o Il cancello.

Se invece noi effettuiamo ll ponticello Pi su A-C.
cioe puntiamo la base ai Tao con l'usclia o negato
(piedino 5) di ICS/B, per poter eccitare II rale 2
dovremo Inserire una prima volta lo spinotto nei-
l'apposita presa, attendere circa 3 secondi che si
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Uno volte terminato II montaggio II circuito ll mounted corno vedul nella
loto. Sulle clnlltrl in olio lhblomo il relè di llllrrno l cul contatti cl pennello-
rlnno dl azionare una olronl nel coco In cul qualcuno cerchi di uniran- con
une chiave sbagliato. Sullo dutrl lhbllmo Invece il rolo Impiegato per dint-
ilvoro I'lntliuvto quando la resistenza Inserito o ol valore corrotto.

eooltl ll primo illp-ilop. «tum lo -chlove- ed at-
tendere qualche mondo per consentire ai con-
densatore CS dl scaricarsi, pol inserire dl nuovo lo
spinotto Jack nella prese ed attendere altri 3 se-
condi. ,

Cosi iecendo ll nuovo Impulso che giungerà al-
I'Ingresso di clock (piedino 1) di lCZi/A farà com-
mutere dal positivo e massa I'uscite Q (piedino 12)
di quest'uliimo e tale uscite finirà per eccitare l'in-
gresso dl clock (piedino 5) di ICS/B portandone
l'ueclta Q negato (piedino 8) in condizione logica 1.
Ovviamente questa tensione positiva presente sul
piedino 8. applicate tremite R20 alle base del tren-

slstor TR3. lo porterà ln conduzione facendo cosi
eccitare il reie 2 collegato al suo collettore.

Precisiamo subito che una volta eccitato Il relè 2.
non impone se con un solo inserimento dello spl-
noito oppure con due inserimenti successivi, per
poterlo diseccitere occorrerà ripetere pari passo
tutte le operazioni appena eseguite, cioè inserire lo
spinotto per altri 3 secondi se il ponticello F1 è
stato effettuato su A-B oppure inserirlo una prima
volta, estrariol poi lnserlrlo una seconda volta se li
ponticello P1 è stato eflettuato su A-C.

Da notare iniine. sempre a proposito dl questo
particolare iunzionamento, il compito svolto dal

Fig. 2 Disegno I grondom nlluulo del circuito stampato LXISS noooourlo
per mmie rullmzlono. Tell circuito viene lomlto gli ioroio o completo dl
mmIorlqnflco del componenti. Prima di Iniziare Il maneggio ricordami dl

uore ll ponticello vlelblie nel disegno e loto, sopra l'lntogroio ICS.
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diodo DSG Il quale, non appena l'usclta di lC2/B si
porta a massa, prowede a scaricare Il condensa-
tore elettrolitico 06 bloccando così tutto il circuito
dl allarme costituito come vedremo da lC2/A-TFt1-
TR2. Supponiamo ora di metterci nella seconda
condizione, cioè dl inserire sull`appoelta presa uno
spinotto in cortocircuito oppure uno spinotto
prowisto Internamente dl una resistenza dl valore
sbagliato.

Ovviamente in questo caso la «llnestra- rinira
per «centrarsi- lontano dal punto richiesto e l'u-
scita dell'integrato IC1 (piedino 3) se ne rimarrà in
condizione logica 0. Contemporaneamente l'uscita
di lC2/A. ponendosi da massa al positivo (intatti
una qualsiasi resistenza inserita al posto della Rx la
commutare I'uscita di questo ampllficatore da
massa al positivo)` Inlziera a caricare tramite DS1-
R14 il condensatore elettrolitico (26 e non appena
la tensione ai suoi capi supererà la tensione di Ia-
voro dello zener D21, automaticamente I due tran-
sistor TRi-TR2 si porteranno in conduzione la-
cendo eccitare il relè 1 dl allarme,

Nello stesso tempo il collettore di TR1, tramite ll
diodo DS2, terrà cortocircuitato a massa il piedino
3 di IC1, pertanto anche se l'intruso tentasse con
un trimmer di modilicare la resistenza inserita al

' posto della Rx non potrà in alcun modo raggiun~
gere il suo scopo di disattivare l'antilurto e tar ces-
sare l'allarme: tale condizione intatti si ottiene solo
estraendo lo spinotto lack con la resistenza sba-
gliata ed attendendo 56 secondi che il condensaf
tore 06 si scarichi completamente. dopodiché il
nostro circuito sl porrà nuovamente a «riposo›_ Per
concludere ricordiamo che Il condensatore elet-
trolitico C4 (applicato sul piedino 6 di lCZ/A) serve
per ottenere un certo ritardo di intervento del cir-
cuito a partire dall'istante in cul viene inserito lo
spinotto iack sulla presa, onde evitare che si possa
«aprire- la nostra serratura con un generatore dl
rampa; ie resistenze F11 1-H12 (applicate lra i piedi-
ni 1-3 di ICZ/B) servono invece per creare un'lste-
resi necessaria per ottenere una commutazione più
netta sull'uscita di IC2/ B quando viene individuata
la resistenza di valore corretto.

Da notare inline la maggior capacita del ccn-
densatore elettrolitico 06 rispetto a 05. una carat-
teristica questa Indispensabile per consentire a
lC2/B di neutralizzare il circuito di allarme sempre
quando il circuito individua una resistenza Rx dl
valore corretto.

Tutto II circuito richiede per la sua alimentazione
una tensione stabilizzata di 12-15 volt che potremo
prelevare da un qualsiasi alimentatore In grado di
erogare una corrente massima dl 0,5 ampere.

Per quanto riguarda i due relè il carico massimo
che questi possono sopportare sui contatti con una
tensione di 220 volt risulta essere di 1 ampere.
pertanto dovendo pilotare del carichi maggiori do-
vremo utilizzare i contatti stessi per azionare dei
servorelè o teleruttorl.

64

REALIZZAZIONE PRATICA

Tutti l componenti necessari per la realizzazione
di questa uchiave: elettronica andranno montati '
sul circuito stampato LX seguendo le Indica-
zioni tornite dallo schema pratico di ligi 4.

Per prime rnonteremo tutte le resistenze, escluse
la Fli-RZ-RS di cui parleremo 'più avanti. poi gli
zoccoli per i 3 integrati, I diodi al silicio e il diodo
zener (cercando di non contonderii tra di loro e dl
non intervenirne la polarità), tutti i condensatori a
disco, i 7 elettrolitici, i 3 transistor e per ultimi idue
relè. Esternamente dovremo collegare il solo diodo
led DLt il quale ci indichera quando il relè 2 e
eccitato. nonché l due till necessari per la presa
iack o qualsiasi altra presa atta a ricevere la «chia-
ve» entro cui dovremo ricordarci di stagnare la re-
sistenza RxA

A proposito di tale resistenza occorre qui lare
una piccola precisazione, cioè dire che questa va
scelta di volta in volta a nostro piacimento: e owio
intatti che se tutti utilizzassero lo stesso valore di
resistenza, chiunque semplicemente avendo letto
questo articolo sarebbe in grado di costruirsi una
«chiave» in grado di eccitare il nostro circuito.

Lo scopo del progetto e invece un altro. realiz-
zare cioe una «comoinazionmi impossibile da Indi-
viduare per chi non la conosca ed e proprio una
scelta opportuna del valore di Rx nonche della R3
che ci permette di raggiungere molto facilmente Il
nostro scopo. Precisiamo subito che per ottenere
dal circuito un corretto funzionamento è assoluta-
mente neceseario che tutte le resistenze Inserite
nel ponte. cioè R1-FIx-R2-Ft3 dispongano dl una
tolleranza minima, qulndl utilizzate per questo
scopo solo resistenze al 5%. o ancor meno, se riu-
scite a trovarle

Utilizzando delle resistenze al 10% di tolleranza
si potrebbe inlalti correre il rischio che pur sce-
gliendo per R1 -Ft2 gli stessi valori e lo stesso dicasi
pur per Fix-RS. non si riescano egualmente ad ot-
tenere sul piedini 6-7 e sul piedino 8 di IC1 le stesse
Identiche tensioni ed in tal caso. non risultando la
tensione di rilerlmento .centrata- all'interno della
.linestra-, non potremo mai eccitare il relè 2 ma
solo lar scattare l'allarme.

Per i valori da utllizare abbiamo due possibilità,
cioe impiegare R1 - Fix e R2 = R3 oppure come gia
detto In precedenza R1 - R2 e Fix = R3.

Noi opteremmo per quest'ultima soluzione. cioe
utilizzare per Fit-R2 due resistenze dl identico va-
lore compreso tra un minimo dl 2.200 ohm ed un
massimo di 82.000-100000 ohm (per esempio
10.000 ohm), poi scegliere per Rx e R3 altri due
valori a caso. purché ldentici lra di loro (per esem-
pio 4.700 ohm - 15000 ohm - 224000 ohm ecc.).

Ovviamente utilizzando solo dei valori standard
per le resistenze Fix ed R3 sara molto più lacile che
qualcuno riesca a realizzare, anche se le probabi-
lita sono molto rare. una «ohiava- simile alla no-
stra. Utilizzando Invece per R3 e per Rx, del paral-



SIIIIIT'II! JACK
Fl'. S Come spiegato nell'emcolo,
per realizzare la nootre achieve. pe-
tremo utilizzare un comunlulmo opi-
nolto lack collegando ira l due termi-
nali dl questo una neiatenu lu dl ve-
lorc “altamente ldentice a quello Im-
piegato per R3 in modo da poter bilen-
ciare perietlamento ll ponte posto eugll
mmm al rc1.

lell e delle aerie di resistenze In modo da ottenere
del valori iuorl standard, risulterà molto più diillclle
che qualche estraneo riesca ad Individuare li valore
giusto.

Per esempio collegando in parallelo ira dl loro
una resistenza da 22.000 ohm ed una da 12.000
ohml noi potremo ottenere un valore ohmlco com~
pleesivo di 7.765 ohm. cioe un valore acui nessuna
resistenza standard sl awlclna; lo stesso dicasi
anche se per caso collegassimo in serie una resi-
stenza da 8.200 ohm con una da 4.700 ohm, lniatti
8.200 + 4.700 = 12.900 ohmenessuna resistenza
standard presenta lale valore.

Come vedete le possibilità che vi vengono oilerle
sono molteplici e tutto dipenderà dalla vostra ini-
ziativa personale rendere questa «chiave» elettro-
nlca la più sicure possibile. Una volta inserita sullo
stampato le 3 resistenze R R2-R3 potrete inne-
stare sugli appositi zoccoli i ntegratl con le tacca
di riierimento rivolta come indicato nel disegno
pratico. dopodiché pojrete preoccuparvi di realiz~
zare la -chlave' come qui di seguito indicato.

LA CHIAVE

Come già accennato la «chieven può essere rea-
lizzata utilizzando una comunisima spina iack per
cullla nel cui interno dovremo ricordarci dl sta-
gnere la resistenza Rx, come è possibile vedere In
019.5.

ln realtà in sostituzione della spine jack sl po-
trebbe utilizzare anche un comunlssimo spinotto
per altoparlanti o una normale presa DIN per mi-
croiono` tuttavia noi riteniamo che la soluzione
della spina lack risulll più vallde In quanto chi vo-
lesse tentare di reelizzerne una identica. dovrebbe
innanzitutto considerare il diametro e la lunghezza
di tale spina, pol indovinare cosa commuta inter-

namente queato spinotto e per ultimo indovinare li
valore di resistenza che permette di attivare Il cir-

- culto eenza lar scattare l'allarme.
Per concludere vi ricordiamo che qualora la`apF

na ln cul deve essere Inserite la achieve. venga
collocata mollo distante dal circuito stampato
(qualche centinaio di melrl), sarà bene ullllzzflre
per I collegamenti del cavetto achermato ricordan-
doel di elagnare a massa la calza metallica; *non
solo ma In un caso di questo genere. poiche ll illo
eleeeo Introdurre una cena resistenza che si andrà
a sommare alla Rx, occorrerà controllare con un
tester che questo non sbilanci lI nostro ponte. Se
mei tosse potremo risolvere il tutto applicando in
parallelo alla resistenza Rx una seconda resistenza
di valore elevato. cioe 1-1 .2 megeohm.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato LX463 in libra
di vetro, già lorato e completo di dise-
gno serlgrallco 2.300
Tutto ll materiale occorrente, cioe clr-
culto stampato. resistenze, condensa-
tori, diodi, zener, translator. led. Inte-
grati e relativi zoccoli. relè L. 18.000
l prezzi sopra riportati non lncludono le apeoe po-
lllll.



Forse voi non sapete nemmeno distinguere su un
pentagramma un DO da un LAe parlandodi musica
l'unico cstrumento» che sapete suonare e il vostro
giradischi Hi-Fi da 60 + 60 watt, però ogni volta che
sentite qualcuno suonare una chitarra, un organo
ecc. vi viene spontaneo di chiedervi: -Chissa se
anch'io sarei capace'h e non potendo dare una
risposte ve ne restate sempre col vostro dubbio.

Tutto ciò è più che ovvio intatti non disponendo
di uno strumento con cui provare. nessuno potrà
mai dire con assoluta certezza dl essere un ottimo
musicista ne potrà dire dl non essere portato per la
musica, ln quanto solo provando si ponsono espri-
mere giudizi di questo genere

tempo riuscirete lorss a stupire gli amici suonando
un intero motlvetto senza errori.

Per soddlsiare questa vostra aspirazione noi og-
gi vi presentiamo un organo elettronico lormato
mese». cioè un oggetto musicalmente molto valido
ma nello stesso tempo semplice da costruire e ai-
quanto economico con il quale potrete verllicare la
vostra vena di musicisti senza dover sborsare cilre
astronomiche: se poi un domani vl accorgeste dl
essere dei «maestri» e aumentaste le vostre esi-
genze, potrete sempre «regalare» questo minl›or-
gano ai vostro nipotino In modo tale che posse
esso pure impretichlrsi e realizzare per voi l'organo
LX285/286 presentato sul nv 60/61.

Un UlllìANfl _

Per esempio non pensate che vostro figlio sia
negato per la musica solo perche non suona alcu-
no strumento, mentre ll llgiio del vicino, più giovane
di iul. sa già destreggiarsi alla periezione con l'or-
gano regeletogli dal papà per Natale: se vostro li-
glio o voi non sapete suonare è solo perche nes-
suno vi ha mai regalato uno strumento. Forse se ne
possedeste uno potreste scoprire In vol «doti- che
non osavate nemmeno Immaginare.

Se non ne siete convinti pensate un po' come
iareste ore ad andarvene a spasso in bicicletta o in
moto tenendovi in equilibrio, se vostro padre, al-
l'età di 4-5 anni` non vl avesse regalato quella prima
«biciclettinan con le ruote di sostegno ai lati: cer-
tamente non avreste mai imparato e con non poca
invidia guardereste ora quel ragazzino che se ne va

› per la strada lischiettando, senza mani sul manu~
brio.

Nessuno infetti nasce maestro e la prima condi-
zione per stabilire se si è in grado dl lare una de-
terminate attivita è procurarsi lo strumento con cui
esercitarsi quindi se volete imparare a suonare un
organo la prima cosa da lare è acquistarne uno con
cui provare. Owiamente le prime -pedalaten non
saranno perfette (a un organo intatti non si posso-
no applioare due ruotine per l'equillbrio) e i vostri
brani rientreranno nella serie dei «molto lenti, più
che lentissimo., con anche qualche nota stonata.
pero a poco a poco farete pratica e dopo qualche

L'INTEGRATO TM$.3615/28

Quando la Texas ci ha consegnato i primi cam-
plonl e i relativi data-streets di questo Integrato
TMS.3615/2B ci siamo subito resi conto che con
esso sl sarebbe potuto realizzare molto iecllmente
un semplice ma perletto organo elettronico In
quanto internamente. come vedesl In llg. l, tale
integrato contiene tutto ciò che è necessario per
gestire un'ottava completa a due piedi.

Precisiamo per chi non ne tosse a conoscenza
(non per i musicisti i quali non hanno certamente
bisogno di spiegazioni di questo genere) che con ll
termine «a due piedh non si intende dire che que-
st'organo deve essere suonato con i piedi nè sl.
vuole lare riferimento a quei pedali che siamo solltl
vedere negli organi in chiesa

In pratica questa terminologia discende dei vec-
chi organi e canne nei quali la lunghezza delle
canne veniva appunto misurata In «piedi-_ cioe sl
avevano le canne da B piedi, quelle de 16 piedi e
cosi di seguito.

A seconda della lunghezza della canna ne usciva
owiamente un suono diverso per ogni tipo di note
ed e appunto questo che e in grado dl lare il nostro
integrato, cioè per ogni tasto da noi plglato e ln
grado di iornirci su due uscite indipendenti il suono
relativo alla canna da 8 piedi e quello relativo alla
canna da 16 piedi.



Questo particolare owlamente aumenta le pre-
stazioni del nostro Organo in quanto miscelando tra
di loro in modo opportuno queste due frequenze
not riusciremo ad ottenere degli «effetti» simili a
quelli torniti da un varo organo professionale.

Altre caratteristiche molto importanti dell'inte-
grato TMS.3615 sono quella di poter programmare
esternamente il «sustaim di ciascuna nota modlfi-
cando semplicemente il valore della resistenza ap-
plicata al piedino 2. quella di disporre internamente
di un miscelatore analogico cosicchè le trequenze
che ci giungono in uscita sono gia miscelate tra dl
loro. con conseguenti notevoli semplíticazioni sul
circuito esterno. ed in più avere a disposizione una

44;/ J _l¬¬¬¬¬

munque dl vedere come sono stati ottenuti questi
.ettetti nel nostro circuito preoccuplamoci dl cono-
scere meglio l'lntegrato TMS.3615 analizzando at-
tentamente lo schema a blocchi riportato in tig. 1.
Come noterete la frequenza di clock ricavata da un
oscillatore pilota. applicata in ingresso sul piedino
13, viene utilizzata per due scopi diversi intatti la si

utilizza sia per ricavare (tramite un opportuno ge-
neratore di toni) le 12 note di un'ottava, più l'even-
tuale nota di risoluzione della tastiere. sia per rica-
vare una trequenza di clock divisa X 2 con cul
pilotare eventualmente l'ingresso di un altro inte-
grato della stessa serie ed ottenere cosi le 12 note
dell'ottava immediatamente interiorev

Se volete Imparare a suonare e vi interessa un organo elettronico
con ll quale muovere i primi passi senza Investire per questo
scopo una cltra astronomica, ll progetto che oggi presentiamo ta
veramente al caso vostro In quanto semplice da realizzare, molto
economico e dotato dl un ottimo timbro, con possibilità di otte-
nere gli ettetti di tlauto, clerlno, oboe, archi e celeste.

frequenza di clock divisa X 2 con cui pilotare
eventualmente un altro Integrato TMS.3615 per ot-
tenere Ie note dell'ottava immediatamente plù bas-
sa oppure per realizzare un'a seconda tastiera da
trasporre alla prima e di avere infine a disposizione
una 13° nota da utilizzarsi come nota dl risoluzione
alla tine della tastiera.

Come vedete` avendo a disposizione un simile
ponente, realizzare un organo diventa motto sem-
plice: basta lntatti abbinare quattro dl questi inte-
grati, poi applicargli una tastiera e un amplificatore
di potenza e realizzare un semplice generatore di
clock per pilotare l'lngresso del primo_integrato,
per ottenere automaticamente ciò che si desidera.
Volendo invece realizzare un qualcosa di più com-
pleto e sofisticato dovremo, come noi stessi abbia-
mo fatto` completare il circuito con tutta una serie
dl tiltri che ci permettano di ottenere gli effetti dl
tlauto. clarino. oboe. archi e celeste, aggiungen-
dogll inoltre il «vibraton e possibilmente preveden-
do l'attacco per una batteria elettronica. Prima co-

L'uscita dl questa frequenza dlvlsa X 2 è sul pie-
dlno 15 dell'lntegrato qulndl per ottenere 4 ottava
partendo dalla stessa frequenza di clock noi do-
vremo applicare la frequenza «pilotan sul piedino
13 del prima integrato, poi collegare il piedino 15
(uscita) del primo integrato al piedino 13 (ingresso)
del secondo. il piedino 15de|secondo al piedino 13
del terzo ed il piedino 15 del terzo al piedino 13 del
quarto. come vedesi appunto nel nostro schema
elettrico.

Tralasciando per ora questo particolare che
analizzeremo più profondamente in seguito. occu-
plamoci invece delle nostre 13 note le quali. come
vedesl sempre sullo schema a blocchi dl tigA 1,
vengono applicate contemporaneamente all'ln-
grasso di un mixer analogico e di un divisore X 2.

ll mixer prowederà a tornirci in uscita sul piedino
26 tutte le frequenze deil'B piedi già miscelate tra dl
loro; Il divisore provvederà invece a dividere ulte-
riormente X 2 queste lrequenze prima di applicano
ad un secondo mixer analogico il quale da parte
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Fl'. t Schema e blocchi lribrno del'htegrate “83615120 dele Texas.

eua ci iomira in uscita sul piedino 3 tutte le note del
.16 piedi- gla miscelato tra di loro. Complete il tutto
une rete di -austalm programmabile dall'esterno.
più una rete per l'azzaramento iniziale del sistema e
une rete per la stabilizzazione In ampiezza delle
mite.

SCHEMA ELETTRIOO ›

In tig. 2 il lettore troverà io schema elettrico del
nostro organo elettronico completo di tutti gli atadl.
compreso il generatore di clock e lo stadio degli
eiiettll

Tele schema ad un primo sguardo potra risultare
anche abbastanza complesso rispetto a quanto vl
avevamo anticipato. tuttavia non ietevi lngannara
dalle apparenze in quanto tenendo presente che i
nend, disegnati separatamente sullo schema. sono
in realta racchiusi a 4 a 4 in un unico integrate di
tipo 00.4011 e che gli ampllilcatori differenziali
Impiegati nel tiltrl sono anch'esei racchiusi a 2 a 2
In un unico integrato siglato TL.082, Il tutto sl rldu-
oe a soli B integrati. più owi'amente le resistenze e i
condensatori utilizzati nel tlltriA

Nel descrizione cominceremo dall'oeclilatore pi-
lota o «generatore di clock» realizzato con i due
nand ICS/A e lC'5/B vislblll in alto sulla sinistra
dello schema elettrico. Tale osclliatore è In grado dl
generare un segnale ad onde quadra con una ire~
quenza di circa 500 KHz, segnale che noi appli-
cheremo ali'lngreaso (piedino 13) dei primo Inte-
grato TMS.3615 (vedi IC.1) Per ricavarcl tutte le
frequenze dell'ottava più alta (note acute).

il trimmer R2. che troviamo preeante sullo atedio
millatore ci sara indispensabile per regolare la
irequenza in modo da -accordare- ll nostro erga-
no. Una volta tarato questo trimmer per una deter-
minata nota. automaticamente tutte le altre risulte-
ranno accordate lniattl tutte le irequenze vengono
ricavate per divisione partendo da questa trequen-
za pilota, pertanto o la irequenza stessa è tarata
esattamente e tutte le note sono accordate oppure
la frequenza non e tarata e tutte le note. pur
uscendo In regolare scaletta tra di loro. risultano in
disaccordo con qualsiasi altro strumento.

in altre parole e possibile suonare un qualsiasi
brano musicale anche senza tarare ll trimmer R2.
tuttavia non appena verremo suonare questo bra-
no insieme ad un altre strumento, per esempio ad
una chitarra, per poterlo suonare all'unisono do-
vremo necessariamente tarare II nostro LA sulla
stessa frequenza di quello della chitarreÀ

Applicando in ingresso sul piedino 13 dell'inte-
grato TMS.3$15 questa frequenza pilota. l'integra-
to stesso prowederà autonomamente ed operare
tutte le divisioni necessarie a iornirci quindi in
uscita sui piedini 26 a 3 le due irequenze «0 piedi» e
«16 piedi- relative alla nota di volta In volta eele-
zionata. come indicato in tabella n. l.

Ammettendo per esempio di voler ottenere in
uscita sul piedino 26 li LA a 440 H1, noi dovremmo
applicare In Ingresso a questo Integrato una fro-
queftza di 440 x 264 - 124360 Hz.

ln realta noi Il LA a 440 Hz non lo otterremo sulla
1° ottava, bensì sulla 3'. intatti la taratura la eee-
gulremo per un D0 maggiore corrispondente a



Tabella n. 1

Pledlno Nola Plodlno 24 Pledlno 1
divide X divide X

2092.75 Hz. pertanto la trequenza che dovrà ge-
nerare l| nostro oscillatore risulterà pari a:
2.002,15 x 230 = 500.167,25 Hz

Come gia detto i'integrato TMS.3615, oltre a for-
nirci In uscita le frequenze relative alle varie note. ci
tornlsce anche in uscita sul piedino 15 la lrequenza
di clock gli divisa X 2, utilizzabile quindi per poter
pilotare un altro integrato della stessa serie ed ot-
tenere cosi le 12 note dell'ottava immediatamente
più bassa.

A sua volta questo secondo integrato ci lornlra in
uscita'sulpledino15lalrequenza di clock divisa X 4
che utilizzeremo per pilotare I'Ingresso dl un terzo
integrato della stessa serie in modo da ottenere
tutte le note della 3*' ottava.

Inline questo 3° integrato cl lornirà In uscita
sempre sul piedino 15 la lrequenza dl clock divise X
8 che utilizzeremo per pilotare il 4° Integrato della
serie ed ottenere cosi ie note relative alla 4° ottava.
cioe all'ottava più bassa

Come vedete Il lunzlonemento del circuito, al-
meno per quanto riguarda la generazione delle
note. e molto semplice e lacilmente comprensibile:
lorse un po' meno comprensibile e invece lo stadio
degli eiletti che ora ci accingiamo a descrivere

Prima comunque vorremmo larvi rilevare che ia
«linea- che collega tra di loro i piedini 16 e 12 di
due Integrati successivi non e altro che una linea dl
reset che partendo dall'ottava più bossa, cioè da
iC.4., e andando verso i'ottava più alta, cioe iC.1.,
prowede ad azzerare Internamente tutti l divisori
all'atto dell'accensioneÀ

Le uscite «E piedi» e «16 piedi» del 4 Integrati
(piedini 26 e 3 rispettivamente) risultano tutte col-
legate tra di loro in parallelo e sl congiungono se-
paratamente all'ernettitore di due transistor PNP di
tipo 30328 (vedi TRA e TR.3) impiegati nel nostro
circuito per trasformare gli impulsi dl corrente lor-
nlti in uscita degli integrati TMS.3615 In altrettanti
impulsi di tensione.

ln pratica sul collettore di TRA noi ci ritroveremo

un segnale ad onda quadra corrispondente ali'u-
scita a 8 piedi. mentre sul collettore dl TH.3 un
segnale sempre ad onda quadra corrispondente
ail'uscita a 16 piedi, segnali che applicheremo se-
paratamente agli ingressi invertenti (piedini 3 e 6)
dei due amplilicatori lC 7/8 e lC7/A necessari per
ampllllcare I'onda quadra prima dl applicarla ai vari
liltri presenti nel circuitot

Come noterete questi liltri vengono inseriti dl
volta in volta tramite del deviatori semplici (vedi per
esempio ii llauto 16 piedi, llauto 8 piedil clarino 16
piedi e clarino 8 piedi) oppure tramite dei deviatori
doppi (vedi celeste. oboe e archi) In quanto nel
primo caso per ottenere il suono richiesto e sutli-
clente liitrare singolarmente la lrequenza del 16
piedi oppure quella degli B piedi, mentre nel se-
condo caso per ottenere il suono richiesto occorre
liitrare entrambe le frequenze pol mlsoelarle insie-
me.

Owiamente se noi Iasciassimo tutti questi devia-
tori spostati verso massa in altoparlante non po-
tremmo ascoltare nessun suono In quanto sono
proprio taii deviatori che prelevano ii segnale dalle
uscite di lC7/A-IC7/B e lo trasleriscono allo stadio
d'usclta di BF lacendoio passare attraverso li rela-
tivo liltroA Ad esempio per il suono del «celesten noi
preieviamo il segnale a 8 piedi tramite 54^ e ii
segnale a 16 piedi tramite 848, poi li appllchiamo al
liltro costituito da CSi-HM-CSZ-R43 e Ii miscelìa-
mo tra di loro sulla resistenza R42.

Per II suono dei «flauto 16 piedi, abbiamo un
deviatoíe singolo (vedi 55) che preleva il segnale
daii'uscita di |C7/A e lo applica al liltro costituito da
R49-033-R45-036-R46, poi sull'uscita di questo
tlltro convergono altri due segnali. relativi rispetti-
vamente al -lleuto 8 piedi' e -clarino 16 piedi.
ottenuti rispettivamente chiudendo il deviatore 56
sull'uscita dl ICT/B oppure il deviatore S7 suli'u-
scita di lC7/A. Per ottenere il suono dell'oboe ab-
biamo ancora un doppio deviatore (vedi SS/A-
SB/B) che permette dl applicare il segnale e 8 pledl
sull'ingresso dei liltro costituito da C45-R58-C46 e
quello a 16 piedi sull'ingresso del liitro costituito da
R54-C43-642-R55-C44.

Per iI «ciarino 8 piedi» abbiamo un solo deviatore
(vedi SS) che preleva il segnale dall'uscita di ICT/B
e lo appiica quindi al liltro costituito da R59-Fi60-
CÀ7~C48›049-R61-R62› Inline per gli «archin ab~
biamo ancora un doppio deviatore (vedi S10/A-
S10/B) che preleva Il segnale a «B piedi» dall'u-
scita di lC7/B per appiioarlo in ingresso al i'litroA
costituito da R63-R64-050-051 e contemporanea-
mente preleva ii segnale a 16 piedi sull'usclte dl
iC7/A per applicario al liltro costituito da R66-
RGB-(35342524 Questi due segnali vengono poi ml-
scelati insieme sulla resistenza H61 e di qui, tramite
la R65, vanno a conlluire nello stesso punto In cui
conlluiscono tutti gli altri, cioè sull'ingresso non
invertente (piedino 3) dell'amplilicatore difleren-
ziale ICH/B Impiegato nel nostro circuito come
semplice stadio separatore-miscelatore. Sull'usck
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ta di iCa/B noi troviamo disponibile una presa
«monitor» d'uscita e relativa presa di «entrata» che
potremo utilizzare ad esempio per collegare a
questo organo un riverberoi elettronico o la batte-
ria elettronica.

A questo stadio ta seguito uno stadio preempilfi-
catore costituito da ICSA necessario per fornirci in
uscita un segnale di ampiezza più che sufficiente
per pilotare l'ingresso di qualsiasi amplificatore di
potenza4

A proposito di tale amplificatore starà in voi sce-
gliere la potenza che meglio soddisfa le vostre esi-
genze: ad esempio se dovete solo Imparare a suo-
nare, un amplificatore da 5-6 watt sara gia più che
sufficiente; per usi normali potrebbe bastarvi un
amplificatore da 15-20 watt; se invece volete iar
-sapere- al vicini che sapete suonare l'organo.
dovrete adottare un amplificatore molte più potente
da 30-50 o anche 60 watt.

Logicamente la tedelta del suono dipenderà
molto dalle caratteristiche dell'amplificetore non-
che dalle casse acustiche utilizzate. infatti con un
amplificatore da 5-6 watt non potrete mai ottenere
una buona resa sui bassi, mentre aumentando la
potenza e impiegando casse acustiche a 2-3 vie,
potrete ottenere un'ottima fedeltà su tutta'la gam-
ma degti acuti-medi e bassi.

L'uscita del nostro organo può essere collegata
anche ail'ingressodi un preamplliicatore prowlsto
di controlli di volume e di tono: in tal modo si potrà
non solo dosare i'amplezza del segnale ma anche
attenuare o accentuare le frequenze degli acuti e
dei bassi in modo da renderle più consone ai nostri
gusti. Per completare la descrizione dello schema
elettrico dovremo ora ritornare allo stadio oscil-
latore costituito da lCS/A-ICS /B per precisarvi che
gli altri due nand siglati lCS/C-lCS/D costituiscono
un secondo oscillatore a bassissima irequenze
(circa 10 Hz) che potremo utilizzare per modulare
in frequenza il nostro «generatore di clock: ed ot-
tenere così I'etfetto del «vlbrato-.

Da notare che chiudendo il deviatore S1 verso
massa automaticamente si blocca il funzionamento
di questo secondo oscillatore e I'eiietto dei viorato
scompare.

Un altro efletto speciale che potremo ottenere da
tale Organo è Il SUSTAIN MANUALE cioè la poesl~
bilità di tar xsmorzaren lentamente la nota dopo
che il tasto e stato rilasciato.

in pratica per aumentare o diminuire questo
tempo di smorzamento nol potremo agire sul po-
tenziometro H19 il quale ci permette appunto di
regolare II sustain da un minimo a un massimo se-
condo le nostre esigenze.

in taluni casi pero avere li sustain su tutte le note
puo risultare fastidioso all'ascolto, soprattutto
quando si pigiano più tasti contemporaneamente:
ecco quindi che nel nostro circuito è stato previsto
I'AUTOSUSTAIN. cioè un deviatore chiudendo il
quale noi possiamo tare In modo che il sustain sulla
nota si abbia solo quando non risulta pigiato ries-
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COMPONENTI TASTIERA

R1 = 100.000 otlm 1/4 watt
R2 l 10.000 ohm trimmer multtgirt
RJ I 10.000 ohm 1/4 watt
R4 = 47.000 ohm 1 /4 watt
R5 470.000 ohm 1/4 wott
R0 = 1 megaohm1/4wott
R7 = 1 megaohrn1/4 watt
R0 = 100.000 ohm 1/4 illtt
R0 = 1 megaohm 1/4 watt
R10 = 2,2 megaohm1/2 watt
R11 = 47.000 ohm 1 /4 watt
R12 = 47.000 ohm 1/4 VII"
R13 = 47.000 ohm 1/4 Il."
R14 = 22.000 ohm 1/4 Witt
R15 = 10.000 ohm 1/4 watt
R16 = 4.700 ohm 1/4 wltt
R17 = 15.000 ohm114 watt
R10 = 2.700 ohm 1 /l watt
R10 = 10.000 ohm potenz. log.
R20 = 560.000 ohm1/4 wltt
R21 = 33.000 ohm 1/4 watt
R22 = 1.000 ohm 1 /4 wltt
R23 = 1.000 ohm 1/4 watt
R00 = 470 ohm 1/4 wltt (40 MMI.)
C1 = 100.000 pF a dlaco
C2 I 100.000 pF a dllco
CS I 100.000 pF a dllco
C4 = 10.000 pF a disco
C5 = 100.000 pF I dim
CO = 10 mF eiettr. 35 volt
07 = 30 pF I dllco
08 = 100.000 pF a disco
ca = 100.000 pF a alsco
C10 l 100.000 pF a dllco
C11 = 60.000 pF pollutln
CI! = 100.000 pF I dllco
C13 l 1.200 pF polleltlm
C14 = 02 pF a disco
C15 I 100.000 pF a dlaco
610 = 1 mF elettr. 63voit
C17 = 100.000 pF a dloco
C10 = 1.000 pF a disco
C10 = 1.000 pF a disco _
€50 = 1 mF elettr. 83 volt (40 cortdenaotori)
081-055 = dlodl Il llllclo 1N4140
TR1 = transistor NPN tipo BC317
TR2 = transistor NPN tipo BC317
1'R3 = tramistor PNP tipo 86328
TR4 = translator PNP tipo 86320
IC! = Integrato tipo "05.3615
ic! = integrato tipo TMSJMS
CJ integrato tipe TM$.361 5

integrato tlpo "45.3615
ICS - Integrato tipo 60.4011
ICS = integrato tipe (20.4011
S1 = deviatorea levetta
82 = deviatoreaievetta
83 a devlatorea levetta



COMPONENTI STADIO DEGIJ EFFETTI

R24 _ 10.000 ohm 114 “11
10.000 ohm 1/4 '1.11

R20 - 100.000 ohm 1 /4 N.11
R21 I 100.000 ohm 1/4 valll
R20 = 10.000 ohm 1/4 '1.11
R20 = 68.000 ohm 1/4 wall
R30 = 68.000 ohm 1/4 “11
R31 = 68.000 ohm 1 /4 “11
R32 = 39.000 ohm 1 /4 Wltl
R33 I 100.000 ohm1/4 mll

680 ohm 1 Il wall
100.000 ohm 1 /4 “11
56.000 ohm 1/4 '1011
10.000 ohm 1/4 “11
1.000 ohm 1/4 wall
150.000 ohm 1/4 '1.11
10.000 ohm 1 /4 will
100.000 ohm 1/4 valli
4,7 meglohm 1 12 will
22.000 ohm 1 /4 valll
100.000 ohm 1 /4 'alll
100.000 ohm 1 /4 “11
22.000 ohm 1/4 M
22.000 ohm 1/4 wo11
22.000 ohm 1/4 "11
180.000 ohm 1 /4 val"
68.000 ohm 1 /4 valli
22.000 ohm 1 /4 valli
120.000 ohm 1 /4 vault '
150.000 ohm 1 /4 mi!
10.000 ohm 1/4 "l'11

R55 2.200 ohm 1/4 N.11
R56 = 820.000 ohm 1/4 "11
R51 = 68.000 ohm 1/4 valll
R58 22.000 ohm 1/4 will
R5 82.000 ohm 1 /4 'l'11
R60 33.000 ohm 1 l4 111.11
R01 = 22.000 ohm 1/4 “11
R02 I 560.000 ohm 1 /4 '1011
R03 = 150.000 ohm 1/4 m
R04 = 180.000 ohm 1/4 '011
R65 = 02.000 ohm 1 /4 will
R06 = 60.000 ohm 1 /4 N.11
R01 I 15.000 ohm 1 /4 '011
R80 I 150.000 ohm 1 /4 wall

czo n umano pF poll-mn
G21 = 100.000 pF Pollubn
C22 = 22 pF o dllco

2 pF a dlsco
z ooo pF peu-mn

C29 = l mF clollr. 50 voli
030 _ 210.000 pF pollilhro

.000 pF pollulou
0.000 pF pollßhl'.
0.000 pF po¦lolíoro
z.ooo pF

C30 = 82.000 pF pollellor!
€31 I 10.000 pF pollulea!
m0-- 100 000 pF polluhn
C30 I 3.300 pF polluler!
040 _ 33.000 pF pollolhn

.200 pF pollelllro
mou pF pollame
.100 pF pollulon
.800 pF pollulon
5.000 pF pollulorl

C40 = 33.000 pF pollulou
C41 I 1.800 pF pollame
ul B 22.000 pF pollaio!!
C40 = 10.000 pF polluhfl
cso = 12.000 pF pollame
051 = 680 pF o dllco
652 = 330 pF a dlaco
C53 = 22.000 pF pollulon
CS4 = 100.000 pF I dlløo
C55 I 100.000 pF a dlloo
€58 I 100.000 pF a dloco
C51 = 100.000 pF I dloco
161 = lnlognlo llpo TL.082
IC! = lnlegrnlo llpo 11.082
S4 = dopplo devlllor! l Molla
SS I dovlalor! I Ilvoll!
SS = dovlalore I evolll
S1 I devlalor!! wolll
88 I dopplod loro! mollo
50 I dalalor!! luolh
S10 I doppio dovllhfo I Hvofll

NOTA I Inhç2bfipemlolosohomlcloltlcodolroaglmoomplmdlhalflquol
chodobblamo Ineerln :ul dmullo mmpolodoll! nella! LXAM

( flg. 5) e dl quolll dello ehdlo dogll ellelll, che laoveranno Invm alloggio ual
dmullo slumpolo LX.482 (vodl llg. 14). IlerI lacllllan la "III-lxlone prollcl
lbollmo comunque rllenulo opporluno lenoro alam! le duo llm compeneml In
modo lale da poter dlsllnguor! più velocemente qu!lll cho dommo memore sulla
lullera (rlporull u dem!) e quelli d! monllr! nulla ocheda dal! ollelll (rlpofhll
qul sopra). come gli ocunnalo nell'nrllcolo dl mhlenz! Il. n! oooonono 40
5:1q 410 ohm) ! cod dlcul pure per ll condonulon C.58 d! l mlcmlarod.

,noruhllnu condenlüofl vanno collqoll .il lngneel oogll InlegmllmuøguuWang. a. v
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Fifl. 3 Nello schema elettrico di tig. 1 non appaiono I collegamenti tra gli
Iulm degli Integrati iCl -iCí-ICS-ICQ e l conlltfl della tastiera. Oil-ata pub
mancante e riportata In questo disegno per un solo integrato ad i valida por
tutti e quattro gli Integrati. Corno Il potra oonliaiare ogni uscita ai collega
all'lntamitiore della tastiera tramite una nolaienza da 470 ohm (tutto le reci-
stenzn portano la sigla R69) e ad ognuna di tali uscite è collegato un con-
dannatora oietirolltlco da 1 mF riportato nello odierna elettrico con ia algia

aun tasto. cioe quando noi togliamo completa-
mente ie mani dalla tastiera.

Aprendo il deviatore SZ, automaticamente entra
in iunzione tutta la parte di circuito costituita da
ICS/A406/B-lCS/C-lCS/D-TFH-TR2 tramite la
quale noi possiamo modificare a nostro piacimento
Il tempo di attacco di ciascuna nota, cioè ottenere
un «attacco-t veloce oppure un «attacco» lento.
L'attacco veloce si ottiene chiudendo ii deviatore
SZ verso massa: in questo caso infatti Il nand
ICS/D, avendo un ingresso (piedino 1) ancorato a
massa. rimane bloccato con la propria uscita (pie-
dino 3) ei positivo e questa tensione. applicata alla
base del transistor TRl. lo porta in conduzione oo-
sicchè ogni volta che nol plglamo un qualsiasi ta-
sto. Ii condensatore elettrolitico ad esso collegato
(vedi 056 in tig. 3) si può caricare molto rapida-
mente ettraverso la base di TR2 e II collettore dl
TR1 e Ia nota raggiunge subito ii suo massimo II-
vello. Quando invece noi apriamo il deviatore SZ.
suii'uscita (piedino 3) dei nand ICS/D non abbiamo
più una tensione positiva fissa, bensi una serie di
impulsi posit molto «stretti- ottenuti tramite I'o-
aciliatore costituito da lGö/AJCG/B e ii derivatore
Ooßtltuito da 0144115.

14

In tali condizioni ll transistor TRI non potra più
condurre continuamente. bensì condurrà solo per
quei brevi attimi In cul la sua base e pilotala da un
impulso positivo, pertanto quando noi pigeremo un
qualsiasi tasto il relativo condensatore eiettrolitlco
CS8 non si caricherà più ail'istante. ma si carichere
invece molto più lentamente e poichè l'ampiezza
della nota dipenda dalla carica dl questo conden-
satore, è owio che la nota stessa raggiungerà la
sua massima ampiezza solo dopo qualche latente
del momento In cui è stato pigiato il tasto.

Per concludere la descrizione di questo schema
elettrico resta ancora da spiegare a cosa servono ii
terminale dl test-point TP1. visibile in basso a sini-
stra suii'usclta dell'ampiiiicatore iCT/B. nonchè le
due boccole CLOCK ESTERNO visibili sulla sinistra
in alto accanto al ponticello A-B-C, posto auli'ln-
grasso 13 dell'integrato i<.`.14 Per quanto riguarda il
test-point ia sua iunzione è molto semplice intatti
esso ci servire in fase di taratura per misurare la
irequenza ottenuta pigiando i vari tasti e poter cosi
accordare perfettamente ii nostro organo. Le due
boccole «clock esterno» ci serviranno invece solo
nel caso In cui desiderassimo collegare al nostro
organo due tastiere` cioè abbinare a questa tastie-



ra una seconda tastiera dl accompagnamento con
un'ottava ln più sulle note basse, ma per cio che
riguarda questo argomento vi rimandiamo all'ap-
poeito paragralo che troverete più avanti in questo
stesso articolo.

IL COLLEGAMENTO ALLA TASTIERA

Come già accennato i piedini 17-18-19-20-21-
22-23-6-7›6-9<10 degli Integrati TMS.3615 dovreb-
bero tutti venir collegati direttamente al relativo ln-
terruitore presente sotto ciascun tasto nella tastie-
ra, in modo tale che pigiando questo o quel tasto si
colleghi a massa il piedino Interessato e l'lntegrato
proweda di conseguenza ad etlettuere tutte le di-
vlsloni necessarie per ottenere le note musicali
rDO-FlE›MI~FA etti:A Collegando semplicemente tall
pledlnl all'inlerruttore della tastiera. come consl~
gliato dalla Casa costruttrice` ci siamo però accorti
che premendo e lasciando il tasto sl sentiva In sot-
tolondo il «toc- dell'attacco e distacco dei contatti.
un particolare questo piuttosto fastidioso eli'a-
scolloA

Era owio che non potevamo luclare in un pro-
getto di questo genere un simile inconveniente.
pertanto abbiamo subito cercato un soluzione che
ci permettesse di eliminarlo e in breve tempo l'ab-
biamo trovataA

Come vedesi in tig. 3 si elimina totalmente quemo
diletto se su tutti i piedini di questi Integrati. an-
zichè coilegarli direttamente al contatto. si pone In
serie una resistenze da 470 ol'tm` indicata nello
schema con la sigla R69 (in quanto tutte di identico
valore)` più un condensatore elettrolitlco da 1 mF
(vedi 058) collegato ira il piedino stesso ed il poel-
tlvo di alimentazione. Owlamente adottando que-
sta soluzione e necessario aggiungere sul circuito
stampato 49 resistenze e 49 condensatori. intatti
abbiamo in totale 48 tasti relativi alle 4 ottave, più il
49° tasto di risoluzione che andrà collegato solo
sull'lntegrato |C1 e che proprio per tele motivo in
tig. 3 appare tratteggiato: tale aggiunta di compo-
nenti sarà comunque ampiamente compensata dai
vantaggi che ne deriveranno sul suono e soprat-
tutto dalla possibilita di ottenere gll effetti dl SU-
STAlN-AUTOSUSTAIN e ATTACK che altrimenti ci
sarebbero negati.

urmuu nun uu

.a sevenuimoutliluaredue nella
vicine

lame
traltannhfl
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q. 5 Schema pratico dl montaggio dolla
tastiera. Si nollno l ponticelli vicino a i64-
ICS-lCZ-ici. Sulla destra troviamo l duo ca-
voìtl achermatl con le uscito ci piedi- o .16
mln cho dovnmo colkgaro al circuito dol

Pig. o si mura In
quello panicolan
la barra orluonlaio
di comano o lo
mollette cho dovre-
mo lnnulare lra ll
bolo e Il brmlnalo
dl ancoraggio (vodl -
mio).

"Milli III
IIIIJIIIAIGIO

f 'EH WILL!

1 Sui oonmlion di
plaaflca dovmno Inliian in
ogni Incavo II lormlnaio dl
ancoraggio nce-:urlo por la
mollo dl conlallo, o ironiai-
monto II aupporlo par lnlllarcl
ii Illo amonlalo da 2 mm.
(mi In .mi ia flg. s).

summaunu m Jcomm
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FIT. l In qullh loto al può "don, Inch. u noto-
munh rldofla. la pan. dum dall. mura hltlo-

rn. Noimmo I'Inhgrllo ICS. pol ll Irlmmu mulflgld
R2 necessario pur Il hralura doll. 'requunu del-
l'mlllalore, Iullm l'lnllgrllo IC1 I l du. mimmo'
TR3-TR4. Facciamo pmunle Il Mon ch. sul bl'-
culìo lllmpflo i riportato un dluqno uflgrlllcø dol
wmponcntl ch. .quem nohNnIafl ll rullx-
uzlon..

QWBÉ íff Flg. 9 In quuu locanda Iole poin-
mn lnvm "dm la pan. llnllm dalla
mln lnllera. Nelle dui loto Il pot
sono Ilcllmonto dllllnguan Iufll l con-
dunutorl oleflmlmcl 6.58 o In ml-
slønu n.69 cm colloghønnno gli ln-
gmll ll lnhgntl TIASJH
molla" d contatto.



Per lnnulere le mellelle
di contatto ur! lulllcien-
le lnlllerle nell'eeole del
lulu e llrlrle dl quei ienle
necessario per pel-rie ln-
eerlre nel lermlneie dl en-
coragglo (vedi llgA 1). Se
ulerele une pinze non
slrlngele troppo le molle
per nen whileclerle.

Flg.1ll Labemdieemeflemloeilllløergentelodelmmemlnflleremoem
I lerl del supporti In pluflee, devrì Imre pugnale ll due estremi mi eue
hrmlnall prennli lui circuito stampato delle lenlera (vedi lnehe llg. 5). cen-
lmlieh Inserendo quule bem che le mollette dl comme rinulllne de eue
dehnlleie dl Will mllllmetrl e 'Ole plgllnde ll beh efleìlulne un emme
eenhllo con lele bem.

lillfilll'll
A /swlunr

COLLEGAMENTO PER DUE TASTIERE
L0 scheme da noi realizzato ci offre ia poselbIlllà

di utilizzare due tastiere, cioè di abbinare alle le-
sllera principale una seconda tastiera -lrasposte-
per eflelluere gli accompagnemenli, impiegando
per questo scopo le due prese «uscila ciock- e
-ciock esternm visibili in allo sulla slnlslre dello
scheme elellrlco di ilg. 2.

Per collegare quesie seconde lamiera sarà suili-
cienle prelevare con un cavallo schermalo Il ee-
gnale di clock In uscita dalla msllera principale
(cioè il segnale di clock diviso X 2 dall'inlegrato
IC1) ed applicarle in ingresso sulle boccole «clock
mmc: della lamiere Amarone., ricordendoel
sempre di llngnflre alle muse le celle melalllce de
enlmmbe le parli.

78

Sulle leeflere principale il piedino d'lngreseo 13
di IC1 dovrà risullare collegare all'uscìla 10 del
nend lC5/A. pertanto su questa lamiera ll pomi-
celio A-B-C dovrà essere elletluelo su A-C in modo
da prelevare Il segnale di clock direttemenle dei-
l'oeclllalore pllole.

Sulla seconda lamiere Invece Il segnale di clock
dovrà essere prelevato della presa clock estemo
pertanto in questo caso il ponlicello A-B-C dovrl
essere eflenuelo su A-e e dallo stampalo si potrà
eliminare lrenqulllemenle l'inlegralo ICS In quenlo
complemmenle inservlbile.

Cosi iecendo la seconda lamiera risulterà più .in
basso» dl un'olleva riepello alle prima, lnlatli li ee-
gnaie di clock che gli giunge e diviso X 2 rispetto e
quello delle tastiere principale, ma questo e ap-



punto cio che si richiede per realizzare una tastiera
di accompagnamento.

Utilizzando lo stesso generatore di clock per en-
trambe le tastiere avremo pol il vantaggio che una
volta tarato questo generatore. automaticamente
tutte le nota sia dell'una che dell'altra tastiere ri-
sulteranno pertettamente accordate, una caratte~
rietlca questa non si sarebbe mai potuta ottenere
con due generatori di clock separati.

Pracisiamo che ciascuna tastiera dovrà essere In
questo caso corredata del proprio stadio per gli
effetti (cioè i propri tiltri CELESTE-FLAUTO-CLA-
RINO ecc.) ln modo da ottenere un timbro diverso
suonando sulla tastiera principale oppure su quella
traeposta e che per miscelare insieme l due segnali
a possibile collegare l'usclta BF della tastiera tra-
sposta alla presa cl'entrata -moniton della tastiera
principale, oppure collegare Insieme le due uscita
dl BF sull'lngresso di un qualsiasi preampliticatore
o stadio finale Hl-FI di potenza.

ALIMENTAZIONE

Tutto ll circuito richiede per la sua atimentazione
una tensione duale dl 15 volt poaltlvl e 15 volt ne-
gativi rispetto alla massa con un assorbimento

8232!TMS 3615

Fig. 11 Connessioni degli integrali
visti da sopra e dal transistor visti ln-
vece da sotto. laddove cioe I terminali
escono dall'lnvolucro. l translator
86.317, come vedasi in disegno, han-
no lI terminale E situato dal lato oppo-
alo rispetto al 86.32! (vedeva la parte
ataooettala del corpo).

massimo sul due rami dl circa 150 mllliampere,
tensioni queste che noi potremo prelevare dal pro-
getto LX 406 presentato sul n. 71 della rivista.

Essendo la tensione duale e owio che questo
alimentatore disporre di 3 fili d'uscila, cioè un tllo di
MASSA. uno che eroga la tensione oei 15 volt po-
sitivi ed uno che eroga quella dei 15 volt negativi.

Quando li collegherete al circuito stampato del
nostro organo tate quindi attenzione a non scam-
blarll tra di loro perche se per caso scembiasta Il
+15 volt con ll -15 volt potreste correre il rischio
dl mettere tuori uso qualche integrato.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per la realizzazione pratica di questo organo eo-
no necessari due circuiti stampati: uno siglato LX
461 molto sviluppato in lunghezza (cm 67 x 12) che
andrà applicato sotto la tastiera e uno siglato LX
462. molto più ridono come dimensioni. necae~
sario per alloggiare i tiltri di CELESTE, FLAUTO.
CLARINO ecc.

Nel montaggio vl consigliamo dl ziare dal clr-
cuito dalla tastiera ll quale è senza dubbio ll più
Impegnativo dei due dovendo ricevere. oltre ai
quattro integrati TMS.3615 e al due 00.4011. an-
che l supporti di plastica per le mollette. la barra di
contatto. più tutti l condensatori CSE e le resistenze
FlGS riportate nello schema elettrico di tig. 3.

La prima operazione da compiere sarà quella di
lnnestare sul circuito stampato I quattro supporti dl
plastica per le mollette (uno per ogni ottava). sta-
gnando dal lato opposto i terrninall che usciranno
dal bollini di rame.

In pratica si tratta di quella specie di «merlettm
nero che si vede in alto nello schema pratico dl tig.
5 sotto la barra di contatto e che a prima vista
sembrerebbe un tutto unico. mentre in realta e
suddiviso in 4 sezioni di cui le prime tre dispongono
di 12 terminali e la quarta. cioe quella che va posta
sulla destra sopra l'integrato lCt. di 13 terminali
(uno In più per il tasto di risoluzione).

Dentro tutte le incavature di questo supporto
dovremo poi lnnestare I terminali in metallo per ll
fissaggio delle molla che vedonsl in lìg. 7.

Cercate di appoggiare bene queste barrette alla
superlicie dello stampato prima di stagnarle e so-
prattutto late in modo che risultino ben allineate tra
dl loro. Una volta ettettuate le stagnature ricorda-
tevi dl inserire negli appositi tori presenti su ognuna
dl queste barre i supporti laterali sempre di plastica
che serviranno di sostegno per la barra di contatto,
la quale non e altro che un lungo tito di rame ar-
gentato del diametro di 2 mm. da stagnarsl augll
estremi ai due terminali presenti sul circuito stam-
pato, come vedesi in tig. 5.

Dopo aver inserito tutti questi supporti in plastica
potremo iniziare ll montaggio vero e proprio ettet-
tuando innanzitutto l ponticelli richiesti accanto
agli Integrati IC1-l62-I03-ICÀ. ponticelli che saran-
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no tutti chiaramente indicati sulla serigrafia. In ogni
caso, per evitare qualsiasi dimenticanza. vi ricor-
diamo che tali ponticelli risultano cosi dislocati:
- 2 sulla sinistra e 1 sulla destra dl IC4
- 2 sulla sinistra e1 sulla destra dl ICS
- 2 sulla sinistra e 2 sulla destra di |C2
- 1 sulla sinistra e 3 sulla destra di ICI

Completati tutti i ponticelli potremo montare gli
zoccoli per gli integrati. dopodichè proseguiremo
montando le resistenze e i condensatori ricordan-
doci che le resistenze indicate con la sigla R69
debbono risultare tutte da 470 ohm 1/4 watt e che i
condensatori indicati con CSS sono tutti eiettrollticl
da 1 mF 50/63 volt. da montarsi con il terminale
positivo rivolto verso il supporto di plastica per le
molle. Per i diodi ci raccomandiamo (anche se per
qualcuno può essere superfluo) di rispettarne la
polarità. cioè di montani con la lascia di colore che
contraddistingue Il catodo rivolta come indicato nel
disegno e un discorso analogo vele anche per i
transistor per i quali occorrerà tare attenzione a
non scambiare ira dl loro i tre terminali E-B-C.

Per ultimo stagneremo el circuito stampato Il
trimmer multigirl R2 dopodichè dovremo preoccu-
parci di Inserire in tutti quei lori a cui si deve coi-
legare qualche filo esterno (vedi per esempio i llli
per Il potenziometro R19 oppure per i tre deviatori
51-5283) un apposito terminale oapicorda su cui
ai possa In seguito eseguire molto iacilmente la
stagnatura di tale filo. Montati tutti i componenti

Foto dello stadio degli etiettl che monteremo
sul circuito stampato LX 462. Gil interruttori.
anche se nella toto risultano llautl al circuito
stampato. II dovremo tlssare al pannello di un
mobile. quindi conglungerli ai circuito stem-
pato con dei illo come vedasi in tig. 14.

potremo etiettuare Il ponticello posto accanto a iCi
su A-C se sl tratta della tastiera principale, oppure
su A-B se si tratta della tastiera di accompagna-
mento (vedi apposito paragraio). dopodichè po-
tremo fissare la nostra piastra sotto la tastiere te-
nsndola distanziata da questa di circa mezzo cen-
timetro tramite gli appositi supporti di plastica ci-
Iindrici presenti nel kltÀ

Per lacilltarvi tale operazione vi consigliamo dl
lncollare innanzitutto i distanziatori di plastica sul
supporto metallico delle tastiera con vite inserita. in
modo da avere la certezza che Il toro del supporto
colliml con il loro liiettato della piastra. poi di aller-
gare ad asoia i tori sul circuito stampato in modo da
poter inserire più facilmente la vite di lissaggio4

Ouest'ultirna operazione sarebbe bene eseguirla
prima di Iniziare il montaggio dei componenti
perche in questo modo lavorarcte meglio e allar-
gando i lori con urt trapano non avrete la preoccu-
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Sia che scegliate il famoso modello 43 (oltre
100.000 venduti) oppure la nuova versione mo-
dello 4431, con accoppialore direzionale variabi-
le incorporato (Vi consente di esaminare il se-

gnale RF al contato-
re o all'analizzatore
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avrete uno strumen-
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sempre.
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pozione che il mandrino vada a rovinarvl qualche
condensatore elettrolitlco.

Une volta iissato ll circuito stampato alla tastiera
dovremo ora Intllare le mollette dl contatto da una
parte entro la seconda ascla presente sull'aatlcella
di plastica di cui ciascun tasto è prowisto (vedi tig.
6) e dall'eltra entro la relativa lorcella metallica
presente nella barra di plastica che abbiamo appli-
cato all'inizio sul circuito stampato. Questa opera-
zione la potrete compiere molto iacilmente con due
sole dita lntllando prima la mollette nel supporto del
tasto. pol tirandola leggermente lino ad infilare
l'altro estremo nella torcella della barra.

Se invece voleste usare una pinza per tirare la
mollette, tate attenzione a non stringerla troppo.
diversamente potreste schiacciarla. Dopo aver ln-
aerlto tutte le mollette potrete lnlliare il illo dl rame
da 2 mm. dentro II secondo loro dei supporti di
plastica (tale supporto dispone di 3 lori) e stagnar-
ne quindi le estremità agli appositi terminali pre-
senti sul circuito stampato, In modo tele che questo
illo possa svolgere egregiamente la sua tunzlone dl
barra di contatto per le molle.

Vi ricordiamo che la molla deve toccare le barra
dl contatto solo quando il testo è plglato mentre in
condizioni normali deve risultare distante da qua-
eta dl circa 2 mm.; se le molle toccano la barra di
contatto anche quando nessun tasto e pigiato. do-
vrete spostare la barra stessa nel foro superiore del
supporto ln modo da lasciare un po' dl gioco; ae
Invece anche piglando il tasto la molla non arrive a
toccare la barra dl contatto. dovrete spostare la
barra stesse nei toro più in basso In modo da awl-
cinarla ll più poulblle alle molle sottostanti.

Eaeguita anche questa operazione potremo ln-
serlre i 6 integrati sugli appositi zoccoli tacondo
attenzione che la loro tacca di riierimento risulti
rivolte come lndicato sul disegno pratico di tig. 5.

Mancheranno a questo punto da eitettuere solo!
collegamenti con l'ailmentatore e con i 3 deviatori,
nonchè con il potenziometro R19.

Per quanto riguarda l'alimentaiore sotto i'Inte-
grato IC1 sono disponibili tre terminali lndlcati ri-
spettivamente con -15 V. MASSA +15 V› ai quali
dovremo stagnare tre iili, possibilmente di colore
diverso, in modo da non scambiare la tensione ne-
gativa con quella positiva: per esempio potremmo
utilizzare un tiio dì color ROSSO per l 15 volt posi-
tivi. uno GIALLO o VERDE per la messa ed uno
NERO per i 15 volt negativi.

Passando più a destra sul circuito stampato ab-
biamo i due tenninaii che vanno collegati al devia-
tore St, poi sopra a questo l due terminali ENTRA-
TA CLOCK ESTERNO che utilizzeremo solo nel
caso dalla «seconda tastiera», come gia vi abbia-
rno spiegato In precedenza, per collegarci con un
cavetto schermato ai due terminali USCITA CLOCK
(vedi a sinistra dl lCi) sulla tastiera primaria. Al lati
del transistor THC! e TR4 abbiamo le due uscite «B
piedi. a «16 piedi» che dovremo collegare al cor-
rispondenti Ingressl dello stadio del ilitrl. utilizzan-
do per questo scopo un cavetto schermato la cul
calza metallica andrà stagnata alla massa su en-
trambi i lati.

Sul bordo sinistro del circuito stampato abbiamo
inline I terminali per il SUSTAIN. AUTOSUSTAIN e
ATTACK che dovremo collegare rispettivamente al

Flg. 13 ll circuito ltarnpato LX. 461 (quello vlliblie in llg. 5) dovrà eccolo
lluato lui piano metallico dl aupporto dalla tastiera. Per tan questo cara
necessario Interpofre del diltanzlatorl di ptnttu uilll per tenere la parte
aottoctanta del circuito stampato laolata dal metallo. Per evitare cortocircuitl
carrellata che non oalltano hnnlnall dl componenti troppo lunghi tanto da
toccare la piastra Inaiailica.



Flg. 14 Schema pratico di mont-Wie del circuito degli ollofll LXJGQ. L'unloo
problema che sl pub pruanhro i quello dei collegamenil .ialblcl con .Il
lntemniorl tuttavia riteniamo cho con un po' dl lhonzlone e controllando .lo lo
column elettrico che quello prtllco. illo dlmoollà rllulli llcllrnonll risolta. Per
ll oollogemonln alla pianta LXAM o per l'ulcltl del “grillo dl BF, ulllllro
del cavallo .charm-lo.

potenziometro R19, ul devlaiore S3 e 'al deviatora
32. come indiceio chiaramente sullo schema pra-
llco dl lig, 5. utilizzando per queeio scopo dei 00-
munissirni fili di rame isolato in plasilca. purchè non
troppo lunghi.

Giunti a questo punto il montaggio della nostra
tastiera è veramente llnlio pertanto potremo met-
terla momentaneamente In disparte e passare ed
occuparci del telaio dei ililri, cioè del circuito
stampato LX 462 il cul schema pratico di montag-
gio è visibile In flg. 14.

Questo secondo circuito è molto più ridotto co-
me dimensioni rispeflo al primo ed anche le dlfll-
colta sono molto minori: l'unica awenenza che
possiamo fornirvi in proposito e quella di lare molte
attenzione ai valori delle resistenze e dei condem
saiori in modo da non scamblerll ira di loro In
quanto ee inserissimo per esempio un condensa-
tore da 1.000 pF laddove ne è richiesto uno da
100.000 pF oppure una resistenza da 2.200 ohm
dove ne a richiesta una da 22.000 ohm, è ovvio che
la «voce» dl questo illiro ne ueclrebbe "amata-_



Come ordine di inserimento vl consigliamo d_i
Iniziare con le resistenze, poi gli zoccoli perl due
integrati, l condensatori poliestere, quelli a disco e
per ultlmi i due elettrolitici. lacendo attenzione a
rispettarne la polaritai Terminato il montaggio di
tutti i componenti dovremo inserire un terminale
caplcorda in tutti ouei punti che si debbono col-
legare con qualche componente esterno. in modo
tale che risulti lacile stagnarvl sopra un iilo quando
ettettueremo appunto questi collegamenti esterni.

Giunti a questo punto potremo inserire sul relativi
zoccoli i due integrati TL.082 dopodichè potremo
finalmente occuparci dei 7 deviatori relativi ai vari
filtri che logicamente andranno applicati sul pan-
nello irontale del mobileÀ Per eitettuare questi col-
legamenti vi consigliamo innanzitutto di ilssere i
deviatori sul pannello con l'apposito dado, poi dl
collegare insieme con un unico filo i terminali
estremi di S4A-Sô-SBB-SB-810A e relativi all'uscita
«8 piedi» e pure insieme ira di loro l terrnlnall
estremi di S4B-SS-ST-SBA~SIOB relativi all'usclta
.16 piedi.4

Coilegheremo poi il tilo comune degli «B piedi-
an'appøsita uscita .a piedi. vlelolle in basso al
centro sullo stampato ed Il fllo comune del «16
piedi- al terminale d'uscita «16 piedi. posto sulla
sinistra del precedente Dovremo ancora congiun-
gera con un unico tiIo l'altro estremo rimasto libero
di tutti i deviatori e collegare pol questo Iiio el terA
mlnale di massa posto In alto sulla destra del cir-
cuito stampato.

Per quanto riguarda l collegamenti del tcentrali-
dl questi deviatoril partendo da sinistra e andando
verso destra sul circuito stampato abbiamo i se-
guenti terminali: StOB-SiOA (ARCHI) 89 (CLARF
NO) SSB-SBA (OBOE) S7 (CLARINO 16 PIEDI) SS
(FLAUTO 8 PIEDI) 55 (FLAUTO 16 PIEDI) S4A-SÂB
(CEIESTE).

Restano ancora da collegare i tre fili di alimenta-
zione per i quali vale owlamente quanto già detto In
precedenza. cioe di utilizzare tre lili di colore di-
verso per non scambiarli tra di loro, dopodichè ab-
biamo I due ingressi «B piedi: e «16 piedi» (vedi
sulla sinitra del circuito stampato relativo alla ta-
et era.

Un cavetto schermate dovremo utilizzare pure
per il collegamento d'uscita con il preampliticatore
o amplificatore, nonchè per I'lngreseo e uscita
cmonitor- qualora si decida dl struttarll.

TmTURA E MESSA A PUNTO

Una volta terminato il montaggio di entrambi l
circuiti, tornando loro tensione e collegando l'u-
scita segnale (non importa se prelevata da lCeA o
da ICBB) con un cavetto schermata all'lngresso del
preamplificatore o amplltlcatore, potrete subito

O4

collaudare il vostro organo. intatti piglando un
qualsiasi tasto dovrete subito sentire in altoparlan-
te la relativa nota anche senza aver eseguito neaf
suna taratura dell'oscillatore.

E owio che in tali con izioni potrà capitarvl dl
suonare con un'ottava piu alta o con una più bassa
rispetto alla condizioni ideali di funzionamento, in
quanto certamente la irequenza dell'oeciiiatore
non sara subito quella richiesta. A questo punto. se
vI interessa accordare perfettamente il vostro or-
gano, potrete seguire due strade diverse:

1) se disponete di un diapason o di un corlsta per
chitarra che vi dla la nota LA «londamentale»I te-
nendo pigiato il 13' tasto blanco partendo da sini-
stra verso destra, dovrete regolare ll trimmer R2
lino ad ottenere un LA esattamente identico a
quello del dlapason.

2) se invece non possedete un dlapason ma da
buon elettronico vi siete gia costruito uno del nostri
Irequenzlmetri digitali. applicate la sonda di questo
irequenzimetro sul terminale TP1 presente nel te-
laio degli ueftetti» e tenendo pigiato il primo tasto
sulla destra (DO 5), ruotare sempre Il trimmer 82
lino a leggere sui display o sulle nixie una tre-
ouenza di 2.092 Hz (un Hertz in più o in meno non
pregiudica l'accordo) ed una volta raggiunta tale
condizione il vostro organo sarà periettamente ac-
cordato In tutte le sue noteV

costo 'DELLA naauzzazloue

li solo circuito stampato LX 461 relativo
alla tastiera, in libra di vetro, gia iorato e
completo di disegno serigraflco
Il solo circuito stampato LX 462 relativo
al telaio delle «voci›, in libra di vetro gia
forato e completi di disegno serigrailco L.
Tutto Il materiale occorrente per realiz-
zare il telaio LX 461 cioè, resistenze,
condensatori, trimmer, Integrati e rela-
tivi zoccoli, diodi, transistor, potenzio-
metro, deviatori, nonche la tastiera e
tutti gli accessori meccanici. barrette di
supporto eccA
Tutto il materiale occorrente per realiz-
zare il telaio delle atroci., cioè circuito
stampato LX 462 resistenze. conden-
satori, integrati e relativi zoccoli. devia-
tori

L. 25.000

3.300

i.. las-.ooo

L. 23.000

l prezzi sopra riportati non includono le speso po-
Steli.
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QUANDO L'ANIBIENTE
E DIFFICILE

Relé Reed CM'CST
Avete problemi di commutazione in condizioni ambientali difl'iciliZI reié reed CM›CST con conmm'

in gu inerte risolvono questi pmblcmi, ed in più hanno: elevata frequenza di commutazione (500 Hz);
grande affidabilità e dui-am (10" manovre); niro isolamento (10' MQ).

CM-dualån-line
Adam' all'azionamenw diretto da circuiu' integrati '['I'L - esecuzioni con 1-2 conmni.

nu
m-

m
«1m

_

Elecuzioni fino a 5 conlzm' con pomnz: commutabili di 10 W per comano.

FEHE
produce sicurezza

10149 Milano/Viale Certosa. 1/Tel. 390021 (5 Bud/Tela 331217



Se possedete un oscllioscopio da 5-10 MHz e con eno volete
controllare se Il vostro trasmettitore sul 100-145 MHz modula al
60%, al 90% oppure sovramodula, realizzate questo semplice
accessorio il quale vi permetterà dl «vedere- non solo la proton-
dltà di modulazione, ma anche le annonlche presenti ln uscita sul
vostro TX.

VEDERE
160 MHZ

con un
OSGILLOSGOPIO da 10 MHZ

ln tutti l testi di radiotecnlca, sotto Il capitolo
«modulazione di un trasmettitore». el legge che per
controllare le proiondità di modulazione e sutfl-
ciente applicare il segnale all'ingresso di un oscil-
Ioscopio, pol osservare la iorrna d'onda che appare
sullo schermo: se questa è simile alla Ilg. 1 la pro-
tondità dl modulazione risulta del 30%; se è simile
alla iig. 2 la proiondità di modulazione risulta del
100%; se Invece e simile alla ligl 3 signilica che il
trasmettitore sovramodulaA in effetti tali insegna-
menti corrispondono a verità però andando ad st-
tuarll in pratica ci si accorge subito che tale princi-
pio risulta valido solo per chi dispone di osclllo-
scopi da 200-250 MHz di banda passante. mentre
non lo è altrettanto per la maggioranza degli hob-
bisti i quali dispongono nel proprio laboratorio di
osciiloscopi molto più economici, con una banda
passante di 5-10-15 MHz massimi. È owío intatti
che con simili strumenti non solo non si riuscirà mai
a vedere la protondltà dl modulazione dl un tra-
smettitore sul 145 MHz, ma non si riuscirà neppure
a vederla per un qualsiasi trasmettitore CB sul 27
MHz.

A questo punto se qualcuno e proprio lntenzlo-

nato a controllare la profondità dl modulazione del
proprio trasmettitore non gli restano che due vie da
seguire, cioe acquistare un oscllloscoplo protes-
sionale da 200 MHz spendendo svariati milioni op-
pure realizzare il semplice accessorio che noi oggi
vi proponiamo il quale, anche se non può certo
competere con un oscilloscoplo da 200 MHz, ha
comunque ilvantaggio di iarci vedere più o meno lo
stesse cose su un modesto oacilioeoopio da 5 MHz,
con una spesa complessive dl poche migliaia di
llre.

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

Ben sapendo che un oscilloscopio da 5-10 MHz
non avrà mai la possibilità di Iarci apparire sullo
schermo segnali di frequenza superiore, per poter
raggiungere il nostro scopo e controllare visiva-
mente la modulazione abbiamo dovuto aggirare
l'ostacolo convertendo tale irequenza in una più
bassa che rientri dentro la banda passante del no-
stro strumento.
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in pratica abbiamo sfruttato lo stesso principio
dei ricevitori eupereterodina nei quall qualsiasi
frequenza copiata in antenna. sia essa dl
20-30-100-150 MHz` vlene convertita in un valore
fisso di media frequenza (cioè 455 KHz oppure 10,7
MHz) prima di essere amplificata e rivelata.

ll nostro circuito quindi non è altro che uno sta-
dio oscillatore miscelatore In grado di convertire
qualsiasi frequenza compresa fra un minimo dl 20
MHz ed un massimo di 150-160 MHz. in una fre-
quenza fissa pari a circa 2 MHz, conservando inal-
terate le caratteristiche della modulazione.

Una volta ottenuto questo segnale alla frequenza
di 2 MHz nol potremo applicarlo all'ingresso di un
qualsiasi oscilloscopio` purché dotato di una ban-
da passante superiore ai 3 MHz (vale a dire a tuttii
tlpi di oscilloscopio esistenti in commercio In
quanto anche I più scadenti hanno sempre una
banda passante di almeno 5 MHz) per vedere cosi
sullo schermo la profondità della modulazione.

In questo modo, anche senza possedere un
oscilloscopio da 200 MHz` noi avremo la possibilità
dl vedere i segnali di AF generati da un qualsiasi
trasmettitore od oscillatore. dl controllare la po-
tenza delle armoniche generate, quindi eventual-
mente di riuscire ad attenuarie tarando opportu-
namente l liltrl d'usclta. ,

Precisiamo che la sensibilità del nostro conver-
titore è tale da poter visualizzare sullo schermo
anche segnali a radiofrequenza di potenza esigua
come quello dell'oscillatore su un ricevitore. infatti
un segnale di soll 5 milllvolt in ingresso cl permette

- già dl ottenere in uscita un segnale «convertltm
con un'ampiezza di olrca 300 mllllvolt, quindi di
riuscire a coprire ben 6 quadretti in verticale rego-
lando_l'oscllloscopio sulla portata 50 millivolt x
quadretto.

SCttEIIA _ELEI'TRICO

Lo schema elettrico del nostro convertitore. visi-
bile in lig. 7. è molto semplice In quanto utilizza un
aolo integrato di tipo SO42.P, cioè un ottimo ml-
scelatore bilanciato che i nostri lettori già cono-
sceranno se non altro per averlo visto impiegato
nel sintonizzatore per Ia FM presentato sul n. 70
della rivista. Il vantaggio principale di questo Inte-
grato è quello di poter funzionare fino a frequenze
di circa 200 MHz, pilotato dal proprio oscillatore
interno, iornendoci In uscita la sola frequenza
-convertita- senza nessun -residuo- ne del se~
gnale d'ingresso. ne del segnale dell'oecillatore
locale.

In pratica. come vedesi In tig. B. con una spira
collegata ali`estremita di uno spezzone di cavo
coassiale da 52 ohm noi captaremo dalla bobina
del nostro trasmettitore (oppure anche dal cavo
coassiale d'uscite o dal translator finale) il segnale
a'radiofrequenza che bilanceremo con il trasfor-

Fig. 1 Come si presenta all'oscll-
loscopio un segnale dl AF modulato
ln amplem con una profondità di
circa II 30%. Sl noti la lascia osn-
trale molto più larga rispetto a
quella dl llg. 2.

Flg. 2 Modulando lo stesso le-
gnsle al 90% o 100% si otterrà un
aumento in ampiezza e una dimi-
nuzione nella distanza che separa l
picchi negativi delle semionde su-
periori dal picchi posltlvl delle sa-
mlonda inlerlorl.

Flg. 3 Quando si sovramodula un
segnale dl AF, gli estremi superiori
sd Inferiori dl detto segnale risulta-
no :quadrati ed al centro la separa-
zlons tra le due semlonde ò molto
netta. Tale condizione provoca
un'slevsta distorsione sul segnalo
di BF e per ellmlnarll i nocuslrlo
abbassare ll volume.



metore In ferroxcube T1 In modo da applicare el
due Ingressi deil'lntegrato (piedini 7-8) due segnali
perfettamente identici ma sfasati di 180' i'uno ri-
spetto all'aitro.

Da parte sua l'lntegrato 8042? prowedera a
miscelare questo segnale con quello generato dal-
l'oscillatore interno (pilotato come vedremo dei
due diodi varicap DV1-DV2 e dalla bobina L1) ed a
fornirci quindi in uscita sui piedini 2-3 un terzo se-
gnale (ottenuto dalla miscelazione dei primi due)
con una trequenza fissa di 2 MHz.

Poiché la conversione avviene per «differenza-
fra la frequenza In Ingresso e quella dell'osclllatore
locale, per poter ottenere in uscita una frequenza
fissa di 2 MHz noi dovremo owlamente poter mo-
dificare la frequenza dell'oscillatore locale in modo
che questa risulti sempre di 2 MHz Inferiore o su-
periore rispetto alla frequenza che di volta in volta
epplicheremo in ingresso

Per esempio se desideriamo che sulla prima
gamma Il nostro circuito sia in grado di vlsuelizzerci
tutti i segnali compresi fra un minimo di 20 MHz ed
un massimo di 28 MHz` I'oscillatore locale dovrà
poter «lavorare» da un mlnimo di 20 _ 2 = 18 MHz
ad un massimo di 28 - 2 = 26 MHz; ee invece
vogliamo poter convertire tutte le frequenza da 105
MHz a 130 MHz. I'oscillatore locale dovrà poter
oscillare da un minimo di 105 - 3 = 102 MHz ad
un massimo di 130 - 2 - 128 MHZ.

Ora poiche la gamma che vogliamo coprire e
molto ampia (da 20 MHz fino a 150 MHz) e ovvio
che tutta questa escursione non si può ottenere
solo modificando una tensione ai capi di un diodo
varicap, bensi occorre agire anche sulla bobina di
sintonia dell'osciilatore locale (vedi L1) Iaquaie per
ie frequenze più basse dovrà essere composta da
molte spire mentre per le frequenze più alte dovrà
essere composte da 2-3 spire al massimo.

Per risolvere questo problema avevamo inizial-
mente pensato di adottare una sola bobina provvi-
sta di un certo numero dl prese intermedia a cul ci
si poteva dl volta in volta collegare tramite un ap-
posito commutatore. tuttavia una volta montato il
primo prototipo ci siamo accorti che questa solu-
zione dava luogo a non pochi inconvenienti, quindi
l'abblamo subito scartata per edottame una molto
più affidabile.

in pratica. come vedesl anche dalle foto, abbia-
mo adottato la stessa soluzione già sperimentata
con successo sul ricevitore per VHF in superree-
zione LX441 presentato sul n. 74, cioe abbiamo
realizzato 8 bobine lnclse su circuito stampato (una
per ogni gamma) che potremo inserire di volta in
volta suli'apposito connettore presente nel telaio
base in modo da poter esplorare la relative gamma
senza dover effettuare nessuna commutazione,

Con queste bobine noi riusciremo agevolmente a
coprire le seguenti gamme dl frequenza:
Bobina n.1 - 18- 26 MHz
Bobina n. 2 I 24 _ 33 MHZ
Bobina n. 8 = 33- 46 MHZ

Fig. 4 In assenza di modulazione
un segnale di AF apparirà eulle
echenno dell'oecllioecople come
una fascia luminose. Tornado l
compensaterl del trasmettitore le
questi risultano :tirati le feecie el
eliešgnerà, diversamente si restrin-
ger .

Q..

i

Fig. 5 Ponendo ia manopole del
:time-base. dell'oecliloecoplo lui-
ie portata del 0,3 mlcroeecondl pe-
tremo vedere ee ll eegnale di AF ri-
euite perfettamente elnueoideie op
pure presente delle detennezleni
come visibile In ligure.

Figi.. 6 Facendo apparire eulle
ec errno deil'oacllloacoplo 4-8 ei-
nueoldl del .eguale di AF e modu-
lendo In frequenze detto nale
vedremo le ultime elnueoldl i de-
etre allergerel sotto I picchi di mo-
duiexløtte.
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nuoho ln brrlh lmpkgm
pnfrãallmn Il mdomllb-
n .

Flg. 1 Schemi .1.11a

R1 = 00.000 ohm1/4 wall
R2 = 10.000 ohm pmnx. lln.
C1 = 1.000 pF a`dllco
02 = 1.000 pF a allen
63 = 22 mF alam. 35 von
64 = 41.000 pF l dllco
CS = 220 pF I dllcc
CG n 0,2 pFa disco
C1 = 12 pF I dim

OI = 0,2 pF a dllco
69 = 220 pF l dlsco
C10 = 10 pF I dllcø
C11 = 10.000 pF I dllco
DV1 = dlodo varlcup 58.105
DVZ = dlodo vlrlcap 88.105
"F1 = modla hequnnu 2 MH: (ma)
|c1 = Imgmø flpo sonn
T1 = hlflormdl blllnolnmnnm (vødl M10)

W
q. I Por woman Il WM!! dl AF da un
qualslul Irllmfltllon lppllchmmo lll'utn-
mhå dl un cucito column da 52 un. umpllu
:piu ln ramo. L'ummlß oppuh dal ma
counlnk la coli-gmmno all'onlul: dol m-
slnrmllon T1.



Bobina n. 4 - 45 - 62 MHz
Bobina n. 5 - 58- 81 MHz
Bobina n. 6 = 77 -107 MH:
Bobina n. 7 -104 -144 MHz
Bobina n. 8 = 138 _ 118 MHz

Una volta inserita una quelaiaei di queste bobine
eull'epposito connettore. per poter esplorare tutta
la gamma ad essa relativa e sintonizzarci cosi sulla
frequenza dei nostro TX dovremo agire sul poten-
ziometro R2 il quale cl permette di modificare da un
minimo a un massimo ia tensione di polarizzazione
(tensione inversa) applicata ai due diodi varicap
DV1 e DV2A

Modiiicandone la tensione di polarizzazione noi
moditicheremo Inlattl automaticamente la capacita
interna di questi componenti e poiche tale capacita
e inserita nello stesso circuito oscillante di cui le
parte la bobina L1, e owio che finiremo per modi›
licare la lreouenza dl sintoniaA

li segnale convertito alla ireouenza di 2 MHz ci
verra lornito in uscita deli'lntegreto sul piedini 2-3 e
dl qui nol lo preieveremo tramite un trasformatore

ií

di media frequenza (vedi MF1) eul cui eeeondarlo
potremo collegare li cavetto dell'oecilioecopio.

Tutto il circuito deve eleere alimentato con una
tensione continua di 12 volt e poiché l'assorbi-
mento e irrisorio (3.5 mlliiampere) anche une co-
muniseima pila può preetarsi benissimo allo scopo.

REALIZZAZIONE PRATICA

il montaggio pratico dl questo convertitore non
presente nessuna dllllcoità di rilievo in quanto l'u-
nico componente che avrebbe potuto creare qual-
che grattacapo. cioè la bobina L1. viene lomlte già
incisa su un'apposita besetta di circuito stampato
quindi ii problema può considerarsi risolto alla
fonteV

Una volta in possesso del circuito stampato
LX466. visibile a grandezza naturale in tig. 10. ee›
sendo questo una doppia laccia` dovremo subito
preoccuparci dl eilettuare tutti i ponticelli di coi-
legamento (pochi in verita) tra le piste superiori ed
interiori, utilizzando per questo scopo degli spez-

11
.1.

1'
w

g
a

f

.9 Percoprlrotutlall ammadflellitzaclreaflølflllzeonomcnurlel
no che vi lomlnmo p

bobine nono riportate a grandezza
lnciea eu ogni bobine e epproullnata.

lnclu lu circuito ohmpeto. In questo dieepno Uli
naturale. N01'A_= lapunrnadilroquena
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Flg. 10 Disegno a grandezza naturale dei circuito
sumpm uu e
T1 avvolto su nucleo In terrlte. Ricordatevi che l due
lvveigimanti vanno effettuati con filo blfllare e collegati
al clrculto stampato ln modo che risultino In opposi-
zione di iaae come riportato nello scheme elettrico.

e del trasformatore dl accoppiamento

zonl dl illo di rame nudo che lnllleremo negll appo-
elti fori e stagneremo poi eu entrambe le parti dopo
averli ripiegatl a Z in modo che non possano In
alcun modo sfllarel.

Effettuati questi ponticelli dovremo ricordarci di
tagliare con una forbice da «manicure- o con un
troncheeino tutte le eccedenze di tllo rimaste
sporgenti, quindi potremo Iniziare il montaggio ve-
ro e proprio stagnando lo zoccolo per I'integrato, la
resistenza R1 e tutti i condensatori a disco.

Per realizzare li trasformatore di bilanciamento
T1 vi consigliamo dl utilizzare due flll isolati In pla-
atlca con un diametro esterno dl 1-1.5 mm. poesi-
bllmente dl colore diverso fra di loro in modo da
poterfl facilmente distinguere l'uno dell'eitro.

Una volta in poseeeeo di questi fili. prendete il
nucleo In ferroxcube a due tori presente nel kit ed
awolgete internamente una spira e mezzo. come
vedeatinfig.11.

Terminato I'awolgimento separata fra di loro i
due fill dl sinistra da quelli dl deetra ed ammesso dl
aver utilizzato per esempio un tlio dl colore NERO
ed uno dl colore ROSSO. procedete a etagnarii agli
appoeltl terminali nel modo teste lndiceto:
Terminale 1 = fllo NERO di sinlatre
Terminale 2 = filo NERO di destra
Terminale 3 - filo ROSSO di sinistra
Terminale 4 = filo ROSSO dl destra

In pratica agli ingressi del SO42.P (piedlnl 7-8)
dovremo collegare rispettivamente la fine del filo
NERO (piedino 7) e l'lnizio del illo ROSSO (piedino
B). comunque riteniamo che lo schema elettrico e
la tig. 11 elano più che sufficienti per dlssolvere
ogni dubbio In proposito.

Per quanto riguarda I due diodi varlcap 53.105 cl
troviamo dl fronte a questa volta ad un Involucro di
tipo un po' inconsueto, tuttavia anche eu questo
involucro di forma rettangolare e sempre presente
una fascia o un punto di colore bianco per con-
treddistinguere il catodo pertanto l'inserlmento dl

tati diodi sul circuito stampato non creerà alcun
problema.

Reeteranno a questo punto da montare la sola
.medie frequenza» MF1 a proposito dei quali poe-
siamo dirvi che nella :media frequenza» debbono
essere stagnatl alla pista di massa sottostante an-
che i due terminali dallo schermo mentre per l'e-
lettrolitlco occorre tare attenzione a non Invertlre il
terminale positivo con quello negativo.

Terminato Il montaggio potremo inserire sul re-
lativo zoccolo l'lntegreto IC1. rispettandone le tac-
ca dl riferimento, dopodiché potremo «girare» lo
stampato e stagnare dalla parte opposta il,connet-
nre maschio a 4 poli au cui si lnnesteranno le bo-
bine dl sintonia.

Per ultimo collegheremo a questo circuito stem-
pato il potenziometro R2 rispettando le indicazioni
fornite dallo schema pratico di fig. 11 dopodiché
potremo mettere il tutto In dispone ed occuparci
delle B bobine. montando su ognuna di esse ll re-
lativo connettore femmina ed effettuando, laddove
lo ei richiede. Il ponticello di collegamento tra ll
centro della bobina e la pista che si collega ap-
punto al terminale del connettore.

A proposito dl tale connettore vi ricordiamo che
questa volte ne abbiamo utilizzato uno di tipo par-
ticolare. prowisto alia base di due ancoraggi di
plastica l quali, una volta effettuate le siagnature. io
tengono aderente al circuito stampato anche sotto
sforzo evitando così qualsiasi pericolo di rottura in
faee di innesto.

Terminato il montaggio dovremo Inserire Il cir-
culto stampato principale dentro una scatola me-
tallica sulla quale applicheremo sia anteriormente
che posteriormente un bocchettone BNC da utiliz-
zarsi ll primo per innestare il cavo coassiale d'ln-
presso prowlsto di una spira ad una estremità ed ii
secondo per prelevare sempre con un cavo coas-
aiale il segnale a 2 MHz da applicare in ingresso
lli'oecllloscopio.



Tale acatola dovrà aeeere provvista di un coper-
chio con un'edeguata tenura In modo da poter
inserire e sostituire la bobina con estrema facilità.

OOIIE UTILIZZARE IL CONVERTITORE

Il nostro convertitore e cosi iaclle da utlllzzare
che tutti possono riuscirci anche senza spiegazio-
ni, tuttavia qualche indicazione in proposito vo-
gliamo egualmente tornlrla a soprattutto vorremmo
chlarlre ulteriormente alcuni puntl londamentali:

1) la «media lrequenza- MF1 non ha necessita di
aeeare tarata in quanto il circuito puo funzionare
egualmente bene anche se questa per caso risul-
tasse sintonizzato su1.8 o 2,2 MHz.

L'unico inconveniente che si potrà riscontrare in
queetl casi sara quello dl slntonizzarsl eu una
gamma di lreouenze leggermente diversa rispetto a
quanto da noi lndlcato sulla bobina.

2) Quando sintonizzerete un qualslaal segnale
non maravlgllatevi se riuscirete a vederlo eull'o-
eollloecoplo in due diverse posizioni del potenzio-
metro di sintonia R2: la conversione intatti può av-
venire lnditterentemanta ela quando il segnale del-
l'oeclllatore locale e interiore dl 2 MHz come tre-
quenza sia quando Il segnale dell'osclllatore locale
e superiore di 2 MHz. pertanto e loglco che lo si
veda In due posizioni. Per esempio ammettendo dl

voler controllare I'ueclta di un trasmettitore sul 27
MHz, nol potremo vedere ll relativo segnale eull'o-
scllloscopio sia lacendo oeclllere Il generatore in-
terno all'SO42P sui 21 - 2 n 25 MHz, sia lecen-
dolo oscillare sui 27 + 2 I 2! llllx e questo vale
per tutte le gamme

3) Con questo accessorio potremo controllare
molto etilcacemente I'ampiezza delle frequenze
armoniche. cloa vedere sullo schermo quanti qua-
dretti in verticale copre la lrequenza londamentaie.
quantl la 2° armonica, quantl la 3° ecc. Owiamente
per ognuna dl queste dovremo utilizzare una di-
versa bobina intatti trasmettendo sul 27 MHz avre-
mo appunlo la -londamentale- aul 27 MH1(qulndl
riusciremo a vederla con le bobina n› 1), la 2° ar-
monica sul 27 + 27 - 54 MHz (quindi potremo
vederla con la bobina nA 4), la 3' armonica eul 27 +
27 + 27 - 81 MHz (quindl potremo vederla con la
bobina n. 6) e così di seguito.

Anche per le armoniche vale quanto detto ln
precedenza cioè che la stessa frequenza e poeai-
blle vederla eu due posizioni diverse del potenzio-
metro dl sintonia.

4) Corna già anticipato il segnale dl AF dovremo
captarlo con una spira poeta all'aetremlta dl un
cavo coassiale da 52 ohm che avvlclneramo alla
bobina da controllare. al translator finale o al boo-
chettone d'uecita.

Qualora questo eegnaie rlaulti di potenza elevata

malore Ti e le tre .lag

come vialbllo ln tig. e.

Flg'. 11 Schema pratico dl montaggio. Sl notlno le connoealonl del trader-
naturo delle zoccolo mechio utile per ricevere le bobine

dl Ilntonla (MI In alto Il olqll L1). ll "Mo d'uaclll andrà col
ecllloecopio mantra a quello dl entrata dovremo collegare una ap ra .onda

all'o-



ceri consigliabile tenere la sonda non troppo viol-
na alle bobina per non «saturarm l'ingresso dei-
I'SMZF'A ln linee di massima dovremo fare in modo
che i'ampiezza del segnale sullo scheme non cu-
perl i aoo mmlvon . cloè I e qundmu In
verticale se la sensibilità à regolata su 50 mlllivoitx
quanno.

5) Con questo strumento potrete Iacilmente ta-
rare Io stadio iinele di un trasmettitore lnietti rego-
lando un compensatore o II nucleo di una bobina
vedrete distintamente sullo schermo il segnale au-
mentare dl ampiezza oppure diminuire nel caso in
cui el tenda a starario e moduiando ln AM potrete
stabiilrne la profondità.

6) Ponendo la manopola TIME/BASE deli'oecil-
loecopio sulla portata «0,3 micmeecondl. in modo
de ter apparire sullo schermo 6-8 einueoidi potrete
controllare anche la modulazione in trequenza ln-
tetti provando a modulare vedrete le ultime sinu-
eoidi eliargarsl e restringersi (vedi tigA 6)`

In ogni caso utilizzendolo due o tre volte potrete
scoprire tutti l vantaggi che si riescono ad ottenere
In quanto non solo potrete controllare I trasmetti-
tori, ma potrete pure vedere se l'oscllletore locale
di un supereterodina iunzicna correttamente
(eempreche tale oecillatore Invorl nella gamma da
20 a 150 MHz), non mio ma applicando un'antenne
in costituzione della :onda potrete vedere ell'o-

ccilioecoplo I segnali -rndlo- più potenti che giun-
gono nella vostra località. quindi realizzare un
semplice misuratore di campo oppure utlllmflo
come grid-dip per stabilire ee la trequenza di due
oeclllatorl risulta ldentica.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll solo circuito stampato LX4661n fibra
di vetro già forato e completo di dise-
gno serigraiico
Gli 8 circuiti stampati relativi alle bobine
per coloro che volessero acquistarie da
utilizzarle per altri scopi
Tutto il materiale occorrente, cioe cir-
cuito stampato, le 8 bobine, resistenze.
potenziometro, condensatori. diodi va-
ricap, media frequenza, nucleo in terri-
te, connettori per bobine, integrato e
relativo zoccolo L. 19.500
l prezzi sopra riportltl non includono le spese po-
steli.

L. 1.000

L. 5.flJ0
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MULTIMETRI

Nella scelte di un multimetrc digitale considerate anche
le eeguenti importanti caratteristiche (comuni a tutti i
Simpson):

e costruzione secondo le norme dl sicurezza UL (ea.: at-
tacchi receeei di sicurezza per cordonl di misura)

O esecuzione (forme esterne) ideale per ogni impiego eu
tavolo o eu scaffale e portatile (con ueo a -mani lìbe-
re- grazie alla comoda boraa a tracolla)

O protezione completa ai traneltori ed ai eovraccarichi
su tutte le portate

e eeteee gamma di acceeeorl (sonde dl alta tensione,
RF, temperatura e pinza amperometrlca)

ma... IJPRIMI
NUOVO MOD. 467
PRIMO SUPERMULTIMETRO
con Le 4 PRESTAZIONI l-:scLuslvE

È un 3) cifre a cristalli liquidi (alim. a batteria alcalina
con 200 ore dl autonomia) per le 5 funzioni (Volt c.c.-
Ampere c.c.-c.a.. Ohm) con precisione 0,1% e sensi ita
100 uv, inoltre mieura ln vero valore efficace. Per il prez-
zo a cui viene venduto. ciò sarebbe gia sufficiente. ma
invece sono Incluse le seguenti ulteriori esclusive carat-
terietiche:

(Dlndicatore e 22 barrette LCD vleiblllzze in
modo continuo (analogico) ed istantaneo
azzeramentl, plcchl e variazioni

®Memorlzzatore dl picco differenziale con-
eente le misure dl valori meeelmi (picchi) e
minimi di eegnall complessi

® Rivelatore di impulel rapidi (50 ueec)
© Indicatore visuale e/o eudltlvo dl continuità

e livelli loglci

E evidente che questo rivoluzionario nuovo tipo di etru-
mento digitale può eoetituire, in molte applicazioni,
l'oecllloecopio (per esempio nel misurare la modulazione
percentuale) e le eonde logica. Neeaun altro muitimetm
VI offre tutto ciel

L'AFFERMATO MOD. 461
PRIMO TASCABILE
PER TUTI'E LE TASCHE

Nel rapporto prestazioni, prezzo ed affidabilità (dimostra-
ta dalle molte migliaia in uso in Italia) e il migliore multi-
metro a 3! cifre proleaeionale di baeeo costo. Disponibili
anche in versione a commutazione automatica delle por-
tate (Mod. 462) ed in versione a LCD per alimentazione a
batteria alcalina (Mod. 463).

RIVENDITORI AUTOmATl W IAAGAmNO: BOLOGNA: Rode Ricambi (307550): CAGLIARi: ECOS (373734): CATANIA: iMPOflTEX (437W): FERRA-
RA: ELPA (92m): Rm Padetti Fm (294974): FORLI: Bektmrl (34179): GDIOVA: Gerdelia Elettronica (873487): GmmA: E l S Eleìflmice Pru-
ieeeíoflele (32198); LA SPEZIA: LES (507265): LEGNANO: Vernetmn (596236): LIVORNO: (ìli4 Electronica (606020): MARTINA FRANCA: Deep Seen:
(723l58): MILANO: Hi-Tec (3271914): MODENA: Martinelli Maree (330536): NAPOLI: Bernasconi A C. (223075): PADOVA: RTE Elettronica (605710): PALBI
MO: Elettronica Agrò (250705): PIOMBINQ Alessi (39090); HEGGCOCÃLABRIÀ: Mx (94248); mGB BeMrorlba (273759): INDI. (5407790: TNIBIE
L Gemme a Figli (31339); TORINO. Petra Giuseppe (597863): VERONA: Rl.M.EAÀ (44628); “NNE PNA. Betiorim (m). '

`vie Il
*Mflluvhl-lflùlimùlll

EMail-07m.)
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flflnflltllflull



Per prevenire l lurtl In abitazioni, negozi e magazzini, oggigiorno
sempre più dliiusi, l'unice soluzione è installare del sistemi dl
antifurto lnlalllblll e tra questi, quelli ad onde radar sono senz'al-
tro ln grado dl offrirci la massima sicurezza possibile.

Se un tempo per proteggere I propri beni poteva
bastare un robusto catenaccio. oggigiorno un ri-
medio di questo genere è a dir poco insutliciente:
quante volte inietti aprendo il giornale leggiamo
che il tal negoziante ha ritrovato il proprio locale
completamente ripulito essendo l ladri entrati di
notte dal pavimento oppure che la tal iemiglia` di
ritorno dal week-eno in campagna. ha trovato la
porta di casa sfondata e I'appartarnento tutto a
soqquadro, con esportati tutti i beni più preziosi.
dal televisore. alla pelliccia, agli orologil al libretto
di risparmio e ad altri oggetti di minor conto?

Notizie di questo genere sono oramai cosi ire-
quenti che quasi quasi non le teniamo neppure in
considerazione anche perché ognuno di noi è inti-
mamente convinto di aver adottato tutte le precau›
zioni e tuttl i rimedi possibili per evitare dl cadere in
simili disawenturei

Quando però capita anche a noi di essere deru`
bati. linalmente ci rendiamo conto che lorse, se
fossimo stato più previdenti` avremmo potuto evi-

iarlo però a questo punto è troppo tardi perché,
come dice ll proverbio, «è inutile chiudere ia porta
quando già i buol sono scappati-4

À Per non correre di questi rischi l'ideale e quindi
correre ai ripari anzltempo lnstallando un antiiurto
a prova di qualsiasi ladro: in tal modo intatti, anche
se dovremo sborsare immediatamente una cilra
che a qualcuno può sembrare alta, cl eviteremo
comunque in seguito di spendere una cilra ben
superiore per acquistare un nuovo TV o una nuova
pelliccia em un antilurlo.

La scelta di un antifurto non e comunque una
scelta molto agevole in quanto di questl dispositivi
In commercio ne eslstono tantissimi tipi. tutti pro-
pagandati come «infallibili- da chi Ii vende.

In realtà di antiiurto inlallibiii ne esistono ben
pochi, o meglio ciascun antilurto è infallibile per un
determinato tipo di impiego. però una volta sco-
perto il lato debole l'entifurto stesso diventa com-
pletamente inutile.

Per esempio se uno installa dei contatti magne-
tlcl sulle porte e finestre di accesso el locale -e ii
.ladron entra dalla porta o da una delle finestre,
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tale antilurto è infallibile, in quanto non appena il
malandrino spalanchera ia porta automaticamente
entrerà in funzione la sirena di allarme.

Se però, Invece di un ladro comune, abbiamo a
che lare con una «banda del buco». i contatti sulle
porte è come non esistessero, intatti i ladri entre-
ranno in questo caso completamente indisturbati
dal pavimento e potranno arrattare tutto cio che
vogliono senza che ll nostro «antiturto- emetta
neppure un sussurro. Qualcun altro potrebbe rite-
nere «infallibile› un antiiurto a totocellula a deci-
dere dl piazzare tale lotocellula a metà del corri-
doio d'lngresso nel proprio appartamento, pero se
il ladro` anzichè entrare dalla porta delle scale, en-
tra per esempio da una tinestra ed evita di passare
per il corridoio, ecco che i'antíiurto perfetto è neu-
traiizzato.

L'ldeale sarebbe ovviamente poter lasciare una
persona a vigilare all'interno del locale (possibil-
mente munlta dl un mitra per mettere In luga qual-
siasi mallntenzionato)` tuttavia poichè questa so-
luzione non è generalmente attuabile. per avere la
massima sicurezza possibile non resta altro da tare

per PRUTEGGERE la nostra GASA
che sostituire tale «guardiano- con un «occhim e
un «orecchio» elettronico che ne imiti le tunzioni,
cioè con un antiiurto a radar. termo restando che
nulla di più perletto vi è attualmente in commercio.

Vi ricordiamo che sul ni 72 noi vi abbiamo gia
presentato una veste -economlca- di tale antifurto,
idoneo solo per proteggere piccoli ambienti o un
corto corridoio, intatti la irequenza dei 2.5 GHz
impiegata su tale antifurto` pur otlrendoci la possi-
bilita dl autocostruire la testina ricetrasmlttente
con una modica spesa, non era in grado di garan-
tire I'attidabilità dì funzionamento richiesta in iocall
di ampie dimensionii

Questa limitazione suli'area protetta ha deluso
quei lettori i quali. vedendo I'articolo, speravano dl
poterlo utilizzare per il proprio capannone o lungo
magazzino. pertanto è ovvio che noi cl si sia subito
preoccupati di colmare tale alacuna- realizzando
un antifurto a radar molto più potente, idoneo ap~
punto per ampie aree.

In pratica l'antiturto che noi oggi vl presentiamo
na la possibilita di proteggere locali tino ad un
massimo di 30 X 12 metri, non solo ma dispone di
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un regolatore di sensibilità per poterlo eventual-
mente adattare a locali più ridotti. prevede un certo
ritardo di Intervento per evitare che si inneschi al
passaggio di una mosca o una lartalla ed è prowl-
sto Inoltre di un temporizzatore in grado di mante-
nere in azione la sirena da un minimo di 5 ad un
massimo di 20 secondi a partire dall'lstante In cul
sono venute a cessare le condizioni dl allarme (cioe
dali'istante in cui l'eventuale ladro è uscito dal Io-
cale protetto)

ln tal modo noi eviteremo di tenere la sirena in
azione tutta la notte qualora per esempio un ma-
lintenzionato entri nel locale poi, sentendo I'allar-
me. si dia subito alla fuga. però avremo il vantaggio
che se il maiintenzlonato riprovasse a rientrare.
automaticamente la sirena ritornerebbe in funzio-
ne.

Vi ricordiamo che per poter ottenere questo
maggior raggio d'azione siamo stati costretti ad
utilizzare nel nostro progetto una cavità per i 10
GHz del tipo di quelle impiegate nel ricetrasmetti-
tore LX346, presentato sul n. 66, ognuna delle quall
costa L4 46.000, quindi molto di più rispetto alla
«testinaa del vecchio antifurto a radar` tuttavia
questa spesa è ampiamente giustificata dalla slou-
rezza che tale progetto è in grado di assicurarsi;
basti pensare che solo salvando per esempio un
televisore a colori, avremo gia ampiamente ripaga-
to ll costo dell'entifurto.

SCHEMA ELETTRICO

Sentendo parlare di antifurto a radar che lavora
sulle frequenze dei 10 GHZ, Il lettore sarà senz'altro
indotto a pensare ad uno schema arcicompleaso.
costituito da decine di transistor e integrati.

In realtà, come vedasi in lig. 1, trattasl'dl uno
schema molto semplice ottenuto con pochissimi
componenti e molto facile da capire.

Sulla sinistra dello schema è visibile la cavità per
i 10 GHz contenente il diodo Gunn necessario per
trasmettere in SHF (Super High Frequency) e ll
diodo Schottky necessario per ricevere sulla stesse
Identica frequenza. Il diodo Gunn, per poter Irra-
diare il proprio segnale sul 10 GHz, deve essere
alimentato con una tensione continua di valore
compreso tra i 7,8 e gli 8 volt e poichè per ottenere
la massima sicurezza di funzionamento e indi-
spensabile che tale tensione risulti la più stabile
possibile, I'abbiamo ricavata dal 12 volt dell'ali-
mentezione` tramite un integrato stabilizzatore dl
tipo uAJôMG (vedi lCl ).

Il trimmer R1 che troviamo applicato tra l piedini
2-3 dl lC1 ci servirà In tese di taratura per dosare la
tensione sul diodo Gunn esattamente sul valore
richiesto. Una piccola porzione del segnale gene-
rato dal diodo Gunn va a finire direttamente sul
diodo Schottky; la porzione maggiore si lrradla ln-
vece nella stanze, per rientrare nella cavità dopo



aver ellettuato un certo percorso in quanto rillessa
dalle pareti e dal mobili.

Owiamente questo secondo segnale, essendo
appunto un segnale riflesso, sara sempre in ritardo
rispetto al primo ed a causa di tale ritardo si gene-
rerà al capi della resistenza R3 una tensione conti-
nua di debole intensità (circa 10 rnillivolt). Tale
tensione rimane costante linctiè nulla si muove
nella stanza, però se nella stanza stessa entra una
persona o un animale che compie qualche movi-
mento. questa tensione subisce delle «oscillazio-
ni» da un minimo di 2 ad un massimo di 16 millivolt,
dando così origine ad un vero e proprio segnale dl
BF con frequenza compresa tra 20 e 300 ll: che noi
applicheremo, tramite il condensatore elettrolitíco
C3. sulla base del transistor TRi per essere
preamplilitmtoA

Poichè ll segnale disponibile sul collettore di TRl
non ha ancora un'amplezza sulliciente per l nostri
scopi, a questo stadio fa seguito un secondo
preemplilicatore ottenuto con due amplificatori
dlllerenzleli con ingresso a let (vedi lC2/A-l02/B)
entrambi contenuti in un unico integrato di tipo
n.052. _

ll trimmer R12 che troviamo applicato tra I'usclta
(piedino 7) e l'lngresso lnvertente (piedino 6) dl

Foto dl uno del nostri primi
prototipi utllluotl per le pro-
ve dl collaudo. ll trimmer
R19, che nel prototipi m
utemo (vodl In alle a :inl-
atra) nel circuito dellnltlvo e
mio lpplleeto dlreltllnente
sullo stampato (vedi tig. e).

100

lCZ/A ci sarà utile per modlllcare Il guadagno del
primo stadio dl questo preamplllicatore: in panico-
lare quando tale trimmer risulterà ruotato in modo
da Inserire la massima resistenza. noi avremo Il
massimo guadagno del preampllllcatore e la mes-
sima sensibilità dell'antilurto, Idonee cloe per un
ambiente molto ampio in cui il segnale AF di ritorno
sia molto debole. Ruotando invece il trimmer R12 in
modo da cortocircuitare tutta la resistenza. ll gue-
dagno del preamplilicetore risulterà minimo. quindi
otterremo una sensibilità piuttosto scarsa. idonea
per installare ltantllurto In un ambiente di dimen-
sioni ridotte4

De notare che a cause della presenza dei due
condensatori 010 e 015, questo preamplllicaiore e
idoneo per amplificare solo i segnali di «bassa tre-
quenza., In modo da eilmlnare automaticamente
tutti l possibili disturbi spurri a lrequenza più ele-
vata.

ll segnale dl BF presente sull'usclte (piedino 1) dl
I02/B ha gia un'empiezze più che sulllciente per il
nostro scopo, quindi tramite DSl e DSZ prowede-
remo a raddrlzzarlo in modo da ottenere ai capi del
condensatore poliestere 021 una tensione conti-
nue che presenteremo sull'lngresso lnvertente



(piedino 3) del comperatore dl tensione ICS (di tipo
LM31 1)t

Sull'altro ingresso dl tale comparatore (piedino
2) risulta invece applicata una tensione fissa di ri-
terlmento che noi preleviamo dal cursore centrale
del trimmer R20 e poichè l'usclta di ICS (piedino 7)
commuta dal positivo a massa quando la tensione
presente sul piedino 3 prevale rispetto a quella sul
piedino 2, è owio che noi otterremo la massima
sensibilità dall'antiturto quando il trimmer H19 ri-
aultera ruotato tutto verso massa e la minima sen-
sibilità quendo risulterà ruotato tutto verso il posi-
tlvoA

Quando l'uscita 7 di ICS commuta dal positivo a
massa. automaticamente (tramite 622) viene ap-
plicato un lmpulso negatlvo sul piedino 2 di lCA, un
monostabile realizzato con un integrato di tipo
NESSS, il quale si eccita e porta al positivo la sua
uscita (piedino 3) che normalmente si trova In
condizione logica 0A Tale tensione positiva sul pie-
dino 3 di IC4 polarlmera la base del transistor TRS il
quale lara ovviamente eccitare il relè collegato tra
l'emettitore e la massa e se ai contatti di questo relè
noi coileghererno una sirena, la sirena stessa en›
trerà in funzione per mettere in luga chiunque sia
entrato nel locale protetto

Come gia accennato In precedenza, una volta
che il relè si è eccitato (se all'ingresso del mono-
stabile non giunge più nessun segnale) rimane in
tale condizlone per un tempo compreso lra un ml-
nimo di 5 secondi ed un massimo di 20 secondi
(dipendente della posizione su cui risulta ruotato ll
trimmer Flât) nonche dalla capacita del condensaV
tore elettrolltlco 027), dopodichè l'usclta 3 di lcl sl
riporta a massa ed il relè stesso si diseccita. Ricor-
diamo che ll condensatore elettrolitico C29, appli-
cato tra Il piedino 4 di IC4 e la messa, serve per
mantenere bloccato l'antilurto per un 20-30 se-
condi ail'atto dell'accenslone onde consentire e
chi lo ha acceso di uscire dal locale senza tar
scattare I'allarme, anzi di questo particolare oc-
corre tener presente guando si prova i'antiturto al
banco perché se non si lasciano passare questi
2030 secondi l'antilurto stesso non può interveni-
re.

Per quanto riguarda Il problema del «rientro»
dovremo invece risolverlo in un altro modo e pre-
clsalnente dovremo applicare un Interruttore all'e-
eterno (per esempio la chiave elettronica presen-
tata su questo stesso numero) che ci permetta di
dlsattivarlo prima dl entrare, oppure utilizzare i
contatti del relè per pilotare un temporlzzatore ìn
grado di azionare la sirena o qualsiasi altro conge-
gno acustlco con un ritardo di almeno 20-30 se-
condi rispetto all'ietante in cui viene rilevato I'og-
getto estraneo in movimento ell'interno dei locale.

Per concludere resta da descrivere la funzione
svolta nei circulto dal transistor TRZ, un NPN di tipo
50139. impiegato insieme a D22 per ottenere la
tensione stabilizzata dl 10 volt clrca con cui si ali-
mentano il transistor TR1 e gli integrati lCZ-ICS.
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L'lntegrato IC4, essendo meno sensibile alle va-
riazioni dl tensione, viene Invece alimentato diret-
tamente dal 12 volt.

Nel circuito esistono diversi componenti il cui
valore può essere modificato a seconda delle esi-
genze dell'utllizzator tra questi abbiamo I due
condensatori eiettr ci 629 e C27 applicati ri-
epettlvamente al piedino 4 e ai piedini 6-7 di iCJ.

Il primo di questi condensatori serve come già
detto per procurarci il ritardo Iniziale di intervento
In modo tale da poter uscire dal locale protetto
dopo ever acceso l'antiiurto senza che questo
faccia scattare l'allarme.

Con ll valore di capacità da noi consigliato (100
mF) si ottiene un ritardo variabile tra i 10 e l 20
secondi, tuttavia se qualcuno ritiene questo tempo
troppo breve non dovrà tare altro che sostituire tale
condensatore con uno dl capacità più elevata. per
esempio 220 mF oppure 470 mF.

Se invece volessimo ridurre tale ritardo in quanto
non serva, essendo I'antlturto acceeo tramite un
interruttore esterno al locale. non dovremo tare al-
tro che diminuire la capacita di C29. portandola a
47 mF oppure 22 o a 10 mF.

Un discorso analogo vale per C27 il quale deter-
mina la durata di intervento della sirena e con il
valore attuale (100 mF) cl permette di ottenere dei
tempi variabili tra un minimo di 5 secondi ed un
nueslmo di 20 secondi.

' Se questi tempi vi sembrano troppo brevi non
dovrete tare altro che aumentare la capacita dl C27
portandola a 220 mF oppure a 470 mF; se invece vi
sembrano troppo lunghe dovrete diminuire la ca-
pacita dello stesso condensatore portandoia a 47
mF oppure a 22 mF.

LA CAVITÀ per! 10 GH:

Prima di presentarvi lo schema pratico di mon-
taggio di questo entílurto sara bene parlare un po'
della cavità per I 10 GH: in quanto chi la utilizza per
la prima volta può non sapere quale dei tre termi-
nall presenti è quello del diodo gunn, quello del
diodo Schottky e quello della massa` non solo ma
puo anche non sapere che ll diodo Schottky va
trattato con le dovute cautele se non si vuole cor-
rere il rischio di metterlo iuorl uso prima ancore di
utilizzarlo. Precislamo subito che guardando la
cavità di lato` come vedesí in tig4 2. il 1° terminale a
sinistre e quello del diodo trasmittente. cioe dai
diodo gunn, a cui dovremo applicare ia tensione
positiva dei 7,8-8 volt erogata dall'integrato stabl-
lizzatora lCl; il terminale al centro è quello di
«massa» che dovremo owiamente collegarlo alla
massa del nostro circuito stampato; il 3° terminale.
cioe quello sulla destra. e invece relativo ai diodo
ricevente (diodo Schottky) il quale risulta delica-
tleelrno, quindi prima di toccario in qualsiasi modo
occorrerà leggere attentamente quanto ora vi di-
remo.
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Fig.4 in questa toto si puo vedere il diodo dl
protezione tranclato dal terminale RX e l con-
densatori 01 e C2 stagn ti direttamente tra Il
terminale TX e quello di massa (laminato
centrale). NOTA = la cevlta potra essere Ile-
sata sul circuito stampato con qualche goc-
cia dl collante cementatutto.

Come potrete constatare tra il terminale di massa
e quello relativo al diodo Schottky risulta collegata
una resistenza con i parallelo un diodo i quali han-
no unicamente una tunzione protettiva per impedi-
re che toccando con le dita il diodo ricevente si
finisca per metterlo tuori uso.

Proprio per tale motivo, se per caso si sillasse Il
tublcino posto sul terminale del diodo Schottky
dovremmo tare molta attenzione a non toccare con
le dita Il terminale rimasto libero perche questo e
talmente delicato che basta una debolissima sca-
rica elettrostatica per renderlo praticamente inser-
vibile.

Solo lasciando inseriti tra massa e terminale del
ricevitore questa resistenza e diodo esterni nol po-
tremo tranquillamente toccare con le mani tale
terminale. un precauzione questa che invece non e
necessaria per Il diodo gunn. Owiamente, se non è
possibile toccare con le dita il terminale del diodo
Schottky. non e neppure possibile toccarlo con la
punta dello stagnatore per stagnargli un illo perche
il calore ed eventuali dispersioni elettriche dello
stesso stagnatore potrebbero danneggiarlo.

A questo punto vi chiederete certamente come è
possibile collegare Il diodo Schottky al nostro cl-
ruito stampato se questo terminale non io si puo nè
toccare con le mani ne stagnare?

Molto semplice intatti vi basterà stilare il tublclno
posto sul terminale del diodo Schottky come vedasi
in tig. 3. poi atagnare su questo tublclno Il vostro



illo e reinserire il tublcino stesso sul terminale. ta-
cendo ovviamente attenzione a non toccare que-
st'ultimo con le dita.

Toccando solo il tubicino nol non potremo pro-
vocare nessun danno perche anche se oil tra-
smettessimo una carica statica. questa si scarl-
cherebbe attraverso la resistenza e il diodo.

Una volta iniilata la boccoiina con un paio di
forbicine o tronchesine. dovremo tagliare ll solo
diodo. lasciando al suo posto la resistenza in
quanto questa e la resistenza R3 visibile sullo
schema elettrico sotto la cavità del tO GHz.

li perché vi consigliamo di eliminare tale diodo e
presto detto intatti ci è capitato più volte di trovarlo
in cortocircuito e se per caso capitasse anche a vol
una simile evenienza, il vostro antiturto non po-
trebbe più iunzionare. La vite presente sopra Il ter-
minale TX (vedi tig. 2) e quella della sintonia intatti
ruotandoia tutta all'interno e possibile sintonizzere
il trasmettitore sui 9.5 GHz. mentre svitandola
completamente è possibile sintonizzarlo sui 10,7
GHz. Nel nostro caso. poiche la irequenza di tra-
smissione non ci Interesse. lasceremo tale vite
nella posizione in cui attualmente si trova, cioè al
centro gamma che è poi anche la posizione ln cor-
rispondenza della quale si ottiene il massimo ren-
alimento. È ancora molto importante ricordarsi di
non guardare mal dentro la cavità awicinando gli
occhi quando questa e In tunziono perché le ml-
croonde. uscendo con un lascio molte concentrato
e con una certa potenza. potrebbero danneggiare
la retina degli occhi.

Questo particolare non viene mai precisato negli
antifurto commerciale. tuttavia non per questo de-
ve essere sottovalutato anche perché andare a
guardare dentro la cavità correndo cosi il rischio dl
danneggiare la propria vista e un'operazione del
tutto inutile e autoiesionista.

È invece possibile guardare verso la bocca della
cavità da una distanze minima di 50 cm. ln quanto a

questo punto il tasclo detie microonde e già sutti-
cientemente dlituso per risultare innocuo.

Una volte Installata la cavità nella stanza. tro-
vandosi questa sempre molto in alto in un angolo.
avremo in ogni caso della distanze superiori ai 2
metri. quindi anche se un bambino si termasne per
caso a guardarla non correrebbe nessun pericolo.
non solo ma tenendo presente che l'antiiurto verrà
attivato solo quando la stanza e «vuotm Il pericolo
si riduce a «zero»

È forse per questo che negli entlturto a radar di
tipo commerciale non si speciiica mai di non quar-
dare la cavità d'a vicino. lntatti in questo caso Il
collaudo viene etiettuato direttamente da chl co-
struisce l'apparecchio e questi owiamente. sa›
pendo il pericolo che può correre. sl guarderà bene
dal porre gli occhi davanti alla bocca della cavità.

In ogni caso vi assicuriamo che anche guardan-
do dentro non vedrsste proprio nulla di particolare
e se proprio siete curiosi. guardateia internamente
prima ancora di coliegarla ail'alimentatoro. cuando
cioe non è presente nessun segnale in trasmissio-
ne. A titolo iniormativo vi preclslamo lntine che la
potenza erogata da tale cavità durante ii suo tun-
zionamentc si aggira sul 10-15 milliwatt.

REALIZZAZIONE PRATICA

Realizzare in pratica questo antifurto e molto
semplice In quanto tutti l segnali che circolano sul
circuito stampato sono segnali a bassissima tre-
quenza per i quell non è necessario adottare ries-
sun accorgimento particolare.

Sul circuito stampato LX468 monteremo come
primi elementi gli zoccoli per gli integrati. poi pro-
cederemo con le resistenze. l trimmer. i diodi ll
silicio e lo zener. cercando per questi ultimi di non
invertire il catodo con l'anodo. cioe controllare be-

Flg. S collegando alla cavità un'antenna e trombe
da 20 dB dl guadagno. come vedasi In uuta loto, e
peulhite raggiungere una pretondlfl l circa lit-ill
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ne che la lascia che contorna il corpo risultati rl-
volta come lndlcato sul disegno pratico di tig. 8.

Monteremo pol il transistor TRl lacendo atten-
zione a non scambiare tra di loro i tre terminali
E-B-C, dopodichè inseriremo tutti i condensatori
ricordandoci che quelli elettrolitici hanno un pola-
rità che va rispettata e per ultimi il ponte raddriz-
zatore, l'integrato lCl ed ll relè.

Il transistor TR2 presente neil'alimentatore deve
essere corredato di una propria eletta di raltred-
demente ad U che gli consentirà di smaltire meglio
il calore generato durante il lunzionemento` quindi
prima di montarlo sullo stampato dovremo appli-
carlo prowisoriamente su tale aletta e ripiegare l
suol terminali a Lin modo che possano luoriuscire
dall'apposìta asola senza toccare il metallo (diver-
samente si creerebbero dei cortocircuiti) dopo-
dlche potremo stagnare ì terminali alle apposite
piste e ilssare il tutto definitivamente con una vite e
un dado. Come già accennato In precedenza la
resistenza R3 non la troveremo sul circuito stam-
pato in quanto tale resistenza e quella applicata
esternamente alla cavità tra Il terminale di massa e
il terminale del diodo Schottky.

Anche i condensatori Ct e 02. cioè I'elettrclitlco
da 100 rnF e quello a disco da 100.00b pF non
saranno presenti sul circuito stampato in quanto
essi vanno stagnati direttamente sulla cavità, tra ll
terminale del diodo gunn e il terminale di massa: ln
particolare quello elettrolitlco deve risultare col-
legato con il terminale positivo al diodo gunn4

Per collegare la cavita al circuito stampato do-
vremo stagnare per primo ll liio di massa, dopo-
diche stagneramo il filo del TX applicando subito i
due condensatori C1 e G2 tra questo terminale e
quello di massa e per ultimo stagneremo il filo dei
ricevitore RX seguendo tutti gli accorgimenti In
precedenza indicati per non danneggiarlo,

Vi ricordiamo che il llli di collegamento tre le
cavlta ed ll circuito stampato è bene che risultino
molto corti e in ogni caso non più lunghi di 10 cm.
ognuno.

Anche se questo circuito lo sl potrebbe alimen-
tare con una tensione stabilizzata di 12-13 volt 0,5
ampere, noi consigliamo senz'altro dl alimentarlo
con una tensione continua di 12 volt prelevata da
una batteria per auto in modo tale che l'antilurto
risulti sempre alimentato anche in caso dl black-aut
oppure nel caso in cul qualcuno dall'esterno tagli I
tili della corrente.

TARATURA E MESSA A PUNTO

Polche nel circuito sono previsti 4 trimmer, prima
di mettere in lunzlone l'antiturto dovremo owla-
mente preoccuparci di ettettuarne le taratura, dl-
vereamente questi trimmer non avrebbero senso di
esistere. In particolare il primo trimmer che dovre-
mo tarare e ii trimmer R1, quello cioè che regola la
tensione di alimentazione del diodo gunn, un'ope-
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razione questa per cui si richiede di dissaldere
momentaneamente ll filo che dal circuito stampato
si collega a terminale TX sulla cavita. g

E molto imponente ricordarsi dl dissaldare que-
sto tile prima di lornire alimentazione per la taratu-
ra perché se per caso appiicassimo al diodo gunn
una tensione molto diversa da quella richiesta (non
importa se superiore o Interiore). il diodo stesso
potrebbe danneggiarsi.

Una volta staccato questo filo, applicheremo Il
tester commutato sulla portata 10-15 volt tondo
scala In tensione continua tra il filo stesso e la
massa ed a questo punto, alimentando Il circuito
con la batteria o un alimentatore, dovremo regolare
il trimmer stesso fino a leggere sul tester una ten-
sione esattamente di 8 volt4

A questo punto togliete di nuovo tensione all'an-
tilurto e collegate nuovamente Il tllo del terminale
TX al circuito stampato4

Effettuate tale operazione, prima di procedere
alla taratura degli altri trimmer, per stabilire visiva-
mente quando il relè e eccitato o diseccitato. sara
consigliabile applicare sul terminali dl uscita una
lampadina che sl accende quando Il relè e eccitato
e rimanga invece spenta quanto e diseccitato.

Coilegando tale lampadina avrete però la esor-
presa- di vedere che questa rimane sempre accesa
intatti il nostro antilurto e cosi sensibile che rileva
qualsiasi oggetto in movimento. quindi vi basterà
muovere una mano o un braccio perché questo lo
sente e lnneschl l'allarme.

Non servirà neppure mettersi dietro la cavità,
perche le onde vengono ritlesee da tutte le pareti,
quindi anche se c'è un corpo che si muove poste-
riormente l'antiturto lo rileva all'lstante.

A prima vista sembrerebbe quindi problematico
ettettuare una simile taratura: in realtà invece vi
accorgerete che con qualche semplice accorgi-
mento taie operazione vi riuscirà molto tacllmente.

Intanto vl diciamo subito dl non mettere dl tronte
all'epertura della cavità un cartone. un pezzo di
lamiera o altro oggetto onde lmpedlre alle mi-
croonde di luoriusclre In quanto cosi lacendo tutto
il segnale AF si riversersbbe sul diodo rlcevenle
con il pericolo di bruciarlo per eccesso di segnale

Tenendo presente questo particolare. cercate
ora dl sistemare Il vostro antlturto In un angolo della
vostra stanza più grande e ponetevi per la taratura
possibilmente dietro la cavità. laddove cioe la ca-
vita stessa e meno sensibile.

Ruotate ora il trimmer della sensibilità R13 tutto
dalla parte in cul si cortocircuita la resistenza In
modo da ottenere la minima sensibilità possibile e
lo stesso dlcael per il trimmer R30 del temporizza-
tors in modo tale che se per caso tate scattare
l'allarme` il relè rimanga eccitato per il suo tempo
minimo (circa 2 secondi).

Per quanto riguarda il trimmer R19 ruotatelo
momentaneamente a meta corsa ed a questo punto
lornlte tensione al nostro antilurto. tenendo pre-
sente che per l primi 10-20 secondi la lampada



Flg. 6 Schema pratico di montaggio dei-
l'antiturto. Sl notlno I condensatori Ci e CZ
lhgnltl direttamente eul terminali TX-MAS-
SA della cavità e la resistenza R3 gli presente
In ll terminale Dix-MASSA. Il traneletol TR! e
necessarlo che venga dotato di un'alette dl
raflreddamenlo a U.

deve in ogni caso rimanere spenta (relè diseccila-
to) a causa di quel tempizzatore di cui vi abbiamo
parlato in precedenza. indispensabile per consen-
tlre al proprietario di uscire di casa una volte etti-
vato l'anlllurto stesso. Rimanete quindi immobile
per circa 20 secondi, dopodichè provate a muovere
per esempio un braccio o una gamba: vedrete che
Il relè automaticamente si ecciterà4

Ovviamente, avendo regolato il trimmer R13 per
la minima sensibilità e trovandoci noi posterior-
mente alle cavità stessa. per eccltere l'antliurto
potrebbe risultare necessario un movimento ebbe-

stanza sostanzioso, non un movimento dl pochi
millimetri. Una volte constatato che Il rele si ecclte
normalmente. dovremo spegnere il nostro antiturto
quindi dopo ever direzioneto le bocca della cavità
verso la porta del corridoio, che owiamente dovrà
risultare aperta, lo riaccenderemo e velocemente
usciremc dalla stanza (come gia detto abbiamo
circa 10-20 secondi per uscire).

Dall'altra stanza potremo vedere anche senza
sporgercl se la lampada è accesa o spenta: se e
accesa significa che siamo usciti troppo lenta-
mente quindl l'antllurto e scattato ed ora occorrerà
attendere che sl diseccitiÀ Se invece la lampada e
spente dovremo sempre attender che paesino l
10-20 secondi lnlzlali, dopodichè a piccoli passi
proveremo a rientrare nella nostra stanza.

Se la lampada si accende subito, significa che .
l'entilurto ha una sensibilità più che sufficiente per I
nostri scopi quindi non è necessario ritoccare il
trimmer Fl13; se invece occorre awicinursl molto
alle cavità perché il rele al eccitl` significa che la

106



BDIJT-BIIII!! TLIIIZ

Flg. 1 Connessioni del translators integrati.

LMJ"

aenslbllitl e scarse, quindi dovremo ruotare dl
qualche grado ll trimmer R13 in modo da Inserire
un po' più di resistenza e ripetere deil'lnlzlo la no-
atra prova.

Come noterete solo in casi di magazzini molto
lunghi o locali molto vesti sara necessario regolare
Ii trimmer R13 per la massima sensibilità: in tutti gli
altri casi invece lasciandolo a meta corsa sI otterrà
una sensibilità più che ottima.

li trimmer R19 lniluisce invece sulla «sensibilità-
del movimento. quindi se il circuito non ci soddista
come disposta», potremo tentare di agire anche
su di quemo per migliorarne le prestazioni.

Per quante riguarda il trimmer del temporizzato-
ra R30 ognuno lo regolere owiamente secondo i
propri gusti. tenendo presente che se lo al regola
per esempio sul 25 secondi, questo tempo deve
essere calcolato a partire dall'lstante In cui i'lntruso
esca delle stanza protetta, non dall'lstante in cui
scatta i'ailarrneV

È questo un grosso vantaggio oiierto dal nostro
circuito. lniatti se Il ladro. una volta tatto scattare
l'entiturto. provasse a rimanere nei locale In attesa
che questo cessi dl suonare, non potrebbe mal
raggiungere ll suo scopo in quanto I'antlturto stee-
so al zittera solo 25 secondi dopo che questo se ne
sara uscito, non solo ma se per caso Il ladro pro-
vaaae a rientrare. l'antiiurto entrerà immediata-
mente in Iunzlone una seconda volta.

Una volta ottenuto la sensibilità che vi necessita
e ilseato Il tempo di eccitazione del relè. dovrete
preoccuparvl di racchiudere il vostro circuito nei`
l'lnterno di una scatola metallica provvista su un
htc di un'apertura rettangolare identica a quella
della cavità a di tissare quindi la cavità con 4 viti a
questa parete come da noi indicato sul n. 86 a
proposito dei ricetrasmettitore.

Davanti a questa apertura. se proprio vi Intereesa
chiuderla, potrete porre solo una lastra di polisti-
rolo con uno spessore massimo di 1-2 cm. in
quanto Il polistirolo è l'unlco materiale che lascia
passare lndlsturbete le micronde, senza che ai ab-
biano perdite dl potenze.

Ponendo di tronte alla cavità un qualsiasi altro
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materiale plastico, anche se dl spessore molto sot-
tile. noi iinlremmo per attenuare le microonde, una
condiziona questa che potrebbe anche essere Ia-
vorevole in locali di piccole o medie dimensioni, ma
che e assolutamente da scartare in magazzini
molto vasti in cui e necessaria tutta la potenza di-
sponlblle.

In questi casi anzi potrebbe risultare necessario
potenziare ulteriormente II nostro segnala appli-
cando suli'lmboccatura della cavita un'antenna a
tromba del tipo di quelle presentate sul n. 66 a pag.
318 o più semplicemente collocare sul lati della
teesura, due ritagli di alluminio paralleli tra di loro.

Terminate tutte queste operazioni potrete final-
mente flssare la vostra «scatola- ln un angolo in
alto della stanza con la bocca della cavità direzio-
nata verso l'angolo in basso posto di Ironia ad a
questo punto non vi resterà altro da lare che all-
mentare ii tutto con una batteria per avere ii vostro
antifurto in funziona.

Con questo riteniamo di avervi esaurientemente
lilustrato il nostro progetto e di avervi Iomito tutti gli
elementi utili per poterlo installare con successo a
tar buona guardia della vostra abitazione o del vo-
stro laboratorio.

In pratica l'unlca cosa a cui dovrete tare atten-
zione durante lI montaggio sara dl non toccare con
le mani il terminale del diodo Schottky dopo che e
stata stilata la boccollna tuttavia anche nella ma-
laugurata ipotesi che per un qualsiasi motivo tale
diodo sl bruci potrete sempre sostituirlo con estre-
ma Iacilita senza dover acquistare una nuova ca-
vlta seguendo le Indicazioni da noi Iomite sul n. 66
pag. 559 a seguenti.

ULTIIIE NOTE AGGIUNTIVE

Anche se noi cerchiamo sempre dl spiegare In
modo semplice a facilmente comprensibile tutto
cio che riguarda un determinato progetto, puo ca-
pitare e volte dl apporre la parola -fine- ad un
articolo convinti dl avere gia spiegato tutto nei ml-



nlmi particolari. pol dl accorgersi quando gia si e
pronti per stampare. che in realtà e stato dimenti-
cato qualcosa di estremamente Importante.

In questo caso per esempio ci siamo accorti che
in tutto l'artlcolo si parla dl elevata sensibilità. dl
grandi portate ecc. pero non esiste mal un numero
che ci indichi In linee dl massima quanto può es-
sere grande il locale da proteggere con tale anti-
turto.

Ora poiché riteniamo che notizie dl questo ge-
nere siano molto interessanti. avendocl la tipogra-
tia lasciato il tempo materiale per Inserirle. prowe-
diamo a colmare tale lacunaA

Innanzitutto vi diciamo che il trimmer della sen-
sibilità alla distanza R13 e quello della sensibilità al
movimenti R19, è bene che non vengano mal ruo-
tati verso il massimo poiché in tall condizioni e
molto iacile ottenere dei talsi allarmi.

La condizione ideale e invece quella di porre
questi due trimmer a metà corsa ritoccando In se-
guito l'uno o I'altro per aumentare Il raggio d'azio›
ne dell'antllurto e ia sensibilità ai movimenti.

Per rendervi un'idea della portata che In questo
modo è possibile raggiungere vi alleghiamo una
tabella nella quale tuttavia i metri in protondita eo-
no puramente lndlcatlvl In quanto dipendono molto
dalla larghezza della stanze o capannone. nonche
dall'aitezza.

In particolare per locali larghi 3-4 metrl la portata
massima può aumentare anche di 1-2 metri rispetto
a quanto indicato, mentre per locell larghi 12-14
metri puo ridursi di circa mezzo metro.

In questa tabelle, come è possibile vedere. si te
riferimento alla posizione dei due trimmer della
sensibilità appena menzionati. supponendo di ruo-
tarli tutto verso il positivo. a meta corsa, oppure

` tutto verso il negativo.
È owio che per posizioni intermedie rispetto a

quelle indicate si otterranno dei valori dl portata
eesi pure intermedi.

Applicando due piccoli lamierlni aperti a venta-
glio lunghi solo 2-3 cm. in corrispondenza della

fessure orizzontale è poulbile aumentare la porta-
ta dl circa un 20%.

Se pol si collega sull'uscita delle cavità l'antenna
a tromba visibile nella toto, la portata addirittura el
qulntuplica. cioe si possono raggiungere tranquil-
lamente protondita di circa 40-50 metri con una
sensibilità eccezionale: basta intatti spostarsi di
pochi centimetri con il corpo per tar subito scattare
l'allanne, pur risultando l'antiturto insensibile ai
passaggio dl grossi insetti o tartalle.

A questo punto, dopo avervi tatta questa ag-
giunta che inizialmente non era prevista ma che
abbiamo ritenuto doveroso tare per completare ll
nostro articolo. possiamo veramente apporre la
parola «tine- con la certezza dl avere soddlstatto
tutte le esigenze. quindi ci congediamo da vol
consci di avervi lornito un altro progetto estrema-
mente utile. soprattutto ora che si avvicinano le
terle qulndl sl prepara il terreno ideale per l Ia-
druncoll che possono agire Indietur'oati nei locali
lasciati lncuatoditl.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

li solo circuito stampato LX468 in tlbra
di vetro, gia forato e completo di dise-
gno eerigratico L.
Tutto il materiale occorrente. cioe cir-
cuito stampato. resistenze, condenaa-
tori. trimmer. diodi. zener. translator.
Integrati e relatlvl zoccoli. eletta a U.
ponte raddrizzetore. rete e una cavità
per l 10 GHz
La aola cavità per l 10 GHz idonea per
quemo progetto
Una mlnl antenna a tromba (max. lun-
ghezza cm. 4)
Un'antenna a tromba con un guadagno
di 20 dB come vlslblle ln tig. 5 i. 15.000
i pruezzl sopra riportati non includono le epeee po-
Sta .

L. 74.000

L. 46.0W

L. 8.000

*` Poataone
A' mm' n13 mlnlma aenalbllità meta corea 3/4 dl corea max lenalbliiß

verso ll negativo 5 metrl I metri 12 metri inaiablle
amatacorsa lmatrl 1metrl ttimotrt 12metrl
Vtreno Il positivo 8 metti 5 metri l metri 10 metrl

NOTA a Applicando trontalmente alle cavità l'antenne a tromba dl ng. 5 ai puo quintuptlcare la
portata dell'antlturto: Inserendo lnveoe una mlnl antenne a tromba lunga aololcmdelceetodll..
3.000 Il rlulclrì ad aumentarla dl 0M ll 00% riepetto al metri lndloetl In quella hbella. Utllllando
un'antonna a tromba non e consigliabile porre t due trimmer R13 e R1! alla maeelma aenelbtllta,
diversamente al potrebbero avere Inatabtllta dl funzionamento.
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Prima di presentarvi questa nuova scheda per ll
nostro microcomputer sara bene fare alcune pre-
cisazioni per evitare che qualcuno (come è gia ac-
caduto) finisca per inserire sul BUS 64 kllobyte di
memoria RAM bloccando così automaticamente ll
funzionamento della macchina.

in effetti noi vi abbiamo detto ail'inlzlo che lo ZBO
può «indirizzare» fino ad un massimo di 64 kilobyte
dl memoria pero questo non significa che tutti i 64 K
debbano essere di memoria RAM, anzi una buona
parte di questi sono stati riservati alle Eprom del
MONITOR (vedl per esempio quella presente sulla
scheda CPU oppure quella presente sulla scheda
controller per floppy-disk) o ad altre Eprom conte-
nenti programml particolari che presenteremo in
seguito.

Inserendo 64K di RAM. parte di queste avranno
un identico indirizzo rispetto a quello già assegnato
a tall Eprom pertanto cercando di leggere I dati In
esse contenuti noi non faremmo altro che mettere
ln cortocircuito le loro uscite con ovvie conse~
guenze sulla «vita- di tall integratl nonche sul tun-
zionamento del microcomputer. in pratica, con la

moria dinamica non precipitatevi subìto ad acqui-
starne due (in quanto non potreste mai montarfe al
completo sul vostro BUS). bensì cercate di valutare
con cognizione di causa la quantita di memoria che
effettivamente vi serve. poi decidete in quale modo
realizzarla4

A _nostro awlso la soluzione ideale sarebbe
quella di installare una sola scheda di memoria
dinamica da 32 K più una scheda di memoria stall-
ca da 8 K, realizzando cosi un totale dl 32 + B = 40
Kilobyte di memoria RAM, più che sufficiente peri
normali usi.

A qualcuno però 40 kilobyte di memoria RAM
potrebbero non bastare per cui si possono pro-
spettare altre due soluzioni:

1") montare una seconda scheda dl RAM statica
da 8 K (molti possiedono già questa seconda
scheda per cui non dovranno affrontare nessuna
spesa aggiuntiva) e realizzare cosi un totale di
32 + 8 +_8 - 48 K di memoria RAM

2°) montare una seconda scheda RAM dinamica
però con solo meta Integrati più la solita scheda
FlAM statica da B kappa. realizzando cosi un totale

Volendo utilizzare Il nostro computer per flnl gestionali serviran-
no come minimo 32 kllobyte dl memoria RAM e poiché realizzare
tutta questa memoria con delle RAM statiche costerebbe una
somma non indifferente, abbiamo progettato una scheda di rne-
morla dinamica da 32 K con autorefresh la quale cl permetterà dl
raggiungere egualmente ll nostro scopo con una spesa molto
minore e con un minor consumo dl corrente.

configurazione attuale. vi sono a disposizione delle
memorie RAM solo i primi 32 K (indirizzi da 0000 a
7FFF). in quanto gli indirizzi da 8000 a BSFF sono
occupati dalla Eprom presente sulla scheda CPU,
tuttavia con una semplice modifica su questa
scheda (vedi oltre) noi potremo sempre escludere
tale Eprom ed escludere anche il 1° kappa di me-
moria RAM inclusa sulla scheda CPU, «liberando»
cosi un'area massima di 56 kilobyte da destinare
appunto alla memoria RAM.

Nota: tale modifica si può effettuare solo se nel
microcomputer risulta inserita la scheda controller
per floppy-disk LX390 infatti in questo caso la ge-
stione del microcompuler verrà effettuata dalla
Eprom presente in questa seconda scheda.

in base a queste considerazioni ne consegue
che come massimo sul nostro microcompuler po-
tremo montare 50 kllobyte di memoria RAM, quindi
vedendo l vantaggi offerti da questa scheda di me-
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di 32 +16 + B = 56 K di memoria RAM.

Andare oltre questo limite è assolutamente inuti-
le a meno che qualcuno non sia così autolesionlata
da voler a tutti l costi spendere del quattrini per
acquistare delle memorie che non potra ma utiliz-
zare.

Dopo questa precisazione dovremo anche spe-
cificare la differenza che esiste tra una memoria
STATICA ed una DiNAMICA onde consentire ai
lettore di valutare vantaggi e svantaggi

In linea di massima una cella di memoria STATI-
CA può considerarsi costituita da un flip-flop di tipo
SET/RESET e poiché ognuno di questi flip-flop rl-
chiede per la propria realizzazione un discreto nu-
mero di componenti, è owio che anche ricorrendo
all'lntegrazione su larga scala non si riusciranno
mai a raggiungere capacita molto elevate all'lnter-
no di un unico «chip» e quand'anche sl raggiun~



gano tali capacità il costo complessivo sarà sempre
molto alto.

Tanto per lare un esempio per una sola RAM
statica da 2 K x 8 messe recentemente In catalogo
da una nota Casa costruttrice di Integrati, di cui
abbiamo chiesto subito un campione in quanto ri-
tenevamo che potesse risolvere molti problemi, ci e
stato chiesto un qualcosa come 100.000 lire. quindi
considerato che per raggiungere un totale dl 32
Kllobyte sarebbero state necessarie 16 di queste
RAM, la spesa complessiva si sarebbe eggirata su
1.600000 lire, senza tener conto di tutti gli altri
integrati che avremmo dovuto aggiungere sulla
scheda,

Anche utilizzando le 2114(cioè delle RAM da 1 K
x 4) come abbiamo tatto noi sulla scheda di
espansione LX386, non e che il costo si riduca di
molto intatti è vero che queste risultano più «eco-
nomiche» rispetto alla RAM cui accennavamo In

da 32 K per MIGRU
precedenza, tuttavia considerato che ne servono 2
per ogni kiiobyte e considerato anche che ogni
scheda LX386 contiene al massimo 6 kllobyte, ne
consegue che per realizzare 32 K di RAM è sempre
necessario spendere come mlnlmo 11.100.000 dl
lire.

Un ulteriore svantaggio della RAM statica è
quello di consumare molta corrente (B K consu-
mano circa 0.5 ampère) per cui si è costretti e rea-
lizzare degli alimentatori sovradimensionati. A dll-
lerenza delle RAM statica in cui ogni cella e costi-
tuita da un circuito transistorizzato` la RAM dino-
mlca è internamente molto più semplice lntattl le
singole celle sono costituite da un -condensatore'
il quale. quando è carico` ci tornisce in uscita una
condizione logica 1, mentre quando e scarico cl
fornisce in uscita una condizione logica 0.À

Grazie a questa semplicità. all'interno dl ogni in-
tegrato e possibile Inserire un numero di celle mol-
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. to maggiore rispetto ad una RAM statica ed i costi
di produzione risultano molto più bassi per non
parlare pol del consumo Il quale risulta più che
dimezzato.

L'unico lnconveniente che presenta la RAM di-
namica è che I condensatori contenuti nel suo in-
terno tendono lentamente a scaricarsi per cui ad
intervalli regolari è necessario eseguire un'opera-
zione di -reireshiv onde restituire e questi con-
densatori la loro carica originaria ed impedire cosi
che le singole celle possano cambiare di stato. cioè
canceliarsiÀ

Questo la si che rispetto alle RAM statiche sia
necessario un circuito di «controllo- molto più
complesso e sofisticato. tuttavia il costo globale
sara sempre notevolmente interiore ai costo com-
plessivo di una scheda RAM statica di pari capa-
cità

Un altro lato unegativo. delle RAM dinamiche
riguarda l'atiidabilità e con questo non intendiamo
dire che si tratti di componenti di «seconda mano»,
bensi che trattandosi di un componente il cui costo
deve necessariamente risultare limitato, ln tese di
produzione viene eseguito un controllo meno «ac-
curato» quindi vi è una possibilita maggiore di im-
battersi in uno «scarto- con qualche cella dltet-
tosa.

Questi scarti purtroppo non vengono eliminativ
ma svenduti a prezzi irrisori con la precisazione
che all'interno di tale memoria esistono una o due
celle diiettose (per taluni impieghi intatti possono
egualmente essere utilizzate). cosicchè è molto
facile che un negoziante ce ne riiill qualcuna, ma-
gari tacendocela pagare al prezzo intero, senza
precisare qual'è il diletto. '

Con questo non vogliamo accusare l venditori di
essere persone «disonestes In quanto In buona
tede essi potrebbero averle acquistate per .otti-
men non solo ma considerando che la stessa Casa
costruttrice ammette sempre uno scarto dei 2 per
mille. e ovvio che a qualcuno queste «difettosa
dovranno pur capitare.

Anzi non è detto che occorra acquistarne 1000
per trovarne 2 diiettose perché i più sfortunati, an-
che solo acquistandone 10. potrebbero trovarne 3
di questo tipo mentre qualcuno più tortunato, ac-
qulstandone 2000. potrebbe non trovarne nessunat

Sono rischi questi da valutare acquistando delle
memorie dinamiche a basse coste. quindi se per
caso ve ne capitasse anche una scia non dovrete
meravigliarvi.

SCHEMA ELETTRICO

Le RAM dinamiche da noi utilizzate per realizzare
questa scheda di espansione sono le 4116. vale a
dire delle RAM da 16.384 x i bit iomite dalla Casa
nella versione plastica dual-in-iine a 16 piedini.
Poiché ognuna di queme RAM dispone di un solo
ingresso e una solo uscita. per poter realizzare
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un'eepansione da 16 kilobyte (cioe 16 K x B) e
ovviamente necessario collegame 8 in parallelo.
mentre per realizzare come nei nostro caso, un'e-
spensione da 32 kilobyte sarà necessario utilizzare
due gruppi di B RAM cadauno.

Ciascuna dl queste RAM deve essere alimentata
con 3 diverse tensioni e precisamente una tensione
di 5 volt negativi rispetto alla massa da applicare al
piedino 1, una tensione di 12 volt positivi (sempre
rispetto alla massa) da applicare al piedino 8, più
una tensione di 5 volt positivi da applicare al ple~
dino 9.

La massa deve Invece essere applicate al piedino
16 e questo e un elemento che dltferenzia tale in-
tegrato per esempio da quasi tutti l TTL i quali sul
piedino 16 richiedono normalmente la tensione dei
5 volt positivi.

Come vedesi in tig. 3, oltre al terminali di alimen-
tazione. sulla 4116 sono presenti diversi altri ier-
minali sulla cui funzione sera bene soffermarsi un
attimo '

Abbiamo per esempio il terminale «Ingresso da-
ti» (piedino 2) a cui dovremo applicare il singolo bit
dei nostro dato quando verremo memorizzarlo
neli'lntemo della RAM, oppure Il terminale «Uscita
Dati» (piedino 14) da cui preleveremo il singolo bit
di un qualsiasi dato quando andremo a leggere
ali”lnterno della RAM.

In pratica sia in fase dl lettura che In tase di
scrittura i dati verranno sempre suddivisi in 8 blt e
ciascuno di questi bit verrà applicato e prelevato
singolarmente da una diversa RAM. L'ingreeso dl
«lettura/scrittura- (piedino 3) sarà quello che ci
permetterà di volta in volta di predisporre la RAM
per una lettura o per una scrittura a seconda delle
nostre esigenze: applicando una condizione logica
1 su questo piedino ia RAM capirà che vogliamo
eleggere'. al suo Interno e non appena le comuni-
cheremo i'indirlzzo dl una qualsiasi cella dl memo-
rial ci tornira In uscita sul piedino 14 il contenuto di
tale cella. cioe una condizione logica 1 se il :con-
densatoren e carico oppure una condizione logica
O se e scarico.

Viceversa applicando una condizione logica 0
sul piedino 3, la RAM sl predisporre per memoriz-
zare un nuovo dato e non appena le forniremo l'in-
dlrlzzo della cella In cul vogliamo memorizzare
questo dato. provvederà a caricare il condensatore
in essa contenuto (se il dato in ingresso applicato
sul piedino 2 è un 1 ) oppure a scaricarlo se il dato ln
ingresso è uno 0.

Per fornire gli indirizzi alla RAM abbiamo adi-
sposizlone complessivamente sette piedini (cioe
5-7›6-12-11-10-13) e poiche con 7 bit soltanto non
potremmo selezionare tutte le 16.384 celle ele-
mentari contenute nell'interno di ciascuna RAM
(infatti per raggiungere questo scopo occorrono in
totale 14 bit), dovremo fornire I'indirlzzo stesso in
due tornate, cioe applicare inizialmente sul relativi
ingressi i primi 7 bit del nostro indirizzo e farli ac-
cettare dalla RAM applicando un impulso negativo



sul piedino 4 (RAS). poi applicare sugli ingressi i
restanti 7 bit e iarli ancora accettare della RAM
applicando un secondo lmpulso negativo questa
volta sul piedino 15 (CAS).

Tutta questa operazione non si poteva owia-
mente tar compiere alla CPU in quanto la CPU
stessa non sa distinguere se la RAM che gli abbia-
mo coilegato è di tipo astatico» e che quindi può
essere indirizzata direttamente, oppure di tipo «di-
namico». che invece deve essere lndlrizzata In due
tornate successiva

Proprio per tale motivo, oltre alle RAM, sulla no-
stra scheda troviamo presenti un discreto numero
di integrati aggiuntivi una parte dei quali servono.
come abbiamo gia anticipato. per ettettuare le
operazioni dl «reiresh›, mentre un'altra parte viene
utilizzata per lornire l'lndirlzzo alle RAM suddivi-
dendo l'indirizzo stesso in due gruppi dl 7 blt ca-
dauno.

In particolare gli integrati adibiti a quest'ultima
funzione sono IC12 e ICH (di tlpo SN.74L8373)
contenenti ciascuno al proprio Interno 8 flip-flop D
latch con uscita three-state i quali ci serviranno per
memorizzare l'indlrizzo completo fornito dal com-
puter, nonché ICH e IC13 (entrambi multiplexer di
tipo SN.74LS157) i quali ci serviranno invece per
applicare alle RAM prima l 7 blt che costituiscono ii
cosiddetto «indirizzo di riga», poi i 7 bit che costi-
tuiecono il cosiddetto «indirizzo di colonna»A

Owìamente questi 4 Integrati non lavorano da
soli, bensi risultano pilotati da altri integrati come
per esempio il nand a 3 ingressi ICi 6/B ii quale ha il
potere di lnibire le uscite di I012 e IC14 durante la
fase di relresh, e il doppio llip-llop J/K IC15 (di tlpo
SNJ4LS109) ll quale pilota con une delle Sue
uscite (piedino 6) gli ingressi di controllo dì lCil e
l013 decidendo cosi dl volta in volta quali dei 7 bit
dl indirizzo debbono essere applicati egli ingressi
delle RAM.

Sempre alla stessa funzione contribuisce poi
anche l'integreto SN.74LSi 39 (vedi |010)liquele, l
seconda del valore assunto dal due bit di indirizzo
A15 e A14, provvede a selezionare di volta in volta
le 6 RAM IC1 7-19-21-23-25-27-29-31 Oppure le B
RAM lC18-20-22-24-26-28-30-32.

Sulle uscite dl questo integrato (piedini 1 2-1 1-10)
troviamo presenti 3 ponticelli che ci permetteranno
di assegnare alla nostra scheda una collocazione
ben particolare nell'area di memoria riservate alla
RAM In particolare il ponticello P2 ci permette di
«coprire» tutti gli indirizzi da 0000 a SFFF ed agisce
sulle B RAM lCi7-19-21-23-25-27-29-31; ll ponti-
cello P3 cl permette invece di coprire tutti gli indl-
rlzzl da 4000 a 7FFF ed agisce sulle RAM
l018-20-22-24-26-28-30-32; inline ll ponticello P4
cl permette di coprire tutti gli indirizzi da 8000 a
BFFF ed agisce ancora sulle RAM
IC17-19-21-23-25-27-29-31À

Questo ovviamente ci permette di collocare la
nostra scheda di espansione in vari punti della
memoria` cioe di configurare il computer a nostro
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Flg. 1 Schemi elettrico della memoria dinamica da 32x.
Per la Ilsu componeml vedevo la pag. 115. In quam
schema mm nppllono l condonulorl l dlwo dl by-plu
col all lrl h lllmonhzlonl I Il muu In proulmlß dl
ognl nllguío.
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piacimento secondo le esigenze dei caso.
Facciamo alcuni esempi per chiarire meglio tale

aflermazione.
Supponiamo di voler installare sul nostro micro»

computer solo 16 kilobyte di memoria RAM e di
voler utilizzare per questo scopo la nostra scheda
dl espansione dinamica.

In tal caso acouisteremo la scheda stesse con
sole 8 RAM che monteremo sugli zoccoli relativi a
IC17-19-21-23›25-27<29-31 lasciando gli altri spazi
riservati alle RAM liberi ed eilettueremo il ponticel-
lo P2 in modo da assegnare a questa RAM gli indi-
rizzi da 0000 a 3FFF, lasciando owiamente i ponti-
celli P3-P4 aperti.

Se invece volessimo realizzare un totale di 32
kllobyte di RAM dinamica, dovremmo montaresulia
scheda tutti gli integrati ed ettettuare I ponticelli
P2-P3 in modo da avere «coperti- tutti gli Indirizzi
da 0000 a 7FFF.

Per ultimo se volessimo realizzare un totale di 4B
kllobyte di memoria RAM dinamica dovremmo
montare una prima scheda completa di tutti gli ln-
tegratl ed effettuare su questa i ponticelli P2-P3 per
coprire tutti gli indirizzi da 0000 e 7FFF. poi mon-
tare una seconda scheda con solo 8 RAM (precl-
aamente IC17-19-2143-25-27-29-31) ed eflettuare
su questa Il solo ponticello P4 in modo da coprire
tutti gli ihdlrizzl da 8000 a BFFF.

All'lnlzlo dell'articolo vi abbiamo prospettato an-
che soluzioni «lbridea in cui sì prevedeva I'impiego
sia delle RAM dinamiche, sia di quelle statiche per
ottenere una capacita di memorie complessiva dl
40 K - 48 K - 56 K ed anche per queste vi iorniremo
qui dl seguito le necessarie delucidazioni

Supponiamo per esempio che qualcuno abbia
già acquistato 2 schede di espansione statiche
LX386 per un totale di 16 K ed ora voglia aggiun-
gere delle RAM dinamiche per ottenere un totale dl
32 K oppure 48 K.

Nei primo caso cioè,se vuole ottenere solo 32 K.
può montare su questa nuova scheda solo metà
delle RAM previste, poi eitettuare su di essa ii pon-
ticello P3 in modo da coprire tutti gli indirizzl da
4000 a 7FFF (quelli da 0000 a 3FFF saranno gia
coperti delle RAM statiche).

Se invece vuole ottenere 4B K dovrà montare tut›
ti i componenti su questa nuova scheda di espan-
sione ed etiettuare i ponticelli P3~P4 in modo da
coprire tutti gli indirizzi da 4000 a BFFF essendo
quelli da 0000 a 3FFF già occupati dalle RAM stati-
che.

Se poi qualcuno, in possesso di una sola scheda
di espansione LX386 statica da B kilobyte, volesse
espandere la propria memoria lino a 56 kllobyte
con della RAM dinamica. dovrà montarsl una
scheda per intero con tutti I componenti ed eltet-
tuare su questa I ponticelli P2-P3 in modo da co-
prire tutti gli Indirizzi da 0000 a 7FFF. pol montarsi
una seconde scheda con solo meta delle RAM ed
ettettuere su questa il solo ponticello P4 ln modo da
coprire tutti gli indirizzi da 8000 a BFFF. inline mo-
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diilcore l ponticelli sulla scheda LX386 In modo da
assegnargll gli indirizzi da 0000 a DFFF (vedi ap-
posita tabella a pagÀ 122 della rivista n. 70).

A questo punto dobbiamo iare una necessaria
precisazione per tutti coloro che intendono mon-
tare più di 32 kilobyte di memoria RAM. occupando
quindi anche gli indirizzi da 8000 a 83FF attual-
mente occupati dalla Eprom dei programma «mo-
nitora sulla scheda CPU.

in particolare dobbiamo dire che lasciando le
cose come stanno attualmente anche provando di
scrivere qualche dato nelle celle il cui indirizzo ri-
sulta compreso tra 0000 e 83FF non riusciremmo
nei nostro lntento in quanto attualmente il compu-
ter e tell indirizzi riconosce solo la Eprom e come
tale può solo leggere dei dati, non scriverll.

Ne consegue che installando per esempio 40 K dl
memoria RAM noi ci ritroveremmc con un «buco»
all'ínterno di questa area di memoria` proprio in
concomitanza della Eprom e poiché il Basic non e
predisposto per tener conto di questo .bucon da
8000 a 83FF, I'area di memoria el di sopra dei 32 K
risulterebbe praticamente lnutillzzabile4

Per poter sfruttare anche quest'area di memoria
e necessario intatti che sul BUS risulti montata an-
che la scheda controller per floppy-disk aeo
(prowista a sua volta di una Eprom con un pro-
gramma «moniton aliocato da F000 a F3FF) ed ln
tal caso noi dovremo apportare sulla scheda CPU
le seguenti modiiiche:

1) escludere la Eprom del monitor
2) escludere le due RAM di tipo 21 14 relative al1°

kappa
Per ottenere questo occorre stilare dallo zoccolo

il piedino 6 dell'lntegrato iCB (cioè del SN.74L500)
e girarlo verso l'aito In modo da interrompere Il
contatto con la pista sottostante.

Cosi tecendo diventerà automaticamente .diret-
tore delle operazionb la Eprom del monitor pre-
sente sulla scheda controller per iloppy-disk e tutta
I'area dl memoria da 0000 a DFFF rimarrà e dispo-
sizione deile nostre FtAM4

Nota: tale modifica dovrà essere completata el-
tettuando anche il ponticello P1 sulla scheda RAM
dinamica. nonche mettendo in cortocircuito i tre
terminali A-B-C del ponticello P1 sulla scheda
controller per floppy-disk LX390.

In ogni caso in tabella N4 1 il lettore troverà le
delucidazioni necessarie per poter sistemare que~
sta nuova scheda sul proprio BUS e per utilizzano
al massimo delle sue capacita.

Dopo aver specificato tutti questi particolari
possiamo ora proseguire nella descrizione dello
schema elettrico prendendo in considerazione la
restante parte di circuito. cioè quella relativa ai-
l'autorelresh costituita del due integrati IC7 e 108
(entrambi di tipo SNJdLSSã) nonche dall'integreto
ICQ (dl tipo SN.74LS244).

In pratica si tratta di due divisori l quali pilotati dal
clock del mlcrocomputer provvedono a modlflcare.
tra un impulso dl retresh e ll successivo, gli indirizzi



Tabella n. 1 (Possibili conligurazioni della memoria RAM)

SCNEDATIPO CHIUSO SCHEDATIPO CHIUSO | SCHEDA TIPO' CHIUSO
dinamica 32 K PZ-PS =
italica B K P1-P2-P3 .buca 0 K
dlnimlca 16 K P2
dllllmlcl 32 K
dlnamlca 32 K
Mb!32 K
dinamica 16 I(

dlnlmlcl 16 K
:mica 8 K sulla: I K
Mall( ` " 3" '
allllca 8 K =
dinamica 10 K I
dinamica 32 K =

dm 32 K dalla! l K
smflca 8 K llallca 8 K
Www; m Win; -

Nola: nelle configurazioni dal 4 al 10 comprese occorre sempre togliere la Eprom del monitor sulla
scheda CPU come in precedenza indicato4

Nella sola configurazione 9 relativa ai 48 kilobyle occorre inollre inserire sulla prima scheda RAM statica
le due RAM attualmente mancanti, poi togliere sempre su questa scheda l'inlegrato IC18 (di tipo 4078) e
collegare a massa il piedino 10 di IC17.

,ogåçuåsaç f

OS = 1 mF pullula.
a = 070 mF emma: 25 Voli
CS = 100.000 pF a disco
C! = 100 InF elettrollfleo 25 Vol
cT I 100mFel0100|llk¦025v°|l
(30-039 = 100.000 pF a disco
061 = Dlodø al tlllclø Ilpo 1144007
IC1 = lnhgulo tipo SNTILSW
IC? I Inhgralollpo SNMLSZM
ICS = lnbgralo tipo SNNLSH

wfiå
111 I “dmn/4m
masßdhmlll-Ifl ,
R3 = 560hm1/l'lfi
R0 I Sßohm1/4M
R5 I Sßohm1/lltfl
ROI500hm1/lwlll . -
R7 = 56°hm1/0m
H0: Sßohm1/lm
H0 = Sãolurn/dnfl

.,.
Tw

'H
m.

R10 I 10.0000hln1/4'dfl
R11 = 10.0000hm1llm
R12 =10.000°hm1/lfilfl
R13 = 580h|ll1l4vllfl
R14 = 56 ohm 1/4'80
R15 = 500hm1/4IIII
R10 = “dmn/hunt!
R11 = 10.000 0hIn1/4WIII
R10 = Stellan/4M
R10 = 50°hm1/4vmh
R20 _ 500hm1/4vllll

“armi/Im
10.0000hm1/4l0fl

R23 - 55Mm1/lvllfl
R24 :1560hm Him
C1 = 1000d101»
cil1.000pFldlsee

LM! componenti delle lchedl dinamico. Nel disegno

ICÃ I Integrato flpo SNTILSM
ICS = lnbgrllo tipo SN10L802
loc - magma upo aLsu
161 I Integrale llpo SNNLSHS
ICI = lnllgrllø llpc SNHLSOI
Icø n magma upø suazu
IC10 = Inhqlo (Ipo $N70LS130
IC11 = lmgrlío llpø SN7ILS1$1
IC12 = lnìlgrllø Ilpo SN'HLSBTS
|c1a = Inuqmnupø suain
lc" I Integrali: tipo SN74L5373
IC15 = Iniegralo llpo SN74LS109
IC10 = luhgrnlo 09° SN14L810
|c114c32= ulnugnuu 4111
IOSSIIlnlognh llpo uA1

aim
stampanononuppllonolellgledeloompomnllmdlmhmenhllvllenlndlmdcb -1
mlubnu o ln pleohrad e mlcrohnd per l eendmlmrl.
IMPORTANTE = Nello lchlml elettrico non appalnno l condcnulorl da 100.000 pF llgldl

eondematorlcm lppaløne Invece nella .chem prltlco .omne de
memulhnoeolleletlhl'lflmenbzlomellnmueue'nlm.
dlCãuCâOJlu-dl
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Fly. 2 Schema pratico di monilgglo. Sl noiino sopra i'iniogrlio tuhiilmiøre uA.7005 l In
poniiceill PZ-PJ-Pl che dovremo conoclrculun a uoondn dalla configurazione uilllulia
MI micro (vedi inbelll 1 I pag. 1 1 5). NOTA: I oondnnuiori I dim pl' i quali non i Indici»
Il vllors risultano da 100.000 pF. '



di :riga: sulla RAM In modo tale che con 126 Im-
puisl si riesca a rinfrescare tutta una RAM.

Da notare che il ciclo dl «retresh» viene mante-
nuto attivo anche quando viene pigiato il tasto di
RESET per cui anche plgiando questo tasto I'ln-
formazione contenuta nelle RAM non andra per-
dute.

Solo spegnendo il microcomputer, come del re-
sto awiene anche per le RAM statiche. tutta l'in-
fonnazione ve irrimediabilmente perduta.

Per completare la descrizione dobbiamo encore
considerare i due integrati ICt e ICZ, due buffer
necessari per l'entrata e l'uscita dei dati da questa
scheda, nonché I'Integrato l033. uno stabilizzatore
di tipo uAJSOS necessario per ricavare l 5 volt ne-
gativi con cui alimentare il piedino t delle RAM
dinamiche4

VI sono poi alcuni inverter e alcune porte nand o
nor che agiscono in combinazione con gli stadi
precedenti ma su questi non intendiamo soffer-
marci in quanto finiremmo solo per complicare
lnutllmente la descrizione. quindi passeremo sen-
z'altro e descrivere le realizzazione pratica di que-
sta scheda dl espansione.

REALIZZAZIONE PRATICA

Pur essendo questo schema abbastanza com-
plesso, il montaggio pratico non presente grosse
difficoltà innanzitutto perché il circuito stampato e
un doppia faccia a fori metallizzatí. quindi tutti i
ponticelli di collegamento sono già stati effettuati
per via elettrolitica in fase di incisione e seconde-
riamente perche su tale circuito sono riportati co-
me al solito in serigrafia le sagoma e ll valore dei
vari componenti nella esatta posizione in cul questi
vanno collocati, per cui e praticamente impossibile
commettere errori

L'unlca cosa a cui dovrete tare molta attenzione
sono le stagnature. infatti essendoci molte piste
che corrono vicinissima tra di loro e passano anche
tra l piedini degli integrati. per non creare del cor-

tocircuiti dovrete cercare di utilizzare uno stagne-
tore con Ia punta più sottile possibile e di sciogliere
ogni volta ll minimo dl stagno indispensabile.

Come al solito ci raccomandiamo di non utiliz-
zare per nessun motivo la pasta salda poiche que-
sta possiede una piccola conducibilità che alle
lunga potrebbe mettere in crisi il circuito e dl utiliz-
zare solo ed esclusivamente dello stagno di ottima
qualita gia prowlsto di deossidante interno che
potrete reperire In matasse presso qualsiasi nego-
zio di materiale elettronico oppure presso qualsiasi
radlorlparatoreA

Una volta In possesso del circuito stampato
LX392. prima di iniziare a montare i vari compo-
nenti, vI consigliamo di esaminarlo attentamente
con une lente da tiiatelico, possibilmente controlu-
ce. per accartarvi che non vi sia qualche sbavatura
di rame o cortocircuito accidentale tra due piste
adiacenti oppure qualche pista interrotta: tale
controllo viene già effettuato dalla ditta che ci for-
nisce i circuiti tuttavia non è escluso che qualche
cortocircuito possa sfuggire anche ad occhi al-
lenati per cui, piuttosto che accorgersene a mon-
taggio ultimato. meglio verificare ln anticipo.

Nel montaggio daremo la precedenza ai due
connettori maschi a 24 poli necessari per Inserire
questa scheda sul BUS, dopodiché monteremo gli
zoccoli per gli integrati, le resistenze, Il diodo. i
condensatori a disco e per ultimi gli elettrolitlcl che
dovremo tenere in posizione orizzontale (come ve-
desi nello schema pratico e nella foto) per evitare
che vadano a toccare le schede vicine sul BUSV

L'integrato stabilizzatore ICSS dovrà essere fle-
sato sopra una piccola aletta di raffreddamento a U
facendo passare i suoi terminali attraverso l'appo-
sita asola di cui questa dispone. quindi prima dl
stagnarlo ricordatevi appunto dl iissarlo sull'aletta
in questo modo. con i terminali ripiegati a L, fa-
cendo attenzione che questi non vadano a toccare
II metallo dell'aletta stessa.

Terminato il montaggio dl tutti I componenti do-
vremo inserire sui relativi zoccoli i vari integrati e
qui occorrerà fare molte attenzione a non montani

l-ivivnn -i ' vi (una)
Dm CAS

WE Dnur
n'ís Ai

Ao A:
Az A.
Ai As

(un) Vnn Vu: l'iiI-l

TMS “ti MK liti
pPDllG "ti

Flg. 3 Connuslonl viste da copra della me-
moria dinamica 4116. A secondo della Cm
Cestmttrlce culi'lnvolucro possono essere
riportate sigle diverse come ad esempio
MKAttã - TMSJHG eppure solo 4116 e in
certi cui anche la llgla uPD." 6. Tuttl questi
tlpl di memorie sono ltatl collaudati sulla no
stu scheda senza rlecontan alcuna divinità
di lunzlonamento.
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alla rovescio oppure a non scambiare tra di loro
due integrati con sigla similare (per esempio ll
SN.14L5109 con il SN.74L5189). Come noterete
sotto I'integrato IClO sono presenti i 3 ponticelli a
cui accennavamo in precedenza, necessari per
assegnare alla scheda il relativo indirizzo e col-
locaria cosi In una posizione ben precisa nell'arn-
bito dell'area di memoria assegnata sulla RAM.

Su come vanno ettettuati questi ponticelli ci sle-
mo gia soltermati sulticientemente nella descrizio-
ne dello schema elettrico per cul riteniamo che non
siano necessarie ulteriori spiegazioni: qui possia-
mo soio aggiungere che a nostro awiso questa
scheda sarebbe bene montarla al completo (cioe
32 K) e sistemarla all'inizio dell'area disponibile,
cioè da 0000 a 7FFF, etfettuando i ponticelli P2-P3
e lasciando invece aperto P4.

In questo modo sl evlterannc tante complicazioni
che onestamente, per chi non e troppo esperto In
materia. potrebbero essere anche dittlclli da supe-
rare. -

Chi è più esperto potra invece sperimentare le
altre soluzioni prospettata in precedenza ed a
questo punto crediamo che non sia necessario
aggiungere altre spiegazioni perché se uno e
«esperto» slgnlilca che sa bene cosa deve tare.

Il ponticello P1 presente sullo stampato vicino a
ICS dovrà essere cablato solo se decidete dl
«eganciare- la memoria esistente sulla scheda
CPU.

Giunti a questo punto la vostra scheda sarà
pronta per l'uso quindi potrete inserirla sul BUS,
provarea caricare il Basic, pol tar eseguire qualche
istruzione per controllare se tutto lunziona come
richiesto.

NOTE AGGIUNTIVE
per FLOPPY-BASIOCPII-DOS

Il Basic da 5.5 K che tlnora vI abbiamo tornito vi e
stato utile per lare pratica: oggl però che abbiam a
disposizione un floppy-disk e molta più memoria
RAM possiamo adottare linguaggi Basic più potenti
che ci permettano di .lavoraren sulle stringhe al›
ianumeriche, di eseguire operazioni trlgonometrl-
che come il seno, coseno o tangente, di ottenere
una maggior precisione nei calcoli nonché dl ese-
guire operazioni matematiche come la radice qua-
drata o l'elevamento a potenza che tinora ci erano
praticamente vietate.

Proprio per questo motivo ci siamo rivolti ed una
«software house» specializzata In questo campo
per tarol preparare un Basic molto potente com-
pleto di DOS (cioe di sistema operativo per il disco)
che ci permetterà di eseguire tutte queste tu nzioni;
cioe di utilizzare il computer per gestire un magaz-
zino, gestire la contabilità dl un'azlenda, tare tettu-
re a bolle dl consegna ed altre cose dl questo ge-
nereA

Precislamo subito che questo DOS è un sistema
operativo leggermente diverso dal CP/M in quanto
abbiamo constatato che Ii CP/M stesso e più Ido-
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neo per chi vuol lavorare in linguaggio macchina,
mentre per tare programmi gestionali e più conve-
niente togliere un po' di spazio al sistema operativo
ed aggiungerlo invece al Basic in modo da renderlo
più completo.

Avendo noi adottato questo DOS e owio che non
potremo tar girare sul microcomputer un Basic che
sia CP/M compatibile ma solo il Basic compatibile
con tale DOS in quanto le istruzioni vengono trat-
tate internamente in maniera diversa.

Generalmente il Basic e il CP/M vengono lornlti
su due dischi diversi gravati ognuno del proprio
copyright. cosicché si e costretti a sborsare ll dop-
pio della citra per ottenere alle tina cio che si sa-
rebbe potuto ottenere con un singolo disco.

Nol invece vi torniremo il tutto su un unico tloppy
(cioe Basic + DOS) in modo tale che pur doven-
dovi addebitare il copyright, la spesa complessiva
risulti oltremodo ridotta: con sole 50.000 lire (cin-
quantamllallre) potrete lnlatti avere a disposizione
tutto ciò che vi serve ed iniziare cosi a scrivere l
vomrl programmi in Basic. Praannunciamo co-
munque tin d'ora, per chi eventualmente deside-
rasse il CP/M, che ben presto potremo fornire an-
che questo, completo dei relativo Basic. sempre a
prezzi accettabilissimi.

Non solo ma dobbiamo tornirvl ancora una noti-
zla molto imponente sia per chi e interessato viva-
mente al mlcrocomputer, sia per coloro che non
hanno nessun Interesse per tale argomento: qual-
che tecnico si è impegnato a preparare durante il
periodo estivo un volume in cui si spiega come si
utilizza il Basic. come sl preparano i programmi,
come si usano ecc. ecc. e se le promesse saranno
mantenute su tale volume potremo diiungarcl mol-
to di più di quanto non possiamo tare sulle pagine
della rivista`

Cosi facendo, coloro che non sl interessano al
mlcrocomputer non troveranno più tante pagine
piene dl lncomprensibill sigle ma altri progetti più
strettamente uelettroniclv.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll solo circuito stampato LX.392 a
doppia taccia con lori metallizzatl i..
Il kit completo di circuito stampato.
zoccoli. transistor. alette, connet-
tori e di tutti gli Integrati (compresi
16 memorie 4116 per un totale dl 32
Kappa di memoria) L. 150.000

Nel prezzo non sono incluse le spesa postali.
NOTA = La spedizione del kit potrà essere rinviata
di 7-8 giorni per un ritardo di consegna del circuito
stampato da parte dell'industrla tornttrice.



Con un solo SN76471 e un NESäS sl possono ottenere dei rumori
complessi come per esempio ll rumore dl un cavallo al galoppo,
dl un elicottero o di una rnitragliatrice` vale a dire dei rumori che
dlttlcilmente si riuscire
clrcultl anche più compli dlw-

ad ottenere tutti insieme con altri

COME*i
Ottenere

ELIOO'ITERI e IVIITRAGUATRIGI
Sul n. 74 della rivista vi abbiamo presentato un

integrato (siglato SN76477) da noi definito .tutto
suono e rumore» ln quanto con esso si possono
ottenere molto iacilmente un'iniinltà di suoni e ru-
mori simili a quelli che si ascoltano giornalmente
nel video-games

Vi abbiamo inoltre presentato diversi schemi ap-
plicativi di tale integrato. schemi che hanno incon-
trato un grosso favore da parte del nostro pubblicoA

Sempre utilizzando l'integrato SN76477 voglia-
mo ora proporvi un circuito in grado di generare del
minori anche molto diversi ira di loro. per esempio
il rumore dl un cavallo lanciato al trotto o al galop-
po, il rumore di un elicottero oppure il rumore di
una mitragliatrlce che potremo slruttare come al
solito per sonorizzare dei tilmini di nostra produ-
zione oppure per vivacizzare dei video games.

Tale circuito` come noterete, è piuttosto sempli-
ce Iniatti oltre all'integrato «tutto suono e tutto ru-
more- abbiamo solamente un N5555 Impiegato
come oscillatore più pochi componenti esterni.

Normalmente. quando l deviatori 81-82 sono
aperti, sull'uscita del mixer risulta presente il solo
segnale del VCO (vedi riv. 74 a pag. 36 e seguenti) il
cui campo di lrequenze viene delimitato da R5 e CS
tra un minimo dl 2.000 Hz ed un massimo di circa
20.000 Hz.

Precisiamo che il VCO. essendo il piedino 22
collegato al positivo. viene pilotato internamente
dal segnale del SLF, cioe da un'onda triangolare la
cui lrequanza e determinata dal valori di C2 e R4
applicati rispettivamente al piedini 21-20 dell'lnte-
grato IC2.

L'inviluppo prescelto, essendo i piedini 1-26 col-
legati rispettivamente al positivo ed alla massa, sa-
rebbe ll «monostabile-, tuttavia non essendo
presenti nel circuito la resistenza ed Ii condensa-
tore relativi a tale monostabile, cioè quelli che en-
drebbero collegati ai piedini 23-24. tutto lunziona
come se avessimo prescelto l'inviluppo «solo mi-
xern, pertanto In altoparlante si ascolta lo stesso
segnale disponibile sull'uscita del mixer.

in pratica in queste condizioni il suono che si ode
in altoparlante e molto simile a quello di una sirena
In cul agendo sul trimmer R4 si può modltlcare la
velocita di modulazione

Se noi chiudiamo i due deviatorl S1-S2 per col-
legare ai positivo i piedini 27-25 dl lC2, in uscita dal
mixer otterremo una combinazione del due segnali
SLF e VCO, vale a dire che invece di un tischlo
continuo simile a quello dl una sirena. sentiremo
dei fischi più brevi intervallati tra di loro da una
pausa. molto simili al cinguettio di un uccellino.

Se invece noi chiudiamo Il solo deviatore 82, In
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rumori dl molli al

lul devi-tori 81-62.

COMPONENTI

R1 n 1 moglohm trimmer un glio
M n 1.0000hm 1/4wl11
H8 = 47.000 ohm 1 Il Il!!

' 10.000 ohm trimmer
.300 ohm 1/4 vrelt
00.000 ohm ill 'volt
1v000 ohm 1/0 vrlti
00.000 ohm 1 Il Intl

R! = 150.000 ohm1/4 watt
R10 = 41.000 ohm 1/4 M
R11 s 0.0000hm 1/4 m

t. 1 Schema elettrico dol circuito dal quale potremo ricovercl
loppo, elicotteri o mhr-g

.colte agendo .emolumenti cul due trimmer R1 ed M, nonche
Wim

R12 s 1U.000 ohm 1 Il WII!
C1 l 330.000 pF polini."
ci = 10 mF olettr. 25 volt
03 = t00.000 pF poliestere
64 = 390 pF e dleco
65 = 10 mF eleltr. 25 volt
CG = 470 mF elettrY 25 vott
C7 = 100.000 pF I dioco
51-52 = dovlltorl
IC1 I rito tipo NE555
lc! = integro” tipo SNTMTI

uscite dll mixer otterremo unicamente il segnale
relativo al generatore dl rumore. segnale che a
tratti viene interrotto dell'uscile dell'integreto
NESäS che si porte ln condizione logica 1.

Questo rumore all'escolta è molto simile ll ru-
more dl un elicottero e può essere accelerato o
rallentato agendo sul trimmer R1 t

Inline se nol chiudiamo ll solo devletore S1 per
collegare al oosltlvo il pledlno 27 dell'integrato, In
uscite dei mixer otterremo il segnale relativo ni SLF
combinato con quello del generatore di rumore ed
e questo punto, agendo sui due trimmer R1-R4
potremo ascoltarci in altoparlante il rumore di un
cavallo al trotto o el galoppo oppure il rumore di
unu mitragiizitriceV

lI circuito e sprowleto di stadio finale dl BF per-
tanto per poter ascoltare ll relativo «suonon e ne-
cessario collegare l'uacltn lll'ingrmo di un
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prolmpllflcatore oppure alle presa tono dl una ru-
dlo.

Per l'alimentazione si richiede come al solito une
tensione continua di 9 volt che potremo ottenere
collegando in serie fre dl loro due plle quadre da
4.5 volt cadaunoA

REALIZZAZIONE PRATICA

ll montaggio di questo circuito, come dei reato
abbiamo visto per tutti pll altrl clrculti di questo
serie. è molto sempllce ed ella portata dl tutti in
quanto pochi sono i componenti richiesti e il dise-
gno serigralico presente sullo stampato non
consente possibilità di errori.

Ricordiamo che I due deviatorl 81-52, rep-
presentetl nel disegno pratico come ee fossero e



levetta, in realtà potrebbero risultare anche del tipo
a slitta in quanto i lori sullo stampato consentono
l'impiego di entrambi i tipi indiflerentemente.

Una volta In possesso del circuito stampato
LX449, visibile a grandezza naturale in tig. 2. mon-
teremo su di esso tutte le resistenze, poi gli zoccoli
per i due integrati, il trimmer quadrato, quello ver-
ticale, tutti l condensatori compresi quelli elettroli-
tloi (attenzione alle polarità) e per ultimi i due de-
viatori.

Giunti a questo punto potremo innestare i due
integrati sul relativo zoccolo lecendo attenzione
non tanto a scambiarli tra di loro poichè le dl-
mensioni totalmente diverse non permettono erro-
rl. quanto piuttosto che le tacca di rllerlmento
presente sul loro Involucro risulti rivolta come ri-
chiesto.

Per il collegamento con il preamplificatore do-
vremo utilizzare del cavetto schermate ricordan-
doci di stegnere le calze metallico alle messa su
entrambe le parti in quanto questa calze lunge de
iilo di ritorno per il segnaleÀ

Una volta terminato il montaggio potremo subito
tornire tensione ed a questo punto. spostando i

Flo. 2 Dileono o prendono
naturale del circuito mmpe-
to da noi olgllto con LLI".

Flo. 3 (In bono) Schema
pratico dl montaggio del clr-
una. || mmie disponibil.
sul cavetto dl uscito dovrl
cuore applicato ad un qual-
olall lrrrplillcotore di BF per
poter come ascoltato in ol-miriam.

deviatori e ruotando contemporaneamente i due
trimmer' riusciremo ad ascoltare tutti i rumori de-
scritti in preceulenzziiV

Se poi qualcuno più esperto degli altri volesse
condurre in proprio degli esperimenti per riceverai
dal circuito altri suoni e rumori da noi non previsti,
seguendo le indicazioni fornite sul n. 74 e modifi-
cando in modo opportuno i valori di taluni compo-
nenti come per esempio I condensatori 02 e 63.
riuscirà senz'altro neli'lmpresa di qenerersi in pro-
prio i suoni che desidera.

OOSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll solo circuito stampato LX449 in libre
di vetro già lorato e completo dl dise-
gno serigratico L 1900
Tutto il materiale occorrente cioè cir-
cuito stampato. resistenze. trimmer,
condensatori, deviatorl, integrati e re-
lativi zoccoli L. 16.000
i prezzi sopra riportati non includono le speso po-
steli.
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IL |v|oB|LEnAcK per
lvllcnocolvlnnan

Sul retro della copertina. appare il mobile con-
solle da nol realizzato per contenere: sopra il mo-
nltor video completo dl tastiera, e sotto ll mobile
rack contenente tutto le schede del computer.
Nell'lnterno del rack, come vedesi nelle loto ripor-

4tate su queste pagine` o'e spazio suttlclente sia per
un bus capace di contenere 10 schede. (nol ab-
biamo segato un secondo bus da 7 schede rica-
vando uno spezzone idoneo a ricevere 3 schede e
lo abbiamo stagnato (dl seguito) al bus principale).
sia per il circuito dell'alimentatore che vediamo
ilssato In verticale sul tianco del mobile.

L'aletta di ratfreddamento per il transistor dell'a-
limentatore. il ponte raddrizzatore di tonno qua-
drata e il trastormatore dl alimentazione li tissere-
mo sul piano del mobile assieme alla ventola dl
raffreddamentov Poiché neil'lnternc c'e abbon-
danza di spazio nol abbiamo utilizzato una ventola
tangenziale: nulla comunque cl vleta di utillzzame
eventualmente una assiale tissandola sul pannello
posteriore. In questo secondo caso avremo solo
l'tnconveniente di dover praticare sul pannello po-
steriore un toro circolare parl al diametro della
ventola impiegata.

1 22

ln questo montaggio ì due trasformatori di ali-
mentazione n. 72 e n. 73 con lemierlnl al silicio sono
stati sostituiti con un unico trasformatore (con nu-
cleo a C) che porta il n. 82.

Questo trasformatore non cscaldan come l pre-
cedenti. quindi risulta molto più vantaggioso sia
per Il poco spazio che per l'alto rendimento. ll costo
di questo traslormatore, chi volesse sostltuirlo. è dl
LV 22.000.

Questo moblle rack, dlspone dl pannello trontnle
In alluminio ossidato di color nero completo dl ma-
niglie ed il suo costo è di L. 35.000.

Il costo solo mobile consolle, con piano In legno,
completo dl ruote. verniclato ench'esso In color
nero opaco e di L. 554000.

l lettori potranno richiedere ll solo rack, la sola
consolle o entrambi.

Precisiamo che nel mobile consolle, è possibile
inserire altri ripiani utili da utilizzare come supporto
per dischi floppy o bloc-notes, oppure anche un
secondo contenltore rack per l'allogglamento dl un
secondo o terzo drive-tloppy completo di alimen-
tallone.



A slnllh'a. Foto vlsla dal-
I'alto dll nek comphlo di
bqlmonlllon. Ilona.
hlllomlalau o unlola
como dlspocil In uno del
pfolnflpl.

A dutra. In quuu lola
pessllmo vodon meglio
cum! lbùllmo dllposlo
lo mdlø lllmlnulove. Si
nollno: ll pol rlddrlua-
hm llualo sul piano In-
lirlm, ll Irulomlalore
con nucleo a C, l'llnma di
rifinddlmunlo o la ven-
bll hngønzllh.

In bum. Un'lltrl lolo
doll'lnhmo dol nek, vlslo
da divino angolo. Chl al-
I'Immo dol rack vorrà
collocar- anche I'lllmen-
Elton per llnppydlsk,
hmrù spulo plu che
wlficlcnle. Considerale
Inlllll che l'nlelll dl ral-
lrøddamenlo. vlllblle in
basso, la al può flnave
IIICM sul pannello po-
Ilcrlore del moblle.
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di conoscere tutti i coDIcl

SIETE SICURI

A questa domande più o meno tutti rimiderebbero di Sl pero se vi inmissimo una resistenza con sopra riportati!
colori GlALLO-VlOLA-OHO come la ieggereete? 4,7 ohm o 47 ohm al 5.1.7

Se Invece una resistenza avesse questi colori: BlANCO-MARRONE-NERO-AHGENTO-ROSSO che valore le ee-
nereste?

ancora vi chiedessimo quali colori deve avere un'lmpedenza a goccia da 5 microhenry, resta rl dercl'?
Se In un kit lesse presente' un condensalofe ceramløo Oon colori HOSSO-ARANCI BI ARRO

NE-BIANCO sapreste dirci Il suo valore In pF?
Sapreste inoltre lndlcarcl In quali tifil di condensatori ai tantliio la capacità in mF si legge dal basso verso I'altoe

in uall Invece si legge dall'aito verso
orse sl, lorse no4

Per risolvere tutti questi problemi ed evitarvi cosi dl sbagliare quando eiiettuete un montagglmure dovete so-
stituire in una scheda un componente roflo o bruciato. vi abbiamo stampato In oifset 9 poni."

basso?

In ottocromla
(Onde Ottenere la maggior fedeltà possibile su carie patinata delle dimensioni di cm. 33 X 23. con tutti ì Dodici non
malmente impiegati per le resistenze a ce ne, per quelle e strato metallico. per i condensatorl ceramici. per tutti l
tipi dl condensatori elettrolltlci al tanlalio. per le Impedenza a goccia e per l condensatori poliestere
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e: itoostodl nunadlqueeteiavnleedll.LOOOIVAoumprmfiggldlmtillalfiiß
E clpìròessererchleetllnvlundoLìmtramiteboiiettlnodWP newsull'ultlme
šš prugna.
I S F. cIll E GIÀ ABIONATO '
"D Gli abbonati che desiderano emrarelnpossessodl eetnvoieva colori potran- ._
:fl† minvrarcnramneocvumlølmpmlvn + mm imlmnvecedlaooo.

ven cul NoN Eueomu'o
À Chi non e ancora abbonato alla rivista e desidera egualmente entrare ln possesso -

di questi er risparmiando sul'loro ooeta. dovrà Inviami le somme dl L. 21m tra-
mite il bc lettino di CCP allegato. Rloeven! cosi ie 9 tavole pagando lola I'IVA e risul-
terà automaticamente abbonato per 12 numeri alle rivista i partire dalnV 75.



MODIFICHE per
MIGLIORARE i
nostri PROGETTI
PROGRAMMATORE di EPROII per m
From LXm/lìã - IIVIIII n. 75

Questo progetto in linea dl massima funziona alla
perfezione tuttavia eu un paio dl montaggi cl e ca-
pitato dl riscontrare delle anomalie dovute alla tol-
leranza dei componenti che potremmo forse anche
ignorare, ma che tuttavia riteniamo opportuno in-
dicarvl per evitare che qualcuno di voi ai trovi In
panna proprio per tali motivi.

Oueate anomalie possono essere cosi riassunte:
1) In un montaggio non si riusciva in nessun mo-

do a leggera il contenuto della Eprom inserita sullo
zoccolo textool tanto che effettuando ll test dl
«verginita- (CONTROL-1) In programmatore se-
gnalava la Eprom margine» anche se questa era
già programmata.

Per eliminare tale Inconveniente abbiamo dovuto
diminuire ll valore delle resistenza H16 sulla eohe~
da LX395 portandolo degli attuali 470 ohm a 1.0
ohm 1 Il watt.

2) Sempre su questo montaggio il lettore aveva
lneerito sulla scheda LX394, seguendo le Indica-
zioni dello schema pratico e non la lieta compo-
nenti. un integrato di tipo SN.7432, al posto del
SNJdLSSZ (ECS).

Tale integrato però ha dei tempi di risposta leg-
germente diversi rispetto al tipo LS per cui pro-
grammando ad esempio una Eprom dl tipo 2516
succedeva che la programmazione sl protraesse
per un tempo elevatissimo (circa 1 ora) contro i 2
minuti circa che normalmente sono necessari.

Soetituendo tale integrato con il tipo richiesto.
cioè SN.74LS32. tutto è ritornato alla normalità per
cui se eventualmente sul vostro montaggio el verl-
iicaese un inconveniente analogo, vl consigliamo
eenz'aitro di procedere vol pure a tale sostituzione.

3) in un caso ci siamo accorti. a proposito della
Eprom 2516, che qualche cella, pur venendo pro-
grammate regolarmente. non si riusciva a leggere

in modo corretto cosicché alla verifica finale ll
programmatore eegnaiava un errore.

Tutto cio era dovuto al fatto che In fase di lettura
sul piedino 21 non giungeva una tensione poeitiva
dl 5 volt come richiesto. bensi una tensione leg-
germente inferiore. A tale Inconveniente. qualora el
verifichi anche sul vostro montaggio. si può owiare
Inserendo sulla schedina dl programmazione
2516-2716 (vedi iig. 6 a pag. 35) un diodo al silicio
dl tipo 1N4007 o 1N414B ira ll terminale 1 e ll ter-
minale 4 (partendo nel conteggio dal lato A) con
I'anodo sul terminale 1 e il catodo sul 4.

Per questo scopo si potranno utilizzare l fori
preaenti sulla schedina al centro dìlIe piste che el
collegano ai suddetti terminali.

4) Sepre a proposito delle Eprom 2516 abbiamo
Infine un ultimo particolare da segnalarvi, partico-
lare che abbiamo riscontrato sul programmatore di
un nostro carissimo amico e che, lo coniesslamo.
ci ha tatto abbastanza lmpazzire per rlcercame le
cause.

Su tale programmatore accadeva che program-
mando una 2516 tutto tilava apparentemente alla
perfezione. senonche alla flne si scopriva che la
sola cella 917F non contenva il dato richiesto, ma
sempre e solo uno 01 o 00.

Controllando Il tutto abbiamo scoperto che tale
inconveniente era dovuto ed un lmpulao lpurlo che
partiva. proprio In corrispondenza della cella 917F,
dal monoetablle lCã/B quindi vi abbiamo subito
poato rimedio eilettuando sulla achede LX395 le
seguenti modifiche:

a) abbiamo tagliato la pista che attualmente ai
collega al piedino 1 dell'integrato SN.74I.3123.

b) abbiamo collegato con uno spezzone di iilo l
piedino 1 del SN.74LS123 al'piedino 12 delle stesso
integrato.

Così facendo l'lnconvenlente e completamente
scomparso, quindi cl sentiamo di suggerlrvi tale
modifica per evitarvi di lncappare casualmente
nella atesea «empeaeem
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IN'IERFAcA no-olax pu utcno zu
nom aso - mm. n. 15

Sullo schema pratico di montaggio riportato a
pag. 110 vi sono degli errori che abbiamo subito
segnalato a quanti hanno acquistato il nostro klt
(nell'intarno del blister abbiamo allegato un cartel-
lino per segnalare tale inconveniente).

1) L'integrato SNJd LSS74, visibile sulla destra in
basso sopra II connettore B, e ln realta un
SNJÂLSITS.

ln pratica le lunzloni di questi due integrati sono
pressoché analoghe. tuttavia montando Il
SN.74L5374 il circuito tunzlona solo se ei collega il
piedino l dello stesso alla massa. anzichè el termi»
nale dl RESET come awlene sullo stampatoÀ

2) l due condensatori eiettrolitici d 100 mF e 10
mF visibili ln alto sulla sinistra del circuito, sopra e
sotto I'integrato SN.74LS123. sono scambiati di
posto tra di loro. quindi laddove e indicato un con-
densatore da 100 mF dovremo montarne uno da 10
mF e laddove è indicato un condensatore da 10 mF
dovremmo montarne uno da 100 mF.

3) Anche le due resistenze da 10.000 ohm e
100.000 ohm situate subito sopra l'integrato
SN.74LS123 sono scambiate dl posto ira dl loro.
quindi laddove è indicata una resistenza da 10.000
ohm dovremo Inserire quella da 100.000 ohm.
mentre dove e Indicato quella da 100.000 ohm do-
vremo inserime una da 10.000 ohm.

Eltettuate tutte queste modifiche la scheda lun-
zlona pertettamente.

.~.... r'

A proposito del floppy-disk vogliamo Inline ri-
cordervl. per ehi possiede più dl un drive, dl tarare
la velocita dl rotazione controllando lo strobosco-
pio di questi in mode che entrambi ruotlno alla
stessa identica velocita diversamente potrebbe
accedervi che un disco registrato per esempio sul
drive n.1 non ai riesca a leggere sul drive n. 2 o
viceversa.

Un ESPOSIIAETRO automatico
per INGRANDITORI
Progetto LXdSG - rtvlata n. 15

Questo progetto non presenta nessun inconve-
niente da un punto dl vista costruttivo: l'unlco pro-
blema è causato da un errore del tipogralo sfuggito
evidentemente anche al correttore dl bozze che
doveva controllare la lista componenti.

ln pratica in tale lista la resistenza R3 viene indi-
cata da 100.000 ohm come la R2 (e qui appare
chiaro l'errore tipografica). tuttavia inserendo una
tale resistenza in serie all'emettitore dl TR1 si avra
l'amara sorpresa dl non vedere mai il relè eccitarsi
neppure pigiando il pulsante di START.

ln ettettl il valore originario della resistenza R3 e
100 ohm 1 /4 watt come abbiamo potuto appurare
da un attento esame del nostro prototipo e della
relativa scheda stilata dal tecnico in fase di collau-
do. quindi inserendo taie valore ai posto della resi-
stenza attuale da 100.000 ohm vedrete che Il vostro
esposimetri inizierà immediatamente a funzionare
come promesso.

F .U QUESTO STESSO "wo `
' Se qualche lettore ha una rappresentanza di camomilla o tranquillanti al metta urgentemente in contatto

; _ con la nostra Direzione: tara degli ottimi atfarll
i Vi sono intatti dei giorni in cul siamo costretti ad abusarne per non 'esplodere' e cio d'altra e
I anche abbastanza comprensibile se si considerano gli inconvenienti apparentemente lnapiegablll che

quotidianamente ci tocca dl altrontare e risolvere.
Come si può intatti prevedere che durante il turno di notte una lastra si rovlnl e che un macchlnista di

propria iniziativa la ritaccia sbagliando a ricopiare una iistal
Tra la atampadelle prime 64 pagine della rivista e la stampa delle ultime 64 pagine si e avuta una pausa

di qualche ora durante la quale per scrupolo abbiamo voluto rlcontrollare quanto stampato ed e cosi che
cl siamo accorti deil'errore. quindi tacendo dei veri e propri salti mortali siamo riusciti ed inserire in
quest'ultima pagina il relativo «errata-corrige» evitandovi di attendere i'uscita del prossimo numero.

PAGINA 17 - .20 MOTIVI per li mtm cAIIPANELLOn
Nella lista originaria il trimmer R0 era indicate da 22.000 ohm o da 41.000 otun; sulla rivista invece

compare solo 22.000 ohm essendosi inspiegabilmente cancellato ll secondo valore. Sempre in questa lista
per R12 viene riportato II valore 1.000 ohm 1/4 watt mentre come vedasi dallo schema pratico al tratta di
un trimmer da t .000 ohm.

PAGINA 24 - :Un INTERFONO per MOTOCICLISTII
La lista del condensatori relativa a questo progetto e tohlmanb fiaglhta per cui riportiamo qui di

seguito la lista corretta:
G1 = 2.200pFadloco ci o 100.000pFadlooo 00 = tiltimFelettr.25voIt
62 a 2.200pFadlwo 00 I l,1mFelettr.10volt C10 = 100mFeiettr.25wtt
O3 = 47mFelattr.10'ott C1 I tOmFeleltrJivolt 011 = 100.000pFadlloo

i C4 = 100.000pFldlaeo ca I l,1mFeiettr.tlvolt 012 l 100mFelettr.l§valt

i ITERIIINALI E-DC dei TRANSISTOR IC311
ltermlnall di questo transistor risultano normalmente dlepoetl nell'ordine E-B-C come riportato a pag.19

` tig. 11. Ultimamente pero cl sono pervenuti degli antlturto a microonde LX420 e altri progetti impiegantl il
i transistor 30317 che inspiegabilmente non funzionavano. Controllando questi montaggi abbiamo sco-

perto che esistono del transistor della MISTRAL e PHILIPS le cui connessioni risultano disposte al
contrario. cioè C-B-E.

ln questi casi e suttlclente rimontare Il transistor con la parte staccattata rivolta ln senso opposto per
ottenere immediatamente un funzionamento regolare.



Tutti I lettori che hanno noceasita dl eltettuare
cambi, vendite. o ricerca dl materiale vrai'lci` oo-
tranno lwaleral dl oueata rubrica. Le Insertlonl
aono completamento gratuite. Non sono accettati
annunci dl carattere commerciale. La rivista non si
ueume nessuna responsabilita su qualsiasi con-
teatazlone che doveste sorgere tre le parti inte-
realate o sul contenuto del testo. Gli abbonati
potranno ueulrulre dl cuenta rubrica senza nessu-
na limitazione dl testo; I lettori non abbonati. do-
vranno limitare l loro annunci a eoie 35 parole. in-
dirizzo escluso.

vendo - acquisto - cambio

o VENDO n. 53 rlvlste dl elettronica (anni '75-'80;
SELEZIONE. NUOVA ELETTRONICA. RADIOE-
LETTRONICA, ecc.) per L. 30.000. SUPERTESTER
680 G. ottimo stato. completo accessori per L.
20.000. INTEGRATO AY-3-8550. ancora in bustina
+ schema applicativo con disegno 6.8. per L.
10.000. INTEGRATI GIAPPONESI NUOVI: LA 1201
per L. 2.000. COPPIA AN 315 originali MATSUSHI-
TA per L. 10.000.
Scrivere e GIANCLAUDIO TODDE - VIa Argentina
n. 65 - 74100 TARANTO.

O VENDO o CAMBIO con riviste di elettronica le
riviste: QUATTRORUOTE - MOTOCICLISMO - LA
MOTO riguardanti il periodo dal 70 al 75. Tutto solo
Zona IMOLA. Signor BENEDETTI MASSIMO - Via
Torre n. 21 - Fontanelice (Bologna).

O SVENDO RTX CB 75 per L. 110.000 - antenna
Cubical L. 80.000 ~ antenne M 400 L. 20.000. Op-
pure permuto con materiale totogrelíco.
Signor ENZO CETRANGOLO - Vla Nazionale n. 20 -
54070 S. Giovanni a Piro (SA) - Tei. 0974/983015
(dalle ore 13 alle 19).

O VENDO gioco elettronico MERLIN che com-
prende 6 giochi ditterenti con confezione e i..
50.000. Inoltre vendo calcolatore tascabile ultra
piatto. 8 citre. 2 memorie. soneria disinseribíie,
SHARP EL›8159 compreso astuccio a L. 20.000.
Perfettamente tunzlonante.
Signor ENRICO DE ClLLlA - Via Monastero Magg.
n. 24 - Cividale (UD) - Tel. 0432/730346.

O VENDO Traduttore italiano-inglese-trancese,
manuale. adattatore usato pochissimo a L. 200.000
o permuta con apparati a microprocessori. Inviare
otterta a:
Signor MAMMANA VINCENZO - Via Sampolo n.
176 - 90143 Palermo.

O CERCO redioteieiono portatlIeCB 23 canali 5 W
ottimo stato.
Signor CAVALLERI GIANMAHIA › Lungo Geuo n.
28 - 12100 Cuneo - Tel. 0171 /55822

O VENDO, L. 250.000 trattabili. oppure cambio con
oscilloscopio trattando eventuale differenza prez-
zo. schede base montata, perfettamente tunzlo-
nente, microcompuler «AMICO 2000/11K› siste-
ma espandibile, tornita con 1K byte RAM. interfac-
cia cassette, interfaccia 0 BIT lMPUT/OUTPUT.
Signor TALLONE FRANCO - Via Risorgimento n. 33
- 12030 Menta (CN).

O VENDO registratore GELOSO a cassette _mod.
305 a L. 15.000 - Moviola 3m per tllms 8 e 8.8 mm
a L. 30.000. Compatto Stereo potenze 5/6 watt.
con casse. a LÀ 60.000. Il tutto In blocco L. 100.000.
Sigtnor RIPARBELLI PAOLO - Viale G. Carducci n.
133 - 57100 LIVORNO tel. 0586/402994.

O VENDO calcolatore TEXAS TM 990 nuovo Im
ballato + alimentatore + manuali d'uao con tra-
duzione Italiana.
Signor SERGIO VILLA - Verbania (NO) - Tel.
0323/41194 delle ore 9.00 alle 18.00; 0323/42050
dopo le ore 18.000 e preleetlvl e testivl.

O VENDO amplificatore per Chitarra KRUNDALL -
DAVOLI 100 WXatt, cervello con 2 canali, regola¬
zione per bassi. acuti, middles. presdence, rlver-
bero e tremolo; casse acustiche Impedenza 8-10
ohm a L. 400.000. Trattabili.
Telefonare ore 14 (081) 7731492 (NA).

.CERCO privati o seria Ditte per montaggi elettro-
nloi (anche in Kit). Serietà e precisioni garantite.
Tratto preferibilmente con zona di Roma e limitrole.
Signor CENCIARELLI STEFANO - Via dei Glneprl n.
37 - 60171 ROMA. Tel. 2586365.
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O vENDO al prezzo eccezionale dl L. 100.000 gl-
radlecnl stereo eemiautomatlco BSFI + amplilice-
tore 4 watt con uscite piastra di registrazione e
sintonizzatore + casse B ohm tutto nuovo e in
ottimo stato.
Signor WALTER RAFFAELLI - Tel. 0373/84886 -
ore pasti.

O Vu Meter KURISKIT con luce etrobo con lampe-
da XENO o con luci rotanti a 3 vie.
Scrivere a MELIS MASSIMO › Via Del Vigneti n. 8 -
SA Marla Rosea - 06079 Perugia.

O CERCO autotreetormatore variabile con trastor-
matore per insegne al neon 0.000 V a 20 mA.
Signor LUCA CIASTELLARDI - Vla Isonzo n. 8 -
21040 Gerenzano (VA) - Tel. 02/9688596.

O CERCO cono Radio Stereo o corso Televisione
(o entrambi) della S.R.E. senza materiale.
O VENDO corso «Sperimentatore Elettronico.
sempre della S.R.E. senza materiale. Ottimo per
principianti.
Signor DARIO SANTORO - Via Garioponto n. 16 -
Salerno 84100.

O VENDO Flahe Strotioetzouioo` perlettamente
Iunzionante completo dl lampada allo xenon, senza
contenitore. a L. 50 000 Scrivere e:
TERRANOVA VITTORIO- Via Due Principali n. 98 -
83100 Avellino

O CERCO eepertl In SOFTWARE con l computer
MMD1 0 COSMIC MC 81 o eImIIi per scambi dI
inlormazlonl o programmi. Chiunque sia Interessa-
to scriva o teleloni a:
Signor LUCHETTI CARLO - Via Guglielmo Oberdan
n. 22 - VIncl (FI) - Toi. 0571 1508029 (ore pasti)

VOLTASTRASSE 96
fELeišr'iì'no'NlöÃ ãu'TTAzzö `

9056 BASEL

O CERCASI vldeoreglstrazloni VHS BETA dl qua-
lunque genere, appassionato, possiedo entrambi I
sistemi di Videoregistrazione, laccio trasposizioni e
copie. Contattare BARBERIO ROBERTO - Vie Fra-
telli Carle n. 45 - 10139 Torino - Tel. 011/585252
nelle ore 9-12/14-18.

I VENDO generatore dl barre'colorate UNAOHM
EP SBS/B 10 test nuovissimo L. 500.000 oppure
cambio con microcamputer N.E. anche In Kit:
LX380-381-382-383-384-386.
Scrivere e: FURLANI ELIGIO ~ Vla Bobbio n. 15/5 -
16137 GENOVA - Tei. 816705 Ore pasti.

O VENDO 1) LX139 Compander L. 20.000; 1) LX371
Ampliiicatore L. 10.000` LX285 Organo più tastiera
montata 4 ottava L. 130.000.
Signor ANULLO GIANNI - Via Sulvlo Benco n. 74 -
00177 Roma - Tel. 274051.

O VENDO antifurto a raggi inlraroasi, Iunzionente.
mai usato, a L 30.000. Per accordi telefonare elio
081 /8631935 delle 15 alle 17.
PRETE SALVATORE - Vla A. Grandi n. 14 ~ 84018
Scetatl (SA).

O VENDO CB 33 canali in AM SW nuovo a Lire
80.000. TX in FM 88 + 108 mei usato a Lire 50.000
(Mixer Moncst. 3 ingressi a Lire 30.000 ancora ln
scatola) 2 volumi «Nuova Elettronica n. 11 e n. B a
L. 7.000 I'uno.
THINGOLO MICHELE - V.I0 del Forno nÀ 6 - Morl-
cailerl (T0) - TelÀ 646406(011).

O VENDIAMO. causa cessata attività. completo
trasmettitore TV 10 W + Pal color generatore barre
e monoecopi UNAOHM+ generatore caratteri
UNAHOM completo di tre schede codice ASCII II
tutto a L. 3.500.000 termini di pagamento da con-
ccrdare.
Tel. 94353/0425 Giorgio.

SVIZZERA

La ditta ELETTRONICA BUTTAZZO concessionaria di NUOVA
ELETTRONICA per la SVIZZERA invita tutti i lettori, a visitare il
nuovo centro vendita situato alla VOLTASTRASSE 96 4056 BASILEA
Tel. (061) 57 47 80.
Oltre a poter rinnovare l'abbonamento. potranno trovare KITS
RIVISTE VOLUMI e RICAMBISTICA.
Un attrezzato laboratorio è a disposizione per quei lettori che si

- in ditticotlà nel montaggio, dei
..sw*1'f'.
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50100 FIRENZE - P.T.E.
50100 GROSSETO - DIAL dl I DIN! .
57100 LIVORNO - ELECTRONIC' ER.
57025 PIOMIINO (L1) - ALESSI ELETTNO
55100 PISA- OIIII RAGLIANTI
51100 PISTOIA- Dm: PAOLIN
50025 PONTEDERA (Pl)- DI!!! TOSI STEFANO
53100 SIENA- IRP lil BARIAGU ...-
55040 VIAREGGIO (LU)- CENTRO MUSICA CI
54033 CARRARA- EERCAR..

LAZIO
00105 ROMA - G.R. ELETTRONICA .
00105 ROMA - G. .
00105 ROMA - ER. ELETTRONICA (nufll III.)
00100 ROMA - CALIDORI RENATO
00154 ROMA - GIAMPA ROBERTO
null! ROMA - TAIAIIINI Plim
00171 ROMA - KIT NOI/SE dl FAIRIZI
00105 ROMA - Dllh PANTALEONI ALIO
00100 ROMA - OilIl CO.EL.
00043 ROMA-CIAMFINO - ALBERTI
00040 PAVONA (AIBANO LAZIALE) - 0108 C C.A.R. um...
00042 ANZIO (ROMA)~ PUCCI MARZIANO
00041 ALBANO (ROMA) < D'AMICO MARIO
03041 CASSINO (FR) - ELETTRONICA DI ROLLO
00034 COLLEFERRO (711)- DINI IPPOLITI FAIIO
00040 GROTTAFERRATA (ROMA) < OALLI GIOVAN
04100 LATINA - POSTER ELETTRONICA
04100 LATINA - EMMECI EIITTRONICA
00050 OSTIA (ROMA) - AMBROSINI CARLO .
02100 RIETI- BECCNETTI ANNA MARIA
03030 SORA (FR) - DIIII PANTANO UGO
03030 ROCCASECCA (FR) - ELETTRONICA 0| ROLLO ._
00040 VELLETRI (ROMA) - LUDOVIII ANDREA
01100 VITERBO - ELETTROMARKET .
04020 SCAURI (LT) - C.P. ELETTRONICA

ABRUZZO
07100 L'AOUILA - CIEJ.

04100 TERAMO- Emhl TE.RA.M0

CAMPANIA
00100 NAPOLI - Dlfll AIIATE ANTONIO
00120 NAPOLI (VOMERO) - Tv LAMPITELLI
01031 AVERSA (NAPOLI) - OIIII F. SAVARESE .
03100 AVELLINO - CENTRO ELETTRONICO 'PINO ›.
04001 BATTIPAGLIA (SA) - Om; N. MADAIO
.1100 CASERTA - SOCIETA MEA
“014 NOCERA INFERIORE (5A) - IIII
04100 SALERNO ^ ELETTRONICA "Om
.401' SCAFATI (SA) ~ DIIII IULIANO AN'TO
00055 PORTICI (NA) - 0111.! ELLEOI ....

MOLISE
"032 CAMPOMAIINO (CI) DI MARIA ANTOND ...
UMBRIA
05100 TERNI-TRAPPETTI
00034 FOLIGNO (PERUGIA) -
00040 SPOLETO (PG) - TELELAIOR U AI AM ....
0000! BASTIA UMIRA (PO) - Ohh COMEST il...

BASILICAYA
05100 POTENZA - TELE.TI.I,. dI TILIO
CALABRIA

0100 REGGIO CALAIRIA - MIN. ELETTRONICA W...
7100 COSENZA- ELETTRONICA LOMIAROI . ___."

00 CATANZARO- c.N. EDIL dl II'TONTE.

scLIA
nm LENTINI (sn) - onu FA. DEI.. ELEmouc ...
Iowa Manno - LAIOIATORIO mncl .
02m AGRIGENTO - onu uounuTE :ALVATOIII
05100 cATANIA - LonE ..
95011 GlAnnE (cn- unu Fiume
'non MESSINA GIAINEWO cm
mu vlrroAIA (nm- ELEmoc n.L.
01022 CASTELVETRANO (TP)- C.E.Il. I O. CAflANO
nm uGusA- Dm.. E I' I
SAR DEG NA
00100 CAGLIARI - F.Il| FUSARO
07024 LA MADDALENA (SS) - VANONI LUCIA
00100 NUORO - C.E.N.
07025 OLBIA (SS) - CUMEL
00170 ORISTANO - SCOPPIO SAIINO
00004 TERRALIA - EMII'OHIOTIMIIII ..

SVIZZERA
4050 'ASILEA v ELETTRONICA III'I'TAZZO
mRMII TV Om COÀSJT

Vll B. DIIII GISRZI M3

Vil 0. MIIfi. 26
VIIII PIIIOCCIII, .
VII R. Fuclnl. 5/10
VIIII Mluinl. 29-35
VII AUIIliI Sud, 5163
Vila XX Smlmbre. 70

Vil delli Glullifll. 101
VIã OIIII GluIlInI, 107
VII GIIlIOIl LJIIII. 22
vu T. ziIm, u
Vil OIIiInlI, 16€
Vi! J0l1l0. 107 N
ViIIe 6050110. 54-56
VilROrllù DI C071. 120 .
Vil COSIN FIVIII. 443 .
VII G. Sflømln' 23
VII Ancnnl, 20
VII A. Grlmsci, 25
vu smo sarah-ni. :se
VIIIQ Emmi. 55 .
cm rlllppe Tur ,124 .
com dal Popolo, 1:
FJ' orme, a - ing.
VII llOfllO. 195-197
VII C. dIl Gritti, 63-07 .
VII dIIII AùquI. 80
Villa San Domanico. I
VII PHVI. 57
VII dIl Cürw. 430
Vil Beuuno.49¬53 ..
VII AUDI., 279 ..

VIIIIODHBOQOIJO

VII A. DI Nim)l 9 .
Film MIrlIri PINI-II. 4

VII S. Cosmo Noìlfll. 121 .
VI Afiìflllø. 09/71
VII Romi. 50
Vi S. SWI. 30-32
VII F. Birllfl, 171
VII Roma. 57
VII NUOVI OI
VII L. CIIGIIIOII. 56
C In NIlIflnIII. 170
VIIII lIflI. 100

LIIDD dIl 0011.

VII BIrbìfinI. 5
VU MOM- SIrIIO. 2/
VII SIIIdI VIMI'M. 22 .
Vi S. MIchOII ArtIWIIO, 1 .

vIa F. Tormu. BI

VII ShIIrI IIIIIIIOQI. 204
VII Rom.. 40-50 .
VII C. LIdormIiJlv 13
VII @0d. 7

wa vmamnu. 4vu A. mIa-m, :5
vu :mp-uom. m
vl- A. Mario. zsvu mmm I, svI. vmuunø. :m1
vu Mimun. :uvI- umani. se I
vi- mnim, u

vu «I vmonu, :I m
vin D. Miu-lim. 1 _vu up Fm, ssomo umana. Ia
via E. cum-nulli` 15 .In. ama. sx

Volumi.. 96
Lmnmmm. la pI

055113339
0564/41 1 01 3
1585/000020
0565/30000

050140636
0573/271 55

0507121 21 B4
0577142024

06841302240
0505/76707

N/310493
00/31 9493

06/35901 1 2
05/6283041
06/5750944
CIG/0| 00390
06/1509156

001272002
“15014224

06/9314571

0776/40073

m/04531 B
0773/405050
0773/409020
00/5514387
0740/4501 7
0775/01033
07701566! 1

0731 1224152

0052/02307
0071 164001

0064/32357
M1 132245

081 1333552
001 1057385

001 18908510
0825137234
0825/26739

“ZI/44| 050
001 /921 100
000/304901

001 10637105
001 /472400

0075/53744

0744/408220
0742/50022
0743/21247

075/0000745

0071/8812

0004/75273

0086/23005

001 1552001
0022/29970
095/Jß21 1
005/934905
000/772420

0032/000ß44
0024/81297

40006

070144272

UTM/M484
0730/22537

212214

001 /574700



ll mobllo nek commento tutto lo
wind. dol oompuhr ad ll rolaflvo all-
monllloro, vorrà Intimo lubllo loflo ll
plana In legno lacendolo lcorren su
un supporto vlslhlle nolll lola ln bano.
Il plccolo vano pollo l ll dollra lollo
II llvollnoflo, cl urì ullle por lllogglln
ll ülilon oudoclmllo llolomlh don-
lro un plccolo moolto.

MOBILE CONSOLLE
o mobllo RACK
por MICROCOMPUTER

Foto del mobllo conlollo con lopu
lppoqglllo ll nonro monllor vldoo. Sl
noll ul due Intl dol mobllo lo apulo ll-
bovo dl ullllxurn come oupporlo po'
Noe-nolo: ullll per prendere dogll op-
punll o per logglro I progrlmml o l doll
da lnurlrø nol compulof.

Com solo mobllo rack
Costo mobile consoli.

L. 38.000
L. 55.000

ln quod. Mo ù vlllhlll ll solo mohllo
oonaolln. Sl non Il plano dl luppono

rlo por sollmoro Il mobllo
rack o a sponda a
plrloro che può
Focclamo pruonlo

'a dal plane ou-
abb-unu.

è poulbllo
nm nllrl pllnl dl suppone dl ullllz-
un! como vano po' conknen "om-
dlsk o por un nek uupplumomnn.


